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ESAMINATI AL QUIRINALE I MAGGIORI PROBLEMI DEL PAESE | (i) E-ai ripropone 


LUNGA RELAZIONE DELL'ON. SEGNI 
A GRONCHI SULLA SITUAZIONE POLITICA 


Il Presidente della Repubblica ha firmato il deereto delegato 
per il conglobamento parziale agli statali a partire dal 1.0 luglio 


Roma, 17 

C'è stato un po’ di movimen- 
to, oggi, con il ritorno nella 
capitale del Capo dello Stato 
e del Presidente del Consiglio 
una breve parentesi di attività, 
del resto di ordinaria ammini 
strazione, nelle ferie governa- 
tive. Gronchi e Segni sono 
giunti ad un paio d'ore di di 
stanza l’uno dall’altro e nel 
tardo pomeriggio si sono incon- 
trati al Quirinale per uno di 
quei normali e frequenti con: 
tatti, diretti ad informare il 
Presidente della Repubblica 
della situazione interna e in- 
ternazionale e dell’attività del 
Governo. i 

Dal punto di vista della po- 
Itica interna, Segni si è sof 
fermato in modo particolare 
sui due problemi che, alla par- 
tenza di Gronchi per Ja villeg- 
giatura, erano ancora insoluti, 
€ che — come è noto — ave 
vano determinato. l'agitazione 
della numerosa categoria degli 
statali e degli insegnanti in 
particolare. Per quel che con- 
cerne la soluzione provvisoria 
da trovare per le questioni che 
interessano gli insegnanti, Il 
Presidente del Consiglio ha in- 
formato Gronchi che nei pri- 
mi giorni della settimana pros 
sima saranno ripresi i contatti 
fra i rappresentanti del Dica- 
stero della Pubblica Istruzione 
e quelli delle organizzazioni 
sindacali de°a scuola, per ri 
cercare e concretare una soli 
zione equa e soddisfacente pi 
‘ma che abbia inizio la sessio- 
ne autunnale d’esami. Quanto 
agli statali, messo al corrente 
dell'intesa raggiunta, il Capo 
dello Stato ha firmato il de 
ereto delegato per il congloba- 
mento; parziale da valere con 
decorrenza dal 1.0 luglio scorso. 

L'on. Segni ha informato 
inoltre il Capo dello Stato che 
i problemi sollevati dai sinda- 
calisti, in base alle proposte 
già approvate in seno alla com- 
missione interparlamentare con- 
sultiva (quelle proposte, cioè, 
il cui accoglimento comporta 
un onere eccedente la cifra di 
26 miliardi e mezzo prevista 
per il tonglobamento: parziale) 
verranno  riesaminate ‘alla cri: 
‘presa di settembre tra i rappie- 
‘sentanti del Governo, i parla- 
mentari e i sindacalisti della 
commissione stessa. Per le ri- 
chieste che risulteranno accet- 
tabili si provvederà con prov- 
vedimento legislativo indican- 
te la copertura dell'onere rela- 
tivo. x n 

Si dice che Gronchi e Segni 
‘abbiano interrotto le loro va- 
canze e siano rientrati a Ro- 
ma per così breve tempo, pro- 
rio per dare sanzione defini. 
tiva alla soluzione del proble 
ma del conglobamento delle re- 
tribuzioni dei dipendenti dello 
Stato, Non se ne ha conferma, 
ma’ sta di fatto che questo sem- 
bra essere stato il tema domi- 
nante del colloquio tra i due 
statisti. si 

Segni, prima di recarsi al 
Quirinale, nel pomeriggio ave- 
va ricevuto l’Ambasciatore Ros- 
sì Longhi, segretario generale 
di Palazzo Chigi, il quale in 
assenza di Martino, lo ha in- 
formato dell'attività del Mini 
stero degli Esteri in relazione 
‘al corso della politica interna 
zionale. Su questa base il Pre- 
sidente del Consiglio ha rife- 
rito in argomento al Capo del- 
lo Stato. Così, per la politica 
interna, si è consultato prima 
al Viminale con il Sottosegre- 
tario alla Presidenza on. Rus 
so e con alcuni altri suoi col 
Jaboratori. 

Domani in giornata, tanto il 
Capo dello Stato quanto il Pre- 
sidente del Consiglio riparti. 
ranno da Roma: Gronchi an- 
drà in Lucania per le mano 
vre della «Pinerolo», Segni a 
"Trento per commemorare l’on. 
De Gasperi nel primo anni 
versario della morte, e per par- 
tecipare ai lavori del Consiglio 
nazionale della DC che si apri- 
ranno alla Mendola nel pome- 
riggio di venerdì proseguendo. 
nelle giornate di sabato e di 
domenica. 

Per la cerimonia commemo- 
rativa di De Gasperi conver- 
ranno a Trento membri del 
Governo, dirigenti democristia- 
mi e parlamentari del partito 
di maggioranza. — È 

Prima di dar inizio ai lavori 
i consiglieri democristiani so- 
steranno a Sella di Valsugana 
per onorare il luogo dove De 
Gasperi concluse la sua esisten- 
za terrena. «Il dibattito sui te- 
mi politici e sociali all'ordine 
del giorno del Consiglio nazio 
nale — commentava stamane il 
giornale della DO — si svolge 
rà in questa commossa ed im- 
pegnante atmosfera commemo- 
rativa, nella scia di un insegna- 
mento che va oltre la morte e 
il dolore ed è patrimonio comu- 
ne della nazione». Appare evi 
dente tra le righe di questo 
‘commento il richiamo a conte- 
nere il dibattito ed eventuali 
contrasti di tendenza in un cli- 
ma che si adegui al ricordo del 
leader scomparso. Ciò che ha 
fatto diffondere la sensazione 
che i lavori non assumeranno 
carattere di asprezza anche se 
nessuno pensa che per questo 
verranno a mancare i contrasti 
e le prese di posizione delle va- 
rie correnti e tendenze. Tanto 
che già si assicura che l’on. 
Scelba ha deciso di non parte 
cipare ai lavori del Consiglio 
(del quale è membro di dirit- 
to) considerando inutile pren- 
dere Ja parola in sede d'esame 
della crisi di Governo, Scelba 
sì riserverebbe invece di parla- 
re alla ripresa parlan entare in 
seno al gruppo dei deputati, e 
c'è qualcuno che gli attribuisce 


perfino l'intenzione di voler 
provocare un dibattito politico. 

L'on. Fanfani, nella sua rela- 
zione, parlerà di tutte le vicen- 
de che hanno portato ‘alle di- 
missioni di Scelba, della forma- 
zione del nuovo Governo, della 
crisi nella Giunta regionale sar- 
da e, naturalmente, dell'esito 
delle elezioni sanmarinesi, Nel- 
la relazione troverà posto cer- 
tamente una riaffermazione 
della formula di solidarietà del 
centro democratico. Segni, in- 
tervenendo, ribadirà a sua vol 
ta la volontà del Governo di 
dare piena, e sollecita attua- 
zione al programmia enunciato 
alle Camere. 

E' assai probabile — secondo 
le indiscrezioni che è stato pos: 
sibile raccogliere — che nel qua- 
dro dell'esame della situazione 
del partito e dell'indirizzo po- 
litico da seguire Fanfani tocchi 
il dibattuto tema della possi 
bilità, di un dialogo dei catto- 
lici con i socialisti, 

E’ un tema sul quale nei 
giorni scorsi si sono avute pre- 
cise prese di posizione da parte 
democristiana, nel senso che 
debba essere Nenni a scegliere, 
dimostrando con i fatti di sa 
persi liberare dal vincolo che 
lo lega ai comunisti. E' un 
discorso, vecchio ormai, e non 
c'è da pensare che sia possibi 
le fare qualche passo avanti. 

Quanto alla situazione inter- 
na della DO, è evidente che 
nella sua relazione Fanfani si 
soffermerà sulla necessità del 
l’unità di partito in riferimento 
alle recenti misure disciplinari, 

Inutile dire che i comunisti 
continuano a far molto rumo- 
Te attorno allo sfratto del col- 
legio «Rinascita», Evidentemen- 
te l'atteggiamento del Governo 
sarà quello già anticipato nella 
Tisposta che Andreotti ha dato 
® Parri; il Governo in una pa- 
tola, non può fare un'eccezione 
all'applicazione delle disposizio- 
ni vigenti, nei riguardi del con- 
vitto în questione, 


A un anno dalla morfe 
latitolata a De Gasperi 
Ta Via dî Roma ove abità 


Roma, 17 
II consiglio nazionale della 
democrazia cristiana venerdì 
19 agosto sì riunirà a Trento 


per ricordare Alcide De Gaspe- 
ti nella ricorrenza del primo 
anniversario della sua morte. 

I consiglieri nazionali, alle 
ore 10, converranno nella Cat- 
tedrale per ascoltare una Mes- 
sa in suffragio, Successiya- 
mente, alle ore 11, nel Castel 
lo del Buon Consiglio, la figu- 
ta e l'opera del grande statista 
Scomparso saranno rievocate 
dal Presidente del Consiglio 
Segni. 

Il consiglio nazionale sì riu- 
nirà, quindi, alle ore 9 di ve- 
nerdì 20 agosto, alla Mendola 
pet lo svolgimento dell'ordine 
del giorno dei suoi lavori, che 
‘avrà inizio con una relazione 
politico-organizzativa del se 
gretario del partito, Fanfani 
La sessione del consiglio na 
zionale proseguirà nella gior 
nata di domenica 21 agosto, 

Con deliberazione del Consi- 
glio comunale di Roma, del di- 
cembre scorso, il nome di AL 
cide De Gasperi veniva asse. 
gnato alla via Bonifacio VIII 
ove lo statista scomparso visse 
per lunghi anni. La targa col 
nuovo nome è stata posta nel- 
la strada venerdì scorso, data 
la vicinanza del primo anni- 
versario della morte di De 
Gasperi, La deliberazione co- 
‘munale prevede che il nome di 
Papa Bonifacio VIII sia asse- 
gnato ad un’altra strada di 
Roma e sembra che sarà scel- 
ta l’attuale via delle Botteghe 
Oscure, ove si trova il palazzo 
della famiglia Caetani, alla 
quale apparteneva il Pontefi- 
ce, e nella quale si trova il pa- 
lazzo dove è la sede centrale 
del partito comunista, 

A Trento, nell'imminenza 
delle celebrazioni commemora= 
tive dell'on, Alcide De Gaspe- 
ti, il Sindaco Piccoli ha reso 
pubblico il seguente mani 
festo: 

«Cittadini, venerdì 19 cor- 
rente alle ore 10.45, ricorrendo 
il primo anniversario della 
‘morte di Alcide De Gasperi, 
verrà collocato nel famedio cit- 
tadino un busto del grande 
scomparso, Trento — con l'o- 
nore riservato ai cittadini illu- 
stri e benemeriti — intende af- 
fidare la memoria di Alcide 


|De “Gasperi alle generazioni; |: 


perchè. ne traggano motivi. di 
sicura fedeltà agli ideali di 
Dio e di Patria, ai quali egli 
consacrò tutta l'esistenza. La 
presenza in forma ufficiale 


dell'on, Antonio Segni, Presi- 


= 


L'ingresso della caserma britannica di Arborfield dove i ter- 
roristi irlandesi hanno effettuato un singolare attentato cat- 
turando un deposito d’armi, La foto è stata scattata poche 


ore dopo Ja scoperta del 


«colpo» da parte della polizia militare 


dente del Consiglio dei Mini- 
stri, darà alla cerimonia il ca- 
rattere di un riconoscimento 
nazionale, La cittadinanza è 
cordialmente invitata a onora- 
te lo statista, cui si deve la ri- 
costruzione del paese dopo gli 
orrori del conflitto, e il con- 
cittadino che molto ha opera- 
to per la sua terra natale». 

‘Nella stessa giornata, presen- 
te il Presidente del Consiglio, 
verrà intitolata alla memoria 
di Alcide De Gasperi la colo- 
nia permanente della Croce 
rossa italiana a Levico, e a 
Borgo di Valsugana verrà 
inaugurata la nuova sede 
dell’Asilo - orfanotrofio «Sette 
Schmidt», 


Il'viaggio di Adenauer 


ATTESA IN GERMANIA 
la Pisposta sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

Le risposta russa alla nota te. 
desca di venerdì scorso è attesa 
a Bonn per la fine di questa 
settimana. Essa potrà avere 
importanza decisiva nell’anda- 
mento dei rapporti politici 
russo-tedeschi, perchè il Go- 
verno sovietico dovrà adesso 
prender posizione di fronte 
alla richiesta di Bonn di trat- 
tare i problemi della riunifica- 
zione tedesca e dei prigionieri. 
Mentre su quest'ultimo punto 
non si attendono a Bonn gravi 
difficoltà, la questione dell’uni- 
tà può venir addirittura respin= 
ta dai russi comè tema delle 
loro conversazioni col Cancel 
liere. In questo caso sarebbe 
molto difficile, se non impos- 
sibile, per Adonamer recarsi a 
Mosca. Benchè sia inverosimi- 
le che il Governo sovietico ri- 
sponda in modo da interrom- 
pere le trattative, fin da ora 
son molte le voci che, preve- 
dendo un risultato negativo 
dal viaggio a Mosca, invitano 
il Cancelliere a rinunciarvi, 
-Lavitosi.governativa.è. tutta 
via che i colloqui avranno solo 
valore esplorativo e non po- 
tranno perciò compromettere 
la politica tedesca. Il Ministro 
degli Esteri von Brentano è 
perciò intento nelle consulta- 
zioni con uomini politici e di- 
plomatici per mettere a punto 
la delegazione tedesca. Nella 
giornata di ieri l’Ambasciato- 
re tedesco a Washington, che 
solo dieci giorni fa aveva la- 
sciato la Germania dopo una 
consultazione col Ministro, è 
di nuovo giunto a Bonn per ri- 
ferire sul punto di vista ame- 
ricano riguardo al viaggio. 
‘Anche il rappresentante tede- 
sco presso le Nazioni Unite 
von Eckardt, è atteso a Bonn: 
si prevede che farà parte del 
gruppo più ristretto dei col- 
laboratori del Cancelliere a 
“Mosca. 

Le consultazioni di Von 
Brentano con i rappresentanti 
dei partiti si sono iniziate ieri 
con un colloquio col vicepre- 
sidente del gruppo parlamen- 
tare liberale, Euler, che gli ha. 
esposto la tesi del suo partito. 
Secondo i liberali, al viaggio 
a Mosca dovrebbero prender 
parte esponenti di tutte le for- 
ze politiche della Germani: 
ciò contrasta con la tesi social- 
democratica, che il Governo 
debba portare da solo la re- 
sponsabilità della sua politica 
estera. All'annuncio che il Pre- 
sidente socialdemocratico della 
Commissione degli Esteri al 
Bundestag, prot. Schmid, è 
stato invitato insieme al col- 
lega democristiano Kiesinger 
a partecipare al viaggio, la 
direzione del partito socialde- 
mocratico ha dichiarato che 
egli non vi andrebbe in quali 


tà di rappresentante del parti- 


UN DISCORSO DI HOFFMAN DISTURBATO A NEUNKIRCHEN 


Violente dimostrazioni 
di filotedeschi nella Saar 


Sei ferifi negli 


sconfri con gli agenti di polizia 


Saarbruecken, 17 

Violente manifestazioni si 
sono svolte questa sera alle 21 
a Neunkirchen di fronte all’e- 
dificio in cui il Presidente del 
Consiglio saarese Johannes 
Hoffman e il Presidente della 
Dieta Zimmer hanno parlato 
in favore dello Statuto euro- 
peo della Saar, Di fronte al 
l’edificio si erano raccolte al 
cune centinaia di manifestanti 
in gran parte fautori dei par- 
titi filotedeschi insieme — se 
‘condo quanto afferma la «Fran- 
<e Presse» — a elementi co- 
munisti, Ad un certo momen- 
to sono state lanciate pietre 
cuntro gli agenti di polizia che 
presidiavano l'edificio e una 
‘mischia generale ha coinvolto 
manifestanti e le forze del 
servizio d'ordine. 

I manifestanti sono stati re- 
spinti con bombe lacrimogene 
e sono intervenute due auto- 
pompe. 

Quattro agenti di polizia e 
due manifestanti appartenen- 
ti a uno dei partiti filotedeschi 
‘sono stati feriti nel corso dei 


disordini, Uno dei manifestan- 


ti versi. in gravi condizioni. 

Una macchina della polizia 
è stata rovesciata dai dimo- 
Stranti e tutti i pannelli della 
porta d'ingresso dell'edificio in 
‘cui si trovavano Hoffman e 
Zimmer sono stati infranti da 
pietre lanciate dai dimostran- 
ti. La folla non si è allontana» 
ta dall'edificio per tutto il tem- 
po in cui Hoffman ha conti 
muato il suo discorso. 

Hoffman ha pronunciato nel 
suo discorso frasi come: «E fa- 
cile con denaro venuto dalla 
Germania pagare giovani esal- 
tati per turbare l'ordine pub- 
blico. E' necessario — ha ag- 
giunto Hoffman — che la poli- 
tica della Repubblica federale 
tedesca esca una volta per sem- 
pre dall'equivoco nel quale si 
trova attualmente nei confron- 
ti della Saara. 

Hoffmann ha anche posto 
in guardia gli operai delle in- 


dustrie metallurgiche e side 
rurgiche sagresi, contro gli ap- 
pelli a partecipare a uno scio- 
‘pero politico nei prossimi gior- 
ni. Egli ha preso quindi posi- 
zione contro l'affermazione del 


suo avversario, il dottor Ney, 
«leader» del partito cristiano- 
democratico della Saar, secon- 
do la quale «i separatisti non 
sono veri-cristiani». 

Il Capo del Governo saarese 
‘ha annunciato poi di avere ini- 
ziato dei passi presso le auto- 
Tità ecclesiastiche tedesche, dal 
le quali dipende la Saare sul 
piano religioso, affinchè esse 
prendano posizione su questa 
‘affermazione del dott. Ney con- 
cernente il partito cristiano po- 
polare saarese, di cui Hoffmann 
è a capo. 

La dimostrazione fa salire 
ancora una volta la tempera- 
tura politica della Saar. Il 
punto di disaccordo con gli ele- 
menti filotedeschi è se la Saar 
deve essere messa sotto l’au- 
torità di un Alto commissario 
europeo e continuare la sua 
unione economica con la Fran- 
cia finchè non si sia stipulato 
un trattato di pace con la Ger- 
mania; ciò verrà chiarito sol 
tanto nel plebiscito che è sta- 
to fissato per il 28 ottobre ed 
in cui i cittadini saaresi si do- 
vranno esprimere in merito, 


to. Non sono ancora pervenute 
le risposte dei due parlamen- 
tari all'invito. 

TI Presidente del Bundestag, 
Gerstenmaier, recentemente 
rientrato da unyviaggio in A- 
frica, ha dichiaVato alla stam- 
pa di condividiye il punto di 
vista socialdemocratico che lo 
incontro di Mosca sia un in- 
contro tra Governi se non tra 
parlamentari. Tuttavia egli de- 
sidererebbe una partecipazione 
socialdemocratica ai colloqui, 
non perchè appoggino la poli- 
tica del Cancelliere, ma perchè 
si rendano conto della politica 
estera sovietica, sulla quale 
essi si fanno andora eccessive 
illusioni. Sui possibili risulta- 
ti dei colloqui, Gerstenmaier 
ha diciharato che ì recenti di- 
scorsi di Kruscey e Grotewohi 
non sono molto incoraggianti: 
tuttavia non è Questo il mo- 
mento di iniziore polemiche, 
Senza abbandonarsi a grandi 
speranze, egli ha coneluso, ci 


Londra, 17 

Il Primo Ministro cino-comu- 
mista Ciu En-lai ha detto oggi 
di ritenere che le attuali con- 
versazioni in corso a Ginevra 
fra gli Ambasciatori della Cina 
popolare e degli Stati Uniti 
«conseguiranno risultati positi- 
via e serviranno ad alleggerire 
la tensione in Estremo Oriente. 

Ciu sì è così espresso rispon- 
dendo alle domande rivoltegli 
da un gruppo di giornalisti 
giapponesi in ‘visita in Cina: 
«La Cina spera che le conver- 
sazioni di Ginevra con gli Sta- 
ti Uniti al livello ambasciato- 
tiale — ha detto fra l’altro Ciu 
En-lai — consentiranno di rea- 
lizzare risultati positivi. La Ci- 
na, da parte sua, sta facendo 
sforzi per conseguire tale obiet- 
tivo. Noi siamo convinti ‘che se 
entrambe le parti dimostrano 
Spirito conciliativo e compiono 
sforzi reciproci su di una base 
di eguaglianza, le conversazio- 
ni cino-americane contribuiran- 
no al miglioramento delle rela- 
zioni fra i due paesi e all'ulte- 
riore alleggerimento della ten- 
sione internazionale, e prima 
di tutto, della tensione in Estre- 
mo Oriente». 

Oiu En-lai ha ripetuto poi la 
sua proposta di un patto di si- 
curezza collettiva in Asia che 
comprenda gli Stati Uniti. «Il 
popolo cinese — egli ha detto 
— spera che i paesi dell'Asia e 
del Pacifico, compresi gli Stati 
Uniti, stipuleranno un «patto di 
pace collettiva che sostituisca i 
blocchi militari attualmente esi- 
stenti in queste regioni 


Si può attendere che il Cancel 
liere ottenga a Mosca qualche 
risultato concreto. 


Vice 


«Il nostro punto di vista — 
ha proseguito il. Primo Mini- 
stro cinese — è che il carattere 


IL SEGRETO SULLE DISCUSSIONI DI GINEVRA 


Soddisfazione britannica 
per l'adesione di Washington 


Esortazioni alla prudenza nel valutare lo sgelo russo 
rivolte dal «Times» - Il pericolo di un grosso «bluff» 


DAL NOSFRO CORRISPONDENRE 
Londra, 17 

L'attrito determinatosi fra 
inglesi e americani a proposito 
dell’annunciata intenzione sta- 
tunitense di pubblicare» degli 
‘ampi resoconti delle conversa 
zioni dei quattro grandi a Gi- 
nevra, non accenna a diminui- 
re, nonostante alcune spiega- 
zioni che Dulles ha dato ieri 
nel corso della sua conferenza 
stampa, allorchè ha parlato di 
un «malinteso», e ha negato 
che il Dipartimento di Stato 
intendesse stampare parola per 
parola i verbali delle conver- 
sazioni. 

Alle dichiarazioni di Dulles 
oggi il Foreign Office non ha 
voluto fare alcun commento, 
dando l’impressione, con que- 
sto tenace silenzio, di voler 
contenersi per non continuare 
ancora una polemica già abba- 
stanza incresciosa e per non 
dover, magari, smentire Dulles 
e la suavasserzione che gli ame. 
ricani erano stati fraintesi: co- 
sa questa che parrebbe abba- 
stanza strana, tanto strana, an- 
zi, che la spiegazione del’ Se- 


fondo, afferma oggi: «Il sospet- 
to rimane che, se non ci fosse- 
ro state delle reazioni così vi- 
vaci da parte europea, Wa- 
shington avrebbe pubblicato 
molto più materiale di quanto 
sembra ora decisa a pubbli- 
care». 


Qual è il significato di que 
sta polemica? C'è, prima di 
tutto, una diversa tradizione 
diplomatica nel vecchio e nel 
nuovo mondo, e quest'ultimo è 
certo più restio ad adottare i 
metodi della «diplomazia segre- 
ta» vecchio stile. Ma a questo 
motivo si aggiunge il fatto che 
gli uomini di Stato americani, 
avendo alle loro spalle un'ala 
destra repubblicana contraria, 
più o meno nettamente, a una 
politica di trattative cordiali 
con i russi, tendono oggi a di- 
mostrare, con la pubblicazione 
appunto dei resoconti completi 
delle conversazioni, che a Gi- 
nevra Eisenhower e Dulles non 
erano stati troppo arrendevoli, 
ma avevano invece dimostrato 
grande fermezza di fronte a 
certe richieste sovietiche; men- 
tre invece questi famosi verba- 


gretario di’ Stato. americano 
non è accolta in pieno neppu- 


realistico di questa proposta 
giova alla pace nel mondos. 


Te da un giornale come il «Ti- 
mes», che, in un articolo di 


li proverebbero che su alcuni 
punti importanti (come sul 
fatto se, nelle «direttive comu- 
ni» ai Ministri degli Esteri, do- 
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IMPROVVISO RIACCENDERSI DELL’AGITAZIONE IN ARGENTINA 


i 
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SPARATORIE E ARRESTI 


vesse aver la precedenza il pro- 
blema dell’unificazione della 
Germania o quello del patto di 
sicurezza europeo), furono gli 
inglesi e i francesi che, timoro- 
si di evitare una rottura, si 
decisero' ad andare incontro al- 
la tesi sovietica. 

Queste riciproche accuse di 
esser stati troppo arrendevo- 
li, 0, in altri casi, troppo duri 
nel trattare con ì russi, era- 
no già in aria, per la verità, 
fin dalla conferenza stessa di 
Ginevra. Sono, se si vuole, ine- 
vitabili, dal momento che, in 
questa fase di passaggio da 
una situazione di guerra fred- 
da a — si spera — una situa- 
zione di coesistenza pacifica, 
è inevitabile vi sieno delle in: 
certezze, e quindi dei sospetti 
reciproci e dei malumori. sul 
miglior modo di procedere; 
incertezze e malumori dettati 
del resto dalla innegabile dif- 
ficoltà di intendere quali siano 
gli scopi esatti della politica 
sovietica e di capire se lo 
asgelo» iniziato dai russi sia 
destinato a restare in superfi- 
cie oa penetrare invece m 
profondità, se esso sia cioè 
fatto soltanto di parole, o in- 
vece debba concretarsi anche 
nei fatti. 

Dopo Ginevra c'è stato, non 
c'è dubbio, come notava sta- 
mane il «Times», «un ritorno 
dî scetticismo», che per altro, 
dice bene ancora il «Timess, 
«non è dannoso», Questo nuo: 
vo stato d’animo può avere ine 
dotto Dulles a «voler dimo- 
strare quanto siano stati du- 
ri, lui e il Presidente Eisen- 


MEL CENTRO DI BUENOS AIRES 


Centinaia di fedeli inneggianti alla libertà caricati duramente 
e dispersi dalla polizia - La residenza del gen. Peron presidiata 


Buenos Aires, 17 

Disordini si sono avuti oggi 
a Buenos Aires quando, verso 
mezzogiorno, una folla di fedeli 
ha tentato di rilinirsi dinanzi 
‘alte “cattediyte aanniversa= 
rio. della. morte del «liberatore 
della Patria» generale San Mar- 
tin. La folla ha cominciato a 
gridare «Viva la libertà». Sono 
intervenuti ben presto reparti 
della Polizia e vigili del juoco 
con dutopompe. I vigili hanno 
qzionato gli idranti e gli agenti 
hanno caricato con gli sfolla- 
gente la folla, che si è rapida- 
mente dispersa. Sono stati ef- 
fettuati una cinquantina di ar- 
resti. 

Reparti dell'Esercito e del- 
V'Artiglieria sorvegliuno la resi- 
denza del Presidente Peron, An- 
che la piazza della Cattedrale, 
dopo gli incidenti odierni, è 
presidiata da una decina di au- 
tomezzi della Polizia e da due 
auto dei pompieri, 

Nuovi incidenti si sono verifi- 
cati questa sera nel centro di 
Buenos Aires dove sono stati 
sparati colpi d'arma da fuoco. 

Hanno partecipato alle dimo- 
strazioni del mattino circa 500 
persone che hanno percorso la 
via Florida al grido di slogans 
antigovernativi. Quasi nello 
stesso tempo, a poca distanza, 
altra gente che stava uscendo 
dalla cattedrale metropolitana 
sulla Plaza De Mayo inscenava 
un'altra dimostrazione. Ambe- 
due i gruppi venivano poi a 
scontrarsi con î sostenitori del 
Governo e con la Polizia, I di- 
mostranti, una volta. dispersi, 
si raggruppivano qualche stra- 
da più in là e ricominciavano' a 
malmenarsi, I tafferugli si sono 
protratti per due ore. 

Incalzati dalle bombe lacri- 
mogene e dai getti d'acqua i 
contendenti si sono spostati, in- 
seguendosi a turno, prima verso 
la Avenida Diagonal Norte e 
poi sulla elegante calle Florida. 
La gente che era rimasta bloc- 
cata sulla piazza della Catte- 
drale ha cercato rifugio nel 
tempio, protetta da cordoni di 
poliziotti che cercavano di fare 
il vuoto attorno ai dimostranti 
delle due fazioni. 

Alla fine, sulta calle Florida, 
la potente azione degli idranti 
ha messo termine agli scontri. 
La strada, quando è stata fatta 
sgombrare del tutto, sembrava 
essere uscita da poco da un vio- 
lento acquazzone: i getti delle 
maniche d'acqua non avevano 
risparmiato neanche i piani su- 
periori degli edifici. Varì negozi 
che non avevano fatto in tem- 
po ad abbassare le serrande, 
hanno sofferto dunni notevoli: 
specialmente uno dei più splen= 
didi negozi di antichità e o! 
getti d'erte che ha avuto vetri- 
nese porte a pezzi. 

Sugli incidenti tasera, che 
sembrano più gravi, non si han- 
no particolari, Si teme, comun- 
que, che gli avversari del re 
gime non esiteranno a ridare 
fuoco alle polveri delle dimo- 
strazioni. Il comunicato ‘emes- 
so ierì sera dal direttorio del 
partito peronistu, col quale es- 
sc annuncia la jerma intenzio. 
ne di riprendere in pieno la sua 
attività «nell'interesse della na- 
zione, come al tempo dell'av- 
vento del peronismo», ha mes- 
so in allarme troppa gente. Fu- 
rono tempi di particolare rigo- 
re, quelli dell'avvento del pero- 
nismo. E il tono del comuni 
cato è molto duro. 

Anche il Sindacato argentino 
dei ferrovieri ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale ven- 
gono condannati gli autori «del 
Diano sovversivo tendente a ge- 
ne-nre con;.sione in vista del 
l'assassinio del Presidente Pe- 


ron» e si afferma tra l’altro: 


«Sarà difficile impedire che i 
ferrovieri scendano nelle stra 
de per dimostrare ancora una 
volta la loro indistruttibile uni- 
tà intorno al gen. Peron». 

La «dichiarac'one’ Condanna 
ccoloro che hanno fatto ricor 
so a tutti i mezzi per creare 
un clima di violenza al fine di 
ostacolare il successo della pa- 
cificazione nazionale cenerosa- 
mente offerta dal Presidente 
della Repuoolica e auspicata 
da tutti i patrioti argentini». 

Si apprende in' to che lo 
Arcivescovo cattolico di New 
York card. Francis Spellman è 
rientrato oggi a New York a 
bordo del transatlantico «Bra- 
zil» dopo aver trascorso una 
quarantina di giorni nell'Ame- 
rica Latina insieme con 300 
cattolici americani partecipan- 
ti al Congresso eucaristico di 
Rio de Janeiro, 

«A proposito dei recenti avve- 
nimenti in Argentina il Cardi- 
nale ha dichiarato tra l’altro 
che il popolo argentino è con- 
vinto che gli atti di violenza 
perpetrati contro le Chiese, du- 
rante il mese di giugno, siano 
stati ispirati dallo stesso gene- 
tale Peron e non già dai co- 
munisti, come sostiene il Pre- 
gione, della Repubblica argen 

ina, 

Il Cardinale Spellman nonsi 
è recato a Buenos Aires du- 
rante il suo viaggio nell’Ame- 
rica meridionale, ma il Cancel 
liere dell'Arcidiscesi di New 
York, mons. Schultheiss, il qua- 
le lo accompagnava, e che ha 
soggiornato brevemente a Bue- 
nos Aires, ha dichiarato ai 
giornalisti che in tutto il paese 
almeno 70 chiese sono state di- 
strutte durante i disordini del 
16 giugno. Egli ha detto poi 
che gli assalitori delle chiese 
trasportarono nafta e berzina 
> d@ adoperare per appiccare 
il fuoco — a bordo di autocar- 
ri recanti le scritte «Fondazio- 


ne Eva Peron» e «Segretariato 
per l'Educazione». 

«Dati questi fatti — ha detto 
il monsignore — è vossibile che 
le aggressioni non fossero noie 
in precedenza al Governo Pe- 
ron». IL Cancelliere dell’arcidio: 
cesi di Net York ha poi mo- 
strato ai giornalisti alcuni li 
bri e registri bruciati (alcuni 
di essi erano antichi di 400 an- 
ni) provenienti dal palazzo epi- 
scopale d: Buenos Aires. 

Le violente manifestazioni 
hanno bruscamente interrotto 
la calma della giornata festiva 
per l'anniversario della morte 
del generale José de San Mar- 
tin,l liberatore dell'Argentina 
dal dominio spagnolo, conside- 
rato.il padre della Patria. Quel- 
lo di ieri è stato il secondo 
episodio di violenza di cui nel 
giro di tre giorni è stata teatro 
la piazza della Cattedrale. Lu- 
nedì sera una folla di dimo- 
stranti che gridava elibertà, ti- 
bertà» era stata dispersa dagli 
agenti con bombe lacrimogene 
e l'uso degli idranti. 

Negli ambienti politici della 
capitale argentina il riaccen- 
dersi della disputa fra Chie- 
sa e Stato era atteso da tutti 
dopo l'annuncio di lunedì sera 
che il Governo aveva scoperto 
un complotto per assassinare 
Peron € altri dirigenti gover- 
nativi la cui responsabilità è 
stata fatta risalite ai «nazio» 
nalisti cattolici» e ai politican= 
ti d'opposizione i quali hanno 
energicamente respinto Padde- 

ito. 


Dimosiranti in Gorga 
dispersi dagli americani 


Seul, 17 
Truppe americane hanno 
fatto oggi uso di idranti e di 
gas lacrimogeni per disperde- 


re una manifestazione insce- 
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LE RELAZIONI ECONOMICHE 
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FRA JUGOSLAVIA E RUSSIA 


PROSSIMO VIAGGIO 
DI VUKMANOVIC A MOSCA 


Verrà perfezionato l'accordo 


commerciale fra i due paesi 


Belgrado, 17 

Il Vicepresidente del Con- 
siglio jugoslavo Vulkmanovic 
Tempo, a quanto arnuncia sta- 
sera la «Jugopress». partirà a 
giorni alla volta dell'Unione 
Sovietica a capo di una nutrita 
delegazione economica. Scopo 
Ufficiale delis m.ssione è quel- 
lo di perfezieare l'accordo 
ocmmerciale fra due paesi 
ammontanie ad un valore di 
20 milioni di deilari. 

Fra i punti aliordine del 
giorno dell'imminente missio- 
ne Vulmanovic sono le ripara- 
zioni alla Jugoslavia in cons: 
guenza delle sanzioni economi 
che decretate dal Cremlino do- 
po la scissione del 1948, le li- 
Ste per l'importazicne e l'espor- 
tazione rimaste in buona parte 
ìndefinite al tempc della firma 
dell'accordo commerciale fra } 
due paesi armata! ci princi 
pio del corrente anno nonchè 
la questione di massimo inte- 
resse per la Jugoslavia della 
importazione di articoli indu- 


striali dalla Russia, questione 
di primissimo piano per la 


RFPI specie dopo le recenti 


prese di posizione del mare 
sciallo Tito ispirate ad uno spi. 
rito di indipenderiusmo Lazio 
nale nei confrouti delle richie- 
ste statunitensi. di effettivo 
controllo sul’utili»4azione degli 
aiuti americani sia nel settore 
industriale che n quello bet 
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Le riunioni di Udine 


SI STA ULTIMANDO 
il testo dell'accordo 


Udine, 17 

Anche oggi le due commis 
sioni per il traffico di frontie- 
ra si sono riunite per ina ja- 
Loriose seduta durata dalle 15 
fino a tarda sera. Il lavoro ha 
inspegnato ininterrottamente i 
componenti delle due delega- 
z'oni ed in particolare le dat: 
tilografe incaricate di batte- 
re a macchina sotto dettatura 
il testo dell'accordo sul traffi- 
so. Le firma dell'accordo stes- 
so comunque non è stata anco- 
ra annunziata, per quanto sia 


‘fata de circa 300 sudeoreani 
contro i rappresentanti ceco- 
slovacchi e. polacchi della 
commissione di armistizio re- 
sidenti sull’isola di Wolmi, AL 
cuni ‘dimostranti hanno lan- 
ciato. pietre contro gli ameri- 
cani, ferendo alla testa un te- 
nente che ha dovuto essere ri- 
coverato in ospedale, 
L'incidente odierno è il pri- 
mo che si verifica. dopo l'ap 
pello, del Presidente Rhee per- 
Ghè fosse evitata ogni violen- 
za nelle manifestazioni per Ja 
espulsione dei membri comu- 
nisti della commissione di con- 
trollo dell'armistizio. 
sanza eat 


Truman si. ripresenterebbe 
candidato “alle elezioni 


‘Washington, 17 

Nel momento in cui stanno 
delineandosi i preparativi per 
le prossime elezioni presiden- 
ziali americane, l'ex Presidente 
Harry Truman è nuovamente 
comparso all'orizzonte elettora- 
le, sebbene non per sua diretta 
iniziativa. Infatti, il Governa- 
tore dello Stato di Alabama, 
James Folsom, in occasione 
deila recente conferenza dei Go- 
vernatori di Stati americani, 
svoltasi a Chicago, ha annun- 
ciato tra lo stupore generale 
che indubbiamente Truman cer- 
cherà di ottenere l'investitura 
presidenziale democratica, che 
l'otterrà e vincerà nei confron- 
ti del Presidente Eisenhower. 

In una successiva dichiarazio- 
ne alla stampa, Truman ha pre 
cisato di non avere la minima 
intenzione di riconquistare la 
Casa Bianca, ma ha aggiunto 
che rimane a disposizione del 
partito democratico e che ap- 
poggerà con tutti i suoi mezzi 
il candidato del partito. 

Si ritiene che la smentita di 
Truman sia soltanto tattica, 
cioè abbia come scopo il ma- 
scheramento delle intenzioni 
democratiche in vista delle 
prossime elezioni, 

Il Presidente Eisenhower ha 
oggi stabilito l'adozione per Je 
‘Forze armate degli Stati Uniti 
di un codice contenente istru- 
zioni circa l'atteggiamento che 
i membri delle Forze armate 
americane dovranno seguire 
qualora fossero presi prigionie- 
ri di guerra. Il codice era sta- 
fo raccomandato da un comi- 
tato consultivo in cui erano 
rappresentate tutte le branche 
delle Forze armate americane 
® che era stato costituito dai 
Dipartimento della Difese per 
studiare le ragioni per cui un 
certo numero di militari ame- 
ricani hanno firmato false con- 
fessioni e hanno ceduto alle 
tattiche comuniste di «torture 
mentali» dopo essere stati cat- 
turati in Corea. 

Il codice comprende sei pun- 
ti in base ai quali ogni mem- 
bro delle Forze armate sì im- 
pegna tra l’altro a eludere «fi- 
no al limite estremo delle sue 
possibilità» le domande che gli 
‘vengono poste sotto tortura fi- 
sica o mentale. 

In particolare il codice pre- 
scrive: «Sono proibite confes- 
sioni orali o scritte, vere o fal- 
se, formulari, dichiarazioni sul- 
la propria vita, registrazioni 0 
trasmissioni a' scopo di pro- 
paganda, appelli ad altri pri- 
gionieri di guerra, «firme della 
pace» o appelli di resa, auto- 
critiche o qualsiasi altra co- 
‘municazione orale o scritta per 
conto del nemico e che possa 
costituire critica o essere peri- 
colosa per gli Stati Uniti, ai 
loro alleati, le Forze armate 0 


hower, a Ginevra». Ma, dice 
ancora il grande giornale lon- 
dinese nessuno può saper 
con certezza se i russi siano 
sinceri, o se stiano invece ten= 
tando ‘un formidabile «bluffs, 
T1 solo modo di scoprire la ve- 
rità è di continuare a tratta- 
re e a fare sondaggi, senza 
abbandonare nulla di vitale, 
ma parlando costantemente in 
fono moderato. «Suaviter in 
modo, fortiter in re», è tuttora 
un buon consiglio; come di- 
mostra del resto, meglio di 
ogni altra cosa, Io stesso com- 
portamento a Ginevra del Ma. 
resciallo Bulganin e Kruscevp; 

Un dispaccio da Mosca infor. 
ma questa sera che Georgi 
Malenkov, Mikoyan, Kagano- 
vic e Pervukhin, hanno pre- 
senziato oggi al grande ricevi» 
mento, al quale erano invitate 
oltre 500 persone, offerto dal- 
l'Ambasciatore di Indonesia; 
Hurustiati Subandrio, in occa- 
sione del decimo anniversario 
della proclamazione’ dell'indi- 
pendenza del paese, Sono stati 
notati, da parte sovietica, an- 
che il Maresciallo Koniey, il 
Primo vice Ministro degli E- 
steri Vassili Kuznetzov e nu- 
merosi scrittori ed artisti so- 
vietici, Il Corpo Diplomatico 
era presente al gran completo. 
Si notavano fra gli altri l'Am- 
basciatore degli Stati Uniti 
Charles Bohlen, l'Incaricato di 
Affarì francese Jean Le Roy, 
l'Ambasciatore d'Argentina; 
Leopoldo Bravo, eccetera. 

Sono stati fatti numerosi 
brindisi in onore dell'Indone- 
sia e per lo stabilimento di re- 
lazioni normali fra tutti i pa>- 
si, In seguito, sotto i lampion- 
cini posti nei giardini dell’Am- 
basciata, sono state aperta le 
danze, protrattesi sino a not= 
te inoltrata, 

Durante il ricevimento Ma- 
lenkov si è intrattenuto a lun- 
go con l’Incaricato d'Affari 
francese nell'URSS Jean Le 
Roy sull’arrivo a Mosca il pros- 
simo sabato di una commis- 
sione di scienziati e tecnici 
francesi, Malenkov ha dichia- 
rato al riguardo: «Sono pron- 
to a ricevere la commissione 
@ me ne occuperò personal 
mente procurando di fare l'im- 
Possibile affinchè le sette per- 
sonalità che la compongono 
siano soddisfatte del loro sog- 
giorno nell'URSS», 

Mikoyan ha pronunciato il 
seguente brindisi: «Come asia- 
tico sono felice di brindare ale 
l'amicizia dei popoli d'Europa 
e d'Asia». 

Arrigo Levî 
ne II 


Nel porto di Venezia 
Sharcati dal «Partizanka 
otto pescatori catturati 


Venezia, 17 

Questa sera verso le 19 la 
motonave jugoslava «Pertizan- 
ks» ha sbarcato a Venezia, a 
pochi minuti dal suo arrivo, 
otto: uomini di San Benedetto 
al Tronto, i quali, facenti par- 
te dei motopescherecei eZa- 
vie» e «Stella Maris», erano 
stati catturati giorni or sono 
da una motovedetta jugoslava 
&a 12-13 chilometri dalla costa 
dalmata, in prossimità dell'iso- 
iotto di Pomo, mentre eserci- 
tavano la pesca. I due capi- 
barca — Attilio Nunziata od 
#10 Voltatoni venivano 
trattenuti e avviati con i mo- 
tonescherecci italiani verso 
Soalato; gli uomini dei due 
equipaggi erano invece fatti 
trasbordare sul «Partizanka», 
il cui comandante aveva rice 
vito l'ordine di rimetterli in 
sibertà non appena Ja moto 
barca avesse gettato le anco- 
re nel bacino di San Marco. 

Non si conosce la sorte dei 
due capibarca, ma si presume 
che essi verranno trattenuti 
fino a quando non sarà stata 
versata una penalità per il 
preteso sconfinamento. ‘ delle 


da ritenersi imminente. 


agli altri prigionieri, 


acque territoriali. 


“ 
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BATTUTA DI ATTESA DOPO I! RECENTI DISCORSI 


I «satyagrahis» si preparano 
a una nuova marcia su Goa 


Secondo informazioni indiane, i morti al confine sono 44 
L'uso di pallottole dum-dum imputato alla polizia portoghese 


Nuova Delhi, 17 
Il comitato di liberazione di 
Goa ha annunciato questa sera 
a Sawantwadi, nei pressi del- 
la frontiera con lo stabilimento 
portoghese di Goa, che venerdì 
prossimo un gruppo di «satya- 
grahis> effettuerà una nuova 
marcia pacifica mel territorio 
portoghese. Non si conosce an- 
cora l'esatto mumero dei partè 
cipanti, ma si ritiene che si 
tratterà circa di mille persone, 
che banno raggiunto oggi a pie- 
di Sawantwadi, provenienti da 
Belgaum. ii 

L'Agenzia ufficiale di notizie 
indiana riferisce ogg: che altri 
15 «dimostranti pacifici», i qua- 
li manifestavano lunedì per la 
unione di Goa all'India, sono 
rimasti uccisi sotto il fuoco cei 
soldati portoghesi. Essi erano 
penetrati insieme con altri com- 
pagni in una galleria nei pres- 
si di Castlerock, quando sono 
caduti in un'imboscata tesa da 
reparti portoghesi che hanno 
‘aperto il fuoco su di essi. Una 
altra sessantina di dimostran- 
ti — aggiunge l'agenzia, india. 
na — sono stati respinti dai 
portoghesi 27 di 1A della fron 
tiera. Delle 15 salme solo tre 
sono staie ricuperate e utaspor- 
tate sul suolo indiano. La no- 
tizia fomnita dall'agenzia india- 
nia fa selire a 44 il numero dei 
dimostranti morti durante le di 
mostrazioni al confine di Goa, 
Daman e Diu, i tre territori 
portor®esi in India. È 

I corpi delle tre vittime 
di lunedì, giunti oggi a Poona, 
sono sta’ trasportati în corteo 
attraverso le vie cittadine pri 
ma di venire cremati. 

A Bombay la situazione è ri- 
tornata normale dopo le vio- 
lente manifestazioni di prote 
sta inscenate ieri. Secondo un 
comunicato ufficiale nei disor- 
dini sono stati danneggiati 150 
autobus, 40 tram ed alcuni tre- 
ni; 123 persone sono state trat 
te'in arreso e 25 sono rimaste 
ferite. 

A Calcutta, oggi è cessata 
ogni attività per dodici ore in 
segno di lutto per i «satyagra- 
his» uccisi l'altro ieri a Goa, La 
‘Vita della città — che conta più 
di due milioni di abitanti — è 
rimasta completamente paraliz- 
zata dalle ore 4:alle 16 (ora lo- 
cale). Soltanto le ambulanze « 
le automobili dei medici e della 
stampa sono state autorizzate 
a citcolare dai manifestanti che 
pattugliavano le vie. Non si se- 
gnala alcun incidente, salvo nel- 
la parte occidentale della città, 
dove è avvenuto un tafferuglio 
tra dimostranti e alcuni com- 
mercianti, in conseguenza del 
quale si sono avuti quindici fe- 
riti, di cui due gravi. Numerosi 
gruppi di dimostranti si sono 
seduti sulle linee ferrate per im- 
pedire ai treni di entrare ed u- 
scire dalla cità. Onche i servizi 
aerei sono Stati notevolmente 
ridotti. aio 

Questa sera, una riunione di 
massa è stata organizzata dal 
Comitato per la liberazione di 
Goa. Ad essa hanno partecipe 
to circa centomila, persone. E' 
stata approvata una risoluzione 
nella quale si esprime indigna- 
zione per il «brutale assassinio 
di «satyagrahis» disarmati», e 
«si protesta energicamente con- 
tro l'inerzia del Governo Nehtu 
ela politica di ostruzionismo del 
Governo indiano nei riguardi 
del movimento». In altri co- 
mizi tenuti da studenti, è sta- 
ta data alle fiamme l'effige del 
Primo Ministro portoghese S@&- 
lazar. 

Il dott. Lanka Sundaram, 
«leader» del Comitato di libera- 
zione di Goa e membro del Par- 
lamento indiano, ha accusato la 
Polizia portoghese di avere im- 
‘piegato proiettili esplosivi «dum 
dum» contro i «Satyagrahis», 
quando essi sono entrati nel 
possedimento portoghese. Sun- 
daram si è recato in udienza dal 
Primo Ministro Nehru per rife- 
Tirgli direttamente sugli inci 
denti di lunedì. Come è noto, i 
proiettili «dum dum» sono vie 
tati dalla Convenzione di Gi- 
nevra. 

Il partito del Congresso non 
si è associato allo sciopero odier- 
no, ma ha invitato i suoi mem- 
bri a considerare questa giorna- 
ta come un giorno di lutto. Uno 
sciopero generale ha avuto luo- 
go anche nell'ex stabilimento 
francese di Chandernagore. 

Frattanto il Governatore ge- 
nerale di Goa, Paulo Bernari 
Guedes, nel corso di una inter: 
Vista concessa alla stampa ha 
deplorato le perdite sostenute 
dall'India durante le dimostra- 
zioni di lupiedi Guedes ha te- 
nuto a sottolineare che la vita 
a Goa è ritornata normale ed 
ha affermato che il Governo 
ha ricevuto sesoressioni di leal- 
tà» da goaui, sia dall'interno 
del possedimento che dall'este- 
ro. Naturaicaente l'India si a- 
spettava che il popolo goano 
alutasse gli nyasurì > ha ag- 
giunto il Governatore — ma la 
Sua collaborazione con le forze 
di polizia e le autorità ha di- 
mostrato il cuntinsio. 

Riferendosi alla politica di 
Néhru per una integrazione pa- 
cifica dell'India portoghese, 
Guedes, che nella sua qualità 
di Governatore generale è an- 
che il comandante in capo del- 
le Forze armate, ha dichiarato 
che sono statc lkate a questo 
proposito pressioni politiche, e- 
conomiche € psicologiche, ma 
che tuttavia a Goa è stata fn- 
contrata una «forte resisten- 
2a». Il Goveno portoghese — 
ha concluso Îl Governatore — 
continuerà Ja sia politica di 
pazienza e fermerza è tiene an- 
cor buone le proroste avanza 
te lo scorso anuo per una 
<coesistenza pacifica», 

Notizie ulliciose portoghesi 
asseriscono che circa 1500 esa- 
tyagrahis» socialisti si stanno 
avvicinando al cortine orienta- 
le di Goa dopo una estenuan- 
te, marcia di 72 ore sotto la 
pioggia. Tuttavia, non si è st 
curi che essi tenteranno di pe- 
netrare in massa in Goa; si 
pensa piuttosto che cercheran- 
no di introdursi ne! territorio 
portoghese ‘a piccoli gruppi. 

‘Autorevoli fonti diplomatiche 
a Nuova Delhi hanno afferma- 
to che la prossima arma dello 
«arsenale pacifico» di Nehru 


per ottenere l'incorporamento 
di Goa nel territorio indiano 
puòvessere costituita da un ap- 
pello alle potenze occidentali 
perchè persuadano il Portogal- 
lo a lasciare î propri stabili- 
menti in India. 


SINGOLARE SENTENZA 
in materia di paternità 


Parigi, 17 

Una ricevuta rilasciata in se- 
guito a deposito di un migliaio 
di franchi occorrente .per il 
noleggio di una bilancia per 
neonati è stata sufficiente alla 
Corte ci Cassazione di Pari 
per determinare la paternità 
di un bimbo. Per cinque anni, 
passando da tn tribunale al 
l’a ‘o, da una Corte d'appello 
all'altra, una signora, madre 
del bimbo in oggetto non era 
riuscita a far riconoscere in 
modo definitivo da un tribu- 
nale la paternità di un bam- 
bino che aveva messo al mon- 
do nel 1949, Il padre, 0 presun- 
to tale, pur riconoscendo da- 
vanti ai tribunali di aver avu: 
to una relazione intima con la 
signora, si opponeva al rico- 
noscimento de! fanciullo pro- 
testando «leggerezza di con- 
dotta» da parte della sua ami- 
ca. La causa più volte dibat- 
tuta non aveva mai trovato 
una soluzione e ieri la Corte 
di Cassazione è dovuta inter- 
venire per definire il caso. 

Il difensore della donna fa- 
ceva valere come prova tangi- 
bile del riconoscimento pater: 
no una ‘ricevuta di 22 mila 
franchi versati dall ‘padre ad 
una clinica per il parto. Ma ta 
Corte pur non respingendo lo 
argomento sollevato dall'avvo- 
cato non vi prestò molto cre: 
dito e solo un’altra ricevuta. 
rilasciata, per il: deposito di 
1500 franchi per il noleggio di 
una bilancia per neonati, tre 
settimane. dopo: il parto da in- 
duceva a dar causa vinta alla 
signora. «Questa iniziativa, di- 
ce il decreto, è dimostrativa 
dell’animus patri che la legge 
esige». 

In tal modo il piccolo Guy C. 
di paternità sconoscinta è di 
ventato il figlio naturale di un 
pasticcere di Lione, 


Tragica fine di una ragazza 


RITROVATA | CADAVERE 
cOn Il volto deturpato 


Avellino, 17 

La ragazza trovata morta 
l’altro ieri, col volto deturpa- 
to ed irriconoscibile ‘per ja 
vanzato stato di decomposi 
zione in località Tugro Cap- 
puecini dal contadino Ciriaco 
De Vito, è stata identificata 
stamane dalla madre Nicolina 
‘Ferrante, per la domestica 
Maria Milone, di 21 anni, da 
fan Marco ‘sul Calore. La 
Ferrante ha riconosciuto la 
propria figlia attraverso gli 
indumenti ed una catenina con 


la crocetta d'oro che aveva al 
collo. La salma era stata rin- 
venuta con Je manì jegate die- 
tro la schiena ed il collo” stret- 
to da une cintura di stoffa a 
nodo scorsoio. 

La Ferrante non aveva no- 
tizia della figlia fin dal 30 1u- 
glio, giorno in cui‘la ragazza 
ayevai deciso: di lasciare ja 
propria abitazione di San Mar- 
co sul Calore per trovarsi una 
occupazione in qualità di do- 
estica. La Ferrante, anzo- 

ta per il lungo silenzio, si 
era rivolta ad un sensale di 
Avellino, conosciuto co) nomi- 
gnolo . di «Qiro O'Brigadiere» 
che si occupa del collocamento 
di domestiche. Vista inutile 
©gni ricerca, Ja Ferrante ha 
avuto il sospetto che Ja era- 
gazza senza volto» potesse es- 
sere la sua Maria. 

= carabinieri stanno condu- 
cendo indagini. per ricostruire 
le mosse della Milone dopo il 
suo allontanamento da casà. 


IL PICCOLO 


Una giunca cinese ha attraversato il Pacifico giungendo a San Francisco da Formosa con 
a bordo cinque propagandisti di Ciang Kai-scek e due americani, Il viaggio ha lo scopo di 


raccogliere fondi per il Governo legittimista cinese e proseguirà fino ‘a toccare l'Europa 


Un ‘articolo del “Times,, 
dedicato a Sirianni 


Londra, 17 

La. morte dell'amm. Sirianni 
è stata appresa con rammari- 
co negli ambienti della Marina 
britannica. che apprezzarono il 
‘valore e le doti di comandante 
dello scomparso durante la sua 
lunga carriera. L’ammi 

Il «Limes» dedica un necro- 
logio all'ammiraglio Sirianni e 
fra l’altro scrive: «Durante la 
guerra 1914-18 egli mostrò gran: 
dexcoraggio. e; audacia al co- 
mando di un reggimento di 
truppe da sbarco sul basso 
Piave, Nominato senatore nel 
1926, fu Ministro della Marina 
dal: 1929. al.1933. Durante l'ulti- 
mo conflitto l'amm. Sirianni fu 
uno déi senatori che tentaro- 
no di impedire la penetrazione, 
nella Marina italiana, delle dot- 
trine & dei metodi fascisti». 


CREDITO AMERICANO 
concesso alla Montecatini 


Washington, 17 

La «Export-Import Bank» 
ha annunciato che è stato au- 
torizzato un credito di 2.070.000 
dollari în favore della. società 
«Montecatini» di Milano, Que- 
sto credito fa parte del credi- 
to complessivo di 20! milioni di 
dollari aperto nell'aprile scorso 
dalla «Export-Import Banks 
all'istituto mobiliare italiano 
(IMI) per lo sviluppo della 
produzione industriale italiana 


E? VICINO IL GIORNO DELL’EVACUAZIONE DELLE TRUPPE STRANIERE 


Spie, pozzi di petrolio e divise 
problemi dell'Austria libera 


L’esereito clandestino degli agenti segreti si appresta alla mimetizzazione 
Troppo lunghi nove mesi per le future reclute della Repubblica danubiana 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 17. 

Dalla firma, del'trattato del 
‘Belvedere ad c.a, sembra che 
ilfsole si sia, senza motivo, a- 
dirato coll’Austria, mentre Gio- 
ve Pluvio le ha concesso aper- 
tamente ‘le-sue più larghe pre- 
iferenze, stringenco.n in un 
molle, ininterrotto amplesso. 
Ma che importa? Qui tutti 
hanno .il_.sole mel. cuore, da 
quando hanno avuto la sicu- 
rezza di liberarsi dai «quattro 
elefanti», come un giorno il 
Cancelliere Renner chiamò gli 
‘indesiderati osbità, so!‘t mel 45 
sulla semisfasciata barca au 
striaca. Ed ora che gli elefanti 
stanno lasciando la barca può 
piovere @ ‘catinelle, | possono 
inondarsi le vallate, 'o coprirsi 
dî neve le stazioni balneari e- 
ci se me accorge mem- 

eno? I giornali son pieni di 
jotografie che aitestanovIa par- 
tenza ‘di tutti © quattro e lan- 
ciano loro, a vistosissimi ca- 
tatteri, l’ulti o gioioso saluto: 


adieu! good bye! doswidanja! 
Lo sbarco degli elefiati non 
ha luogo senza scosse: fossero 


loro soltanto, le cose andrebbe- 
ro più liscie, mail guaio è che 


tutta quella po' po' di roba che 
si portan dietro aumenta lo 
‘squilibrio. Ci vogliono infatti 
migliaia di vetture ferroviarie 
ed occorre sottrarle alla Cispo- 


le, cosa che non si può jare 
senza danno; May” pazienza? 
anche questo momento! critico 
passerà ed al 25 ottobre. tutto 
sarà finito. E © sto giorno sa- 
tà di-hiarato festa ‘nazio: 
No: un ;omento. E’ scritto nel 
libro del destino austriaco che 
nulla debba esser deciso senza 
una lunga, discussione, Perchè 
il 25 ottobre e i il 15 mag- 
gio, ossia il giorno in cui è 
stato firmato il trattato, oppu 
re.il 27 luglio, quello in cui è 
entrato in vigore? Vedremo. 
Ma una cosa è ..rta fin d'ora: 
che per festeggiare la. libera- 
zione non sarà scelta nessuna 
delle giornate dal 12 al 18 apri- 
le, durante le quali Vhanno fi- 
nora festeggiata i russi, rievo- 
cando ogni anno l'ingresso del 
le loro truppe sul su’ au 
striacb. No. La vera liberazio- 
ne sarà soltanto quando tutti 
i liberatori se ne saranno an- 


dati e con loro sarà scomparsa 


LA VITTIMA DI CASTELGANDOLFO RESTA SCONOSCIUTA 


Haono Jasciato. Roma 


Incerte le sorelle Longo 
chesitratti di Antonietta 


Solo il nipote della domestica si è detto sicuro di riconoscere lo “Zeus,, 


con no atroce dabbio e una grande speranza 


Roma, 17 

La donna decapitata del lago 
di Albano non ha ancora un 
nome. Questa è ufficialmente 
la situazione al termine dello 
esame della salma fatto all'obi- 
torio dalle due sorelle della 
scomparsa Antonietta Longo e 
dal nipote Orazio Reina. 

In sostanza, posti di fronte: al 
cadavere e alle fotografie ripre- 
se subito dopo la scoperta del 
delitto, i congiunti di Antoniet- 
ta Longo hanno affermato che 
vi sono molte analogie tra la 
decapitata e la loro sorella, ma 
mon. hanno, potuto dare la cer- 
tezza matematica del riconosci 
mento. Tanto vero che oggi 
hanno ancora una volta pre- 
gato la stampa di diffondere un 
appello perchè Antonietta, se è 
viva, sì presenti a casa per es- 
servi accolta anche se ha un fi 
glio.  Chiedendo di rivolgere 
questo appello, i familiari di 
Antonietta Longo dimostrano 
di non essere affatto sicuri che 
la decapitata sia, la loro con- 
giunta: sperano ancora che non 
‘sia vero. 

Alle 14.15 di oggi, dopo un 
muovo lungo interrogatorio da 
parte del dott. Macera capo del- 
la «squadra omicidi», le due so- 
relle Longo sono uscite dalla 
Questura e accompagnate dal 
brigadiere Marsella che è ve 
nuto con loro e con il loro nipo- 
te Orazio Reina da Catania, 
‘hanno fatto ritorno all'albergo 
«Adua», dove la polizia aveva 
trovato loro alloggio per la bre- 
ve permanenza romana. Le due 
sorelle e il nipote hanno con- 
sumato nell'albergo una fruga- 
le colazione e quindi si sono ri- 
tirate nella loro stanza, uscen- 
done solo alle 16.30 per diriger- 
si alla Stazione Termini, dove, 
alle 17, hanno preso il treno in 
partenza per la Sicilia. 

Le due donne e il nipote sono 
Tipartiti con un atroce dubbio. 
Ma anche con una grande spe 
ranza. Infatti, non sono stati 
in grado di riconoscere, dato 
l'avanzato stato di putrefazio- 
ne del cadavere, la loro con- 
giunta. Tuttavia non hanno po- 
tuto escludere, considerati alcu- 
ni difetti fisici delle mani e dei 
piedi riscontrabili nel cadavere 
‘martoriato, che si tratti proprio 
di Antonietta Longo. 

Mancando la identificazione 
ufficiale viene a mancare anche 


quella prova «legale» che gli 
investigatori stanno ricercando 


disperatamente da oltre un me- 
se. Grazia Longo ha dichiarato 
di sapere tutto di sua sorella e 
di non avere mai avuto sentore 
che fosse fidanzata. Tuttavia, la 
ultima sua lettera, quella arri- 
vata il 7 luglio, sembrò a Gra- 
zia assai strana e non sembra- 
va davvero scritta da Antoniet- 
ta. Pensa, quindi, che sia stata 
scritta, quella lettera, sotto la 
pressione di qualcuno che era 
accanto a Antonietta. Anche 
Concetta è dello stesso parere. 

L'inferrogatorio di Orazio Ri 
na ha dato, invece, qualche ele- 
mento positivo. Infatti il giova- 
notto è sembrato sicuro di rico- 
nòscere nell'orologio trovato al 
polso della decapitata quello 
che aveva Antonietta. L'esame 
dei resti della decapitata è sta- 
to fatto prima da Grazia Longo, 
che ha riconosciuto analogie tra 
le mani ‘e i piedi: della morta 
e quelli di sua sorella. Durante 
l'esame Grazia ad un certo pun: 
to sì è accasciata al suolo, poi 
hadetto: «Sì, sembrano le-mani 
di Antonietta, ma come posso 
dire per così poco che questo è 
il cadavere.di mia sorella ?». An- 
che Concetta suppergiù ha detto 
le stesse cos 

Orazio Reina è stato anche 
egli interrogato a lungo dai fun- 
zionari adibiti alle indagini. 
Egli afferma che l'orologio 
«Zeus» della decapitata è quel- 
lo stesso che aveya Antonietta e, 
in mancanza del riconoscimento 
ufficiale da parte delle sorelle, 
le asserzioni di Orazio Reina co- 
stituiscono l'unico fatto nuovo 
emerso nella giornata di ieri. 
La stessa cosa si è avuta stama- 
ne: le due sorelle interrogate 
dal capo della Mobile dott. Ma- 
gliozzi, hanno insistito nell’af- 
fermare che non potevano con 
Sicurezza riconoscere il cadave- 
re della scomparsa Antonietta; 
d'altro canto Orazio Reina sì è 
ancora una volta mostrato si- 
curo del riconoscimento dello 
orologio «Zeus». 

Si apprende, infine, che i fun- 
zionari di Polizia, che conduco- 
no le indagini sul delitto, han- 
no chiesto al Procuratore del- 
la Repubblica di Velletri, dott. 
Bonatti, di essere autorizzati a 
priori a prolungare l'eventuale 
fermo di un individuo da essi 
ritenuto implicato nella scom- 
parsa di Antonietta Longo e sul 
quale potrebbero convergere so- 
spetti ben più gravi. Nonostan- 


te l'assoluto riserbo mantenuto 
dalle autorità inquirenti: su que- 
sto fatto, si apprende che il Ma- 
gistrato — sulla scorta degli e- 
lementi a carico dell'indiziato e 
dati soprattutto i dubbi ancora 
esistenti sull'identità della vit- 
tima — s'è mostrato propenso 
a non forzare i tempi, special 
mente perchè, dai risultati defi- 
nitivi degli esami istologici, si 
potrebbe ricavare qualche altra 
utile traccia. 


Beve una piota di birra 


in quattro secondi e4 decimi 


Londra, 17 
Ralph Bowden, un invalido 
di guerra, di 34 anni, si è ag- 
giudicato un singolare prima- 
to bevendo una pinta (oltre 
mezzo litro) di birra in auat- 
tro secondi e quattro decisimi, 
Col suo «exploit» il Bowden 
ha vinto una coppa messa in 
palio da un Circolo di Stan- 
Jey, nella contea di Durham, 


nibilità dell'economia naziona-| 


da Vienna anche l'ombra del 
«terzo uomo». 

L'ombra, ormai evanescente, 
del «terzo uomo» viene in que: 
sto momento rievocata dai, gior- 
nali'con descrizioni che fanno 
accapponare la pelle. Si sa che 
egli” èi stato. l'eroe misterioso 

tl'azione cinematografica che 
ha. fatto rabbrividire tutto il 
mondo ed è divento il simbo- 
lovdi- quella spietata lotta soi- 
terranea jra interessi di indivi: 
dui e di popoli che si è svolta 
per dieci anni nella città qua- 
dripartita. Ora anche il «terzo 
uomo» sta sgombrando i luo- 
ghi che sono stati il teatro del 
le sue gesta, Il suo stato mag 
giore, in false uniformi, ed il 
suo seguito di agenti segreti in 
false spoglie, di commercianti 
oi di professionisti, stanno re- 
stitue »do i palazzi che per die- 
gi anni hango sofocato fra le 
loro. mura 'uria’-di-dolore e 
di terrore di migliaia di vitti- 
me, sottratte d'improvviso, con 
un ‘colpo di mano, alla vita ci- 
vile. 

Ma un .bbio permane: sta 
veramente sciogliendosi questo 
esercito clandestino. di merce: 
nari senza fede e senza onore, 
o sta cercandosi altri ricoveri 
vestendo altre spoglie, ass 
mendo altri incarichi? Duemila 
almeno ‘di questi me: criari 
(ma jorse molti di ‘iù, perchè 
chi può vantarsi di averli in- 
dividuati tutti?) sono austriaci 
e resteranno certo in patria. 
Mentre vengono liquidati i loro 
uffici, che recavano l’ine--:a 
dell'uno o dell'altro occupante 
(aziende commerciali, agenzie 
di me lazione, società d'impor- 
tazione ed esportazione, orga- 
nizzazioni culturali ecc.) altri 
ne sorgono, giorno per giorno, 
sotto. l'insegna nazionale, nei 
quali spesso figurano le stesse 
persone che. erano «magna 
pars» dei primi, Si prepara un 
buon lavoro per la polizia au 
striaca, quella polizia, però, che 
deve anzitutto er rare sè stes. 
sa dagli elementi che finora 
hanno servito, più o meno a- 
pertamente, non la patria, ma 
lo straniero. 

Sarà fatto anche questo, si 
spera, un po’ alla volta. Scom- 
pariranno le spie, come già 
stanno scomv rendo i comuni. 
sti. Nell'azienda dei petroli, 
nelle ‘altre imprese gestite fi- 
nora dai russi scatto’- %al- 
l'Austria con centocinquanta 
milioni di dollari, non tutti gli 
oneraî, anzi talvolta pochi, mal 
grado le pressioni degli occu- 
panti, erano iscritti al partito 
della falce e del martello. Gli 
altri, ‘se non si erano iscritti 
a quello socialdemocratico od 
@ quello democristiano, ciò che 
era rischioso, erano rimasti ai 
margini del comunismo. Dopo 
il passcygio dalla gestione so- 
pi! a qua austriaca, quel 
U che si sentivan più compro 
messi hanno temuto di venir 
licenziati, fino al momento in 
cui il Cancelliere Raab ha par- 
lato loro, assicùrando che nes- 


GIOCAVANO: CON-LE BARCHETTE IN UNA CORRENTE D'ACQUA 


Trento, 17 

Una bimba di sette anni Mi: 
riam Dal Piaz da Terres è riu. 
scita a salvare il sto Indi ti 
no minore di un anno: mentre 
giocava con lui a gettare bar- 
chette di carta nella corren- 
te velocissima dell'acquedotto 
correndo poi lungo la riva per 
recuperarle, vide improvvisa- 
mente il bimbo cadtre in 
acqua, 

Correndo avanti in direzio- 
ne della corrente ja bimba sal- 
tò a sua volta in acqua, ma 
quando il corpo ormai semia 
sfissiato del piccolo le urt 
contro, anche lei fu in peri 
colo; senza abbandonare il fra- 
tellîno, Mirian riusciva ad ag- 
grapparsi ad una sporgenza, 


Tisalendo infine a riva assie- 


me al bambino. Quest'ultimo 


Un bimbo salvato 
dalla sorellina coraggiosa 


si è ripreso soltanto dopo qua- 
si un'ora di respirazione arti: 
ficiale. 


Orribile fine di un minatore 
La festa schiacciata 


dalla gabbia del montacarichi 


Siena, 17 

Tr minatore Domenico Fab- 
brini, di 55 anni occupato nel 
le miniere mercurifere della 
Società Monte Amiata, ad Ab- 
badia San Salvatore, è rimasto 
vittima oggi di una disgrazia. 
Jissendosi sporto imprudente- 
mente în un pozzo adibito al 
v’escensore al di là dei can- 
celli di protezione, ha ricevuto 
sulla testa Ja gabbia montaca- 
richi, decedendo sul colpo. 


suno sarà toccato, purchè d’ora 
innanzi si ponga al. .bra del 
la bandiera nazionale. Da allo- 
ta il comunismo registra ogni 
giorno nuove  diserzioni da 
quelle che credeva fossero le 
sue più sicure fortezze e molti 
iscritti buttan fra la spazzatu- 
ra o nei fossi «serali delle stra 
de; ove vengon ritrovate, le tes 
sere e le pubblicazioni del par- 
tito, mentre glì operai che eran, 
rimasti «fra color che son so- 
spesi» chiedono di entrare a 
far parte delle organizzazioni 
anticomuniste. Diserzioni \civi- 
li, queste, che vanno di pari 
passo con quelle > ‘litarì, regi 
strate pure. giorno per giorno, 
dall’er protettore sovietico in 
ritirata. In me > d'una setti 
mana hanno tagliato la corda 
ina cinquantina di soldati, che 
Doî, per vivere, hanno commes- 
so furti e rapine. 

Ma queste. sono, sciocchezze. 
di jronte alla gradita sorpresa 
riservata agli austriaci dall’eva- 
cuazione dei russi. Gli austria 
ci temevano, prima, che, sjrut- 
tate dall'’occupante senza ri 
guardo le risorse petrolifere di 
Zisterdori, ben poco rimanesse 
loro da raccogliere per il jutu- 
to. Ecco che Zisterdorf passa 
d'un tratto in seconda linea. 
La riserva di petrolio di questi 
giacimenti è stata valutata a 
nor oltre quaitro milioni di 
tonnellate. Ma i sondaggi ese- 
guiti in segreto dai russi, ed 
ora soltanto rivelati, hanno 
scoperto a una certa distanza 
di là, a Marzen, l'esistenza di 
cento milioni di tonnellate di 
petrolio, che son già bell'e 
pronte, si può dire, per esser 
cavate fuori dalla terra, e ad 
Aderklaa hanno nccertata la 
presenza di gas di petrolio in 
un volume di oltre sessanta 
cinque miliardi di metri cubi. 
C'è dunque di che pagare ogni 
anno il milione di tonnellate 
di petrolio dovuto alla Russia, 
di che soddisfare al fabbiso- 
gno interno e di che alimenti 
re una fortissima esportazi 
ne. E’ la ricchezza per tutti. 
Ecco davvero il sole, anche se 
Giove Pluvio non rallenta il 
suo amplesso, 

Non manca, tuttavia, nel 
quadro qualche piccola ombra. 
Una è quella del servizio mili- 
tare obbligatorio che sta per 
essere istituito e che non garba 
a tutti. Il progetto presentato 
al Parlamento sancisce il dove- 
re di difender la patria per tut: 
ti gli uomini dai 18 ai 51 anni 
e fissa in nove mesi il periodo 
ordinario d'istruzione, Nove 
mes: paiono un po’ troppi a 
molta gente: quattro potrebbe 
ro bastare. Si chiedono anche 
garanzie contro un'eccessiva di- 
sciplina, u inutile mancanza 
di agi, un abuso. di esercitazio» 
ni gravose. Si vuole un Tego- 
lamento moderno, che non ab- 
bia niente più. di prussiano e 
rispetti i, diritti umani e poti- 
tici del soldato. C'è anche chi 
chiede, secondo le ispirazioni 
comuniste, i «consigli dei sob 
dati» che ‘abbiano diritto di 
trattare a til per tu coi supe 
riori. Tu'*o questo dà modo, ai 
caricaturisti di sbizzarrirsi nei 
rajfigurare la vita del juturo 
milite austriaco. camere! parti- 
colari, con soffici, letti in stile 
rococò, sveglia con arie di Mo- 
zart do: mente suonate da 
un’orchestrina di strumenti ad 
arco, caffè e latte con panini 
imburrati, servito a letto, ore 
di sesta ed ore di svago, con 
giuochi di società, @ pia di, se- 
guito. Secondo un motto di spi- 
rito che circola jra la popola- 
zione, ad ascoltare i desiderata 
dei giovani, si finirebbe per ap- 
porre al confine dei cartelli, 
indicanti le ore di servizio del 
l’esercito, al di fuori delle qua- 
li dovrebbero esser vietate le 
incursioni del vicino. 

Anche l'uniforme la si vuole 
elegante, sì da far battere più 
jorte il cuore delle donne e da 
invogliare i giovani u vestirla, 
Ma quella sià progettata dai 
Diors e Faths dell'Ufficio per 
la Difesa nazionale e presen- 
tata al pubblico’ mediante le 
fotografie prese ad un indossa 
iore alquanto! goffo, ‘vien giu: 
ta ? generale del tutto 
adatta. Andrebbe bene, si di- 
ce, per un corpo di guardie 
motti rne o per i pompieri di 
um villaggio. 

Nessuno invece protesta per 


la forza del futuro esercito, per- 


chè più piccola di così sarebbe 
impossibile desiderarla: trenta- 
mila uomini. Fra dieci anni il 
paese potrà mobilitare, in caso 
di bisogno, trecentomila solda- 
ti. Speriamo che non succeda 
nulla prima, 4 ogni buon fi 
ne, il Governo si rivolgerà ‘a 
iuîte e quattro le Potenze fl 
matarie del trattato di Stato, 
perché vogliano garantire l'in 
legrità territ. ‘le del paese, 


Ugo Sacerdote 


E morto l'an. Garnano Maglioli 


Biella, 17 

All'età di 68 anni, è morto 
oggi a Biella, per collasso car- 
diaco, l'on. Ernesto Carpano 
Maglioli. Il trapasso del parla- 
mentare biellese è avvenuto 
nella sua abitazione in via 
Massaua, dove lo assisteva la 
moglie; Ernesto Garpano Max 
glioli, noto negli ambienti fo- 
rensi, era stato eletto membro 
della Costituente e poi deputa- 
to al Parlamento di cui fece 
parte dal 1948 al 1952, Fu Sot- 
tosegretario al Ministero degli 
Interni nel settembre 1947. Era 


Giovedì, 18 agosto 1955 


BX FIDANZATA DI FABRIZIO CIANO NON SI RASSEGNA 


«C'è sempre un treno 
sotto il quale gettarsi» 


Nadia Haenny sarà dimessa fra pochi giorni 
Preoccupazioni per i nuovi propositi di suicidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Napoli, 17 

‘Fra due giorni Nadia Haen- 
ny, la giovane innamorata del 
conte Fabrizio Ciano che ha 
tentato di uccidersi, serà di- 
messa dall'ospedale dei Pelle- 
grini dove è ricoverata in una 
stanza «a pagamento». 

La brutta avventura, della 
straniera pare avviata a so- 
luzione per quanto riguarda 
Ia guarigione: ma non così il 
suo romanzo d'amore. 

TI conte Ciano, difatti, è sta- 
to intransigentissimo, e non 
ha voluto muoversi da Capri 
malgrado il grande scalpore 
che l'avvenimento ha destato 
in tutti gli ambienti e specie 
nella nutrita colonia di stra- 
nieri ancora a Napoli, di ri 
torno da Capri, Ischia, Posì 
tano, Amalfi... 

La Haenny, appena destata- 
sì dal suo sopore, ha iniziato 
a gridare come una forsenna- 
ta credendo di trovarsi addi- 
rittura al manicomio, ma poi 
è andata calmandosi, assisti- 
ta amorevolmente dalle suore 
del reparto dell'ospedale. Un 
altro scoppio d'ira si è avuto 
quando, date le gravi condizio- 
ni dell’avvelenamento, i sani 
tari hanno tentato di mante. 
nerla ad una dieta, strettissi 
ma esclusivamente liquida, La 
giovane ha gridato che se non 
le avessero dato da mangiate 
quel che voleva ed in misura 
abbondante avrebbe chiesto di 
essere trasferita in una clinica 
privata. 

Il leit-motiv di tutta la de- 
genza della giovane svizzera è 
sempre lo stesso: vuol vedere 
ancora, solo per poco, Fabri- 
zio Ciano, al quale si sente 
legata da un profondo affetto 
e, per la verità, il totale as- 
senteismo del giovane che pu- 
re fino a poco tempo fa si mo- 
strava attaccatissimo all’av- 
venente amica, lascia per lo 
meno un po” perplessi. 

Però la straniera desta sem- 
pre vivissime preoccupazioni 
perchè spesso, nelle sue frasi, 
ricorrono altri propositi sui- 
cidi. Teri mattina, pur .sem- 
brando calma e rassegnata, la 
giovane ha detto: «C'è sempre 
un treno, sotto îl quale get- 
tars 

Per un momento era circo- 
lata la voce che la signora 
Haenny potesse essere affida 
ta alle cure di un istituto psi- 
cologico. La voce è assoluta- 
mente priva di fondamento. 
Da notizie assunte all’ospeda- 
le la giovane fra tre giorni 
al massimo lascerà î «Pelle- 
grini». Questa mattina poi la 
polizia per la prima volta ha 
interrogato la straniera: sui 
motivi che l'hanno spinta al- 
l'insano gesto; x 

Circa i precedenti sì sono 
appresi altri particolari. Do- 
po essersi conosciuti a Capri 
Fabrizio e Nadia si erano ri- 
trovati a Milano e qui aveva- 
no iniziato a vivere assieme, 
Le, coppia aveva affittato un 


iscritto al PSI. 


elegante appartamento di un 


—= 


CALAGRESE RIENTRATO DAL 


CANADA" PER VENDICARSI 


Ferisce 
la moglie e 


Anche un’altra parente 
Infondati i sospetti di în 


ravemente 
la suocera 


colpita nella sparatoria 
fedeltà verso la consorte 


Reggio Calabria, 17 

Una intensa battuta è in 
corso nelle campagne di Si- 
derno per la cattura dell'agri- 
coltore Nicola Trimarchi, di 
37 anni, che rientrato alcune 
settimane or sono dal Canadà, 
dove era emigrato, ha sparato 
ieri numerosi colpi di pistola 
contro la moglie Angela Lom- 
bardo, di 19 anni, la suocera 
Maria Giuseppina Fragomena, 
di 41 anni, ed una sorellastra 
della Lombardo, ‘Teresina 
D’Ulisse, di 29 anni. Le con- 
dizioni della giovane moglie 
dell’ex emigrante e di sua ma- 
dre sono tuttora molto gravi; 
la D'Ulisse è invece fuori pe: 
ricolo, 

A quanto si è appreso, il 
Trimarchi, emigrato in Ca 
nadà dove intendeva far tra- 
sferire in un secondo tempo 
anche la moglie, aveva deciso 
di rientrare dopo avere rice 
vuto delle. lettere anonime, 
che accusavano di infedeltà 1a 
Lombardo, attribuendo inoltre 
alla madre di questa un at- 
teggiamento di acquiescenza, 
se non addirittura di istiga 
zione all’adulterio, Esasperato 
l'agricoltore fece ritorno al 
proprio, casolare in contrada 
Flavia, di Siderno Marina. 
gli non esternò i suol sospet: 
ti, ma sì limitò ad osservare 
il comportamento della mo- 
glie. Dalle indagini dei cara- 
binieri sembra sia risultato 
che Je accuse sulla infedeltà 
della Lombardo siano del tut 
to infondate. 

Si ignorano le precise cir- 
costanze che hanno, spinto 
l'agricoltore a compiere il du- 
plice tentativo di omicidio 
contro la moglie e la, suocer&; 
la D’Ulisse sarebbe rimasta. fe 
rita involontariamente, in 
quanto era accorsa agli spari 
per difendere le. due donne 
prese di mira dal Trimarchi. 


Dieci giorni di prigione 
a un guidatore spericolato 


Detroit, 17 

Arnold Humphrey, di ‘29 an- 
ni, è stato condannato a dieci 
giorni di prigione per avere 
guidato la propria alitomobile 
«n un modo che poteva risuì- 
tare pericoloso per gli altri u- 
tanti della strada». 


dava la sua automobile estan- 
do seduto su uno degli spor- 
telli, con le gambe in fuori 
manovrando l'acceleratore ei 
frenì con un ramo d'albero e 
tenendo il volante con una 
mano». 


Automobilista ucciso 
a un passaggio a livello 


Teramo, 17 

Ad un passaggio a livello 
nei pressi di Mosciano San- 
t'Angelo l'automotrice Teramo- 
Giulianova ha investito un'au- 
to pilotata da Giuseppe Cardi- 
nali, di 39 anni, che è decedu- 
to per le gravi ferite riporta- 
te, La vettura, agganciata dai 
respingenti, è stata trascinata 
per circa 250 metri. 


edificio di piazza Duse ed in 
esso. aveva. vissuto circa un 
anno. 

Verso la metà di luglio 1 
due, erano partiti per Capri, 
ma mentre sì parlava delle 
nozze da celebrare a S. Babi- 
la, la giovane cominciò a di- 
mostrare una inspiegabile ten- 
sione ed un certo nervosismo. 
Ai primi di agosto la Haen- 
ny partì per Roma e qui si 
incontrò con il giovane conte, 
Ci fu una scenata violenta 
poichè Fabrizio Ciano, forse 
per la prima volta, fece in- 
tendere alla straniera che di 
m@trimonio non doveva più 
parlarsi. La giovane fu presa 
dall'ira e minacciò anche l’a- 
mico, oramai irremovibile. 
Comunque, la tela sta ora- 
mai lentamente calando su 
questo amore sfortunato, 

R. R. 


Inaugurata în Val d'Aosta 


una nuova strada di montagna 


Aosta, 17 

Il Ministro dei Lavori Pub- 
bifci on. Romita ha inaugura- 
to oggi la nuova strada della 
alle di Champorcher a 1500 
metri di quota, che da Hone; 
con un percorso di 16 chilome 
frì e mezzo, raggiunge l’abita- 
to di Champorcher, superando 
un dislivello di oltre mille me- 
tri, L'opera, costata comples- 
ivamente mezzo miliardo di 
lire, è stata realizzata coni 
finanziamenti! della Regione e 
dello Stato. 

Dopo una breve cerimonia 
religiosa officiata dal vicario 
generale di Aosta mons, Brie 
no; l'on. Romita ha illustrato 
le provvidenze del Governo nel 
campo delle opére pubbliche. 

Successivamente îl Ministro 
sì è incontrato con il Vicepre- 
sidente del Consiglio Saragat 
e con il Ministro del Lavoro 
on. Vigorelli. I tre parlamenta- 
ri, accompagnati del Presi 
dente della Regione avv. Bon- 
caz. si sono recati con la fu- 
nivia sino a Chamois, il più 
alto Comune d'Europa (1800 
metri) e in serata hanno fatto 
ritorno a Saint Vincent. 


E° morto a 74 anni 


il pittore Fernand Leger 


Parigi, 17 

Il noto pittore francss8 Fer 
nand Leger è deceduto oggi 
nella sua abitazione del sob- 
borgo di Gif-Sur-Yvette în se 
guito a un attacco cardiaco. 
Aveva 74 anni. 

Leger nacque il 4 febbraio 
1881 nella cittadina normanna 
di Argentan. Dopo aver fre 
guentato le scuole superiori a 
'Caenvegli ‘si trasferì ‘a Parigi 


alla famosa «Ecole de Beaux- 
Arts». Durante la prima guer- 
ra mondiale prestò servizio nel 
genio dove si interessò in mo- 
do particolare agli equipaggia 
menti meccanici prendendo 
così quell'amore per le cose 
meccaniche che influenzò gran- 
demente il suo lavoro posterio= 
re. Nel 1940 si trasferì in Ame- 
rica dove visse per tutto il pe- 
riodo della seconda guerra 
mondiale, dipingendo scene di 
vita americana, 

Leger è stato appunto defini- 
to un pittore dell'età della mac- 
china e il suo pennello ama î 
colori vividi e i contorni pre- 
cisì e aspri, Le sue prime opera 
vennero influenzate dagli im- 
pressionisti ma dopo aver co- 
nosciuto Picasso e Braque egli 
sviluppò quel suo stile parti- 
colare di stampo cubista che 
doveva contrassegnare tutta la 
sua ulteriore produzione. 

Tra le sue opere più famose 
sono: €La donna in blu», «Un 
gioco di carte», «La grande co- 
lazione», «Adamo ed Eva» e 
«Omaggio a Louis David». 

ZE 


Salvato da un cane 


Venezia, 17 
Un ragazzo in un canale nei 
pressi di Codevigo e in protin- 
to di annegare, è stato salvato 
dal suo cane, un mastino di 
nome Floc. Ettore Finetto di 
9 anni, mentre stava giocando 
con alcuni coetanei, raggiunge 
va di corsa un cespuglio sulla 
tiva del canale per nasconder- 
visi, ma trascinato dallo slan- 
cio, finiva in acqua e veniva 
travolto dalla corrente. A que- 
sto punto interveniva Floc che, 
raggiunto a nuoto il padronci- 


no, lo riportava alla riva sano 


Mostra internazionale 
del cotone e delle fibre artificiali e sintetiche 
chimica e macchine tessili 


2xsmreme:* BUSTO ARSIZIO 
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con unico trattamento: indolore 
@ in modo definitivo 
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PROF. DOMENIGE LONGO 


“ Speciali 
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MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 


Secondo il principale testi 
inone d'accusa, Humphrey gui- 


Via 8, Caterina 6 - Tel. 29.977 
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RIDUZIONI FERROVIARIE 


Dott. A.de Giacomi 
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ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 
ridare in pochi giorni ai capelli 
bianchi il loro primitivo colore 
e cioè nero, castano chiaro, ca- 
‘stano scuro e biondo. In vendita 
presso le profumerie e farma- 
cie oppure: s.r.l. Nazzareno Po- 
leggi. Roma, Via Maddalena 50, 


nel 1898 per studiare pittura! 
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del sole. Il sole, qui dove siedo 
accanto ad altri « barboni » su 
scranne zoppe da osteria subur- 
bana (non siamo noi, da que- 
ste parti, in un teatro di peri- 
feria?), il sole, dicevo, ci sarà, 
ma nessuno lo vede. La nebbia 
è untuosa e densa, si avvoltola 
nell’aere come fumetto di mi- 
strà in un calice di seltz, sem- 
bra quasi commestibile ai no- 
stri ventricoli disubituati da s 
coli alla pingue cucina parmi: 
giana, saporosa di fimissimi bu- 
tirri e di rosei culatelli; qui la 
nebbia ci fa battere i denti, ci 
ingioiella i baffi, c'impolvera di 
brillanti le sdrucite casacche tra- 
sformandole in giustacnori de- 
gni della corte farnesiana, e 
tutti ci eleva a una signorilità 
di veduta ch'è ben lontana, pe- 
dall’eguagliare la squisitez- 
za interiore che ci riscalda lo 
spirito. 

Il nebbione a Milano non c'è 
più. Dall’interno della città si 
è ritirato nei sobborghi e avvol- 
ge le ultime ‘case in sempre più 
largo abbraccio, Nelle vie tra- 
pela il calore dei termosifoni, 
e lo sospinge sempre più largo, 
a grado che tentacoli di nuovi 
edifici si protendono ad'inghiot- 
tire la periferia». 

«sù 


Il nostro patrono, è nominan- 
dosi Cesare potremmo chiamar- 
lo anche imperatore, venne @ 
Milano giovanissimo dalla sua 
Parma. Era ranciato come ca- 
rota, raffinatissima carota, Ja 
quale, a differenza delle altre 
comuni radici che sono guarni- 
zione dei cibi veri e propri, 
faceva portata ‘a sè. Per difen- 
dersi dal nebbione, e per suo 
gusto particolare, Zavattini si 
tirava giù il basco sulla fronte 
e sulla nnea, e mostrava denti 
equini sorridendo sempre anisio- 
so di qualcosa che non trovava, 
ma che avrebbe finito col tro- 
vare; ‘oh'‘eì, perchè [non era: di 
quelli che acculattano le panche 
dei cenacoli, e ci spandono 
chiacchiere e fumi di pipe, ma 
dava all’intorno fiutate e gomi- 
tate, continuamente mutava per- 
lustrazioni, non gli sarebbe ba 
stato il volgersi qui e là con 
macchina fotografica per fissare 
il Ponte delle Sirene o il Tom- 
bone di San Marco, o magari 
scenette dei bassifondi della Ve- 
tra. Ben altro cercava, e avreb- 
be trovato; ben più del veri- 
stico andazzo quotidiano di noi 
wbarboni» e di lor signori, egli 
si librava alla ricerca di prospet- 
tive e di sintesi latenti in lui 
come questo sole dietro la neb- 
bia, e che qui nel teatro all’a- 
perto; all'alba; aspettiamo:di.ve- 
“er sorgere, per coglierne un 
raggio, mn raggiolino filtrato 
dalla nebbia. Abbiamo pagato 
mna lica per questo. Abbiamo 
acquistato biglietto per vede- 
re un raggio di sole forare un 
pertugio nella nebbia, e torna- 
re a dilegnarsi nell’opaca tra- 
sparenza dei vapori in bilico 
sulle massicciate ferroviarie, 
sulle nostre baracche, sulle pri- 
‘me case della città; questa neh- 
bia, che, talvolta, offre il mi- 
racolo del sole, e tanto ci ba- 
sta. Noi paghiamo una lira per 
sederci in platea, liberi di ac- 
cendere un mozzicone di sigaro, 
bene ordinati nelle file esatta- 
mente allineate sul prato, mm 
composta attesa, non mostrando 
impazienza, fiduciosi, nel mira- 
colo che il patrono Zavattini 
farà compiere per noi. 
*it 


Quando il «Miracolo a Mi 
Tano» fu proiettato la prima 
volta, Zavattini si era già tra- 
sferito a Roma, perchè oggi la 
più parte dei film si girano lag- 
giù. Ruggero Ruggeri ha lascia 
to scritto che nel teatro la pri- 
ma parola è quella dell’autore, 
la seconda quella degli inter- 
preti, le altre del regista. Ovvia 
asserzione, da parere ozioso il 
ripeterla, analogamente, nel ca- 
so di Zavattini. Piaccia o no, 
Zavattini ha finalmente. compo- 
sto un vero film; cioè un’opera 
concepita e conoretàta esclusi 
vamente in funzione cinemato- 
grafica. Tanto che non potreb- 
b’essere attuata con diversi stru- 
menti espressivi; non potrebbe 
essere trasferita nei traico 0 nei- 
la narrativa, essendo vincolata 
ai procedimenti vusivi, dei qua- 
lì ha fatto pro in modo esclusi 
vo e geniale. Il «Miracolo a Mi- 
lano» è raro esempio d’arte in 
un campo, che mon avvalendosi 
se non raramente di Soggetti 
d'ispirazione diretta, e il più 
sovente di traduzioni da opere 
narrative, e, chimè, storiche, è 
ancora prigioniera del mestiere, 
cioè della tecnica, e nulla più. 
Zavattini ha spremuto il film 
dalla propria fantasia. La regia 
di De Sica l’ha intelligentemen- 
te servita; ma non le rimaneva 
se non prestarle gli accorgimen- 
ti dell'esperienza e della» prà- 
tica, se non assecondarla mella 
applicazione: dall’immaginato al 
visibile. 

Nelle poltrone del cinema mi- 
lanese dove si proiettò il «Mi- 
racolo» sedevano ad. altissimo 
prezzo spettatori vari d’acume € 
di comprensiva, ma tutti cu- 
riosi (e chi non lo è, più 0 me- 
no, oggidì?) di tali primizie. 
Frammisti alla folla, attrici e at- 
tori stavano seduti davanti al- 
lo speochio di loro stessi, C'era 
anche Zavattini? Non so. Non 
vidi il suo concitato gesticolare, 
non vidi i suoi occhi chiari rav- 
vicinati che forano come aghi, 
non vidi il suo pel di carota or- 
mai sbiavato in biondiccio di 
pannocchia, non udii il suo fit- 
to parlare in cadenza parmigia- 
ma, non lo vidi salire o scen= 


buttarsi al correre. Altrettanto 
ignoro s’egli colse i commenti 
diversi, anzi opposti, degli spet 
tatori, perchè non ci furono 
giudizi di mezzo, o accomo- 
denti, ma sperticate approvazio- 
ni e asperrime stroncature; se 
gli. giuusero; all'orecchio; ‘non 
immagino quale effetto abbiano 
prodotto in lui; come pure i 
battibecchi -che' corsero fra gli 
uni e gli altri. Nel complesso, 
tali scontri d'opinioni sono in: 
dizi favorevoli alla consistenza 
dell’opera discussa; le ope: 
mediocri, e, peggio, di secon 
da mano, non sollevano. discus- 


«Roba de matt, protestava 
un distinto signore scandalizza 
to dall’uomo-barometro appeso 
alla finestra del «commendato- 
re»; e un giovanotto dai baffi 
a frego, di rimando: «Lei sta 
tentando di pensare?» Ed ecco 
il manichino che si anima mo- 
vendosi a danza: «Non ti pare 
abbia gambe troppo allungate?» 
(voce di signora in diadema); 
«Vogliamo misurarle col metro 
della sarta?» (voce di pittore). 
Ed ecco il sussiegoso «barbone» 
Stoppa mostrarsi al ballatoio 
della sua baracca con smorfia 
di sprezzo avversa al proprieta- 
rio del terreno che lo sfratta 
per eostruirci casoni popolari: 
«Tel là, scometti che adess el 
veur la ca gratis». «Lo sì chia: 
mi pure surrealismo, ma questa 
è poesiav. «Hai osservato che 
Stoppa si sta ingrassando?». 
«Ne ho abbastanza di queste 
scemenze, io me ne vado». «Be? 
aspettiamo la Settimana Incomp. 
E poi: «Pensata mica male, pe- 
rò; attingono acqua alle fonta- 
ne senz’accorgersi che è petro- 
Tio». «Bella scoperta; oggi il 
petrolio si trova dappertutton. 
aSì, per quest podom no la- 
mentasso. 


Fischi e applausi, sia pure fi- 
guratis. sguardi sdegnati al riac- 
cendersi della luce nel primo 
intervallo. In tin cinema! di lus: 
so, difficilmente gli spettatori si 
accapîgliano; ma gli sghignazzi, 
le facezie, le freddure, i lazzi, 
equivalsero a tenzoni manesche, 
non c'è dubbio. Dovunque fosse 
Zavattini in quel momento, co- 
là o altrove, lo immaginavo 
sbaitere le palpebre sulle pu- 
pille chiare con la medesima 
ansia del camminare, e mi pa- 
reva udire la concitazione delle 
sue parole quasi sussurrate, e 
immaginavo che per lui tutti i 
commenti fossero da registrare 
a ricordo di quella proiezione, 
milanese e nazionale, che non 
andava a genio alla maggioran- 
za degli spettatori, poichè, co- 
me era accaduto d’un sno libro, 
che tuttì ne parlavano e pochis- 
simi lo avevan letto, anche il 
film del «Miracolo a Milano» 
aveva avuto un'infinità di spet- 
tatori, ma pochi che lo avesse 
ro aveduto». 

Caro Zavattini, non dirmi 
nulla, nom rispondere; dà una 
manata al basco sulla nuca, e 
tira diritto, 


CLI 


«Ci hanno sloggiato con gli 
idranti. Ci banno caricati in 
furgoni cellulari. Le nostre ba- 
racche bruciano dietro di noi. 
Ma il miracolo è compiuto. Vo- 
liamo. Cavalchiamo scope. Ci 
allontaniamo nel cielo, la gente 
ci segue col maso all'insù da 
piazza del Duomo, ma non sia- 
mo streghe, o satiri, 0 fantasie. 
Siamo, e tali ce ne andiamo 
sulle scope degli spazzini, trasfi- 
guratori di vita. Laggiù sul sa- 
grato; taluno non erede ai pro- 
pri occhi, farnietica che non è 
vero che voliamo; altri, sotto i 
Portici Meridionali, dicono che 
non' siamo noi che voliamo, ma 
la poesia. Decida chi vuole, noi 
andiamo aliando sopra quelle 
riebbie, verso quel sole che rap- 
presentavano nel nostro teatro 
sui prati della periferia. Quassù 
la periferia non è altro che l’in- 
finito. Come ci stiamo bene! 
Addio a tutti, che rimanete a 
strisciare sulla terra. Noi, ora- 
mai, non vi scorgiamo più». 


Ezio Camuneoli 


“ 


Per l'inaugurazione dello splendido «Beverly Hotel» in California, Conrad Hilton, il cele- 
bre magnate dell'industria alberghiera, ha invitato i più bei nomî del mondo cinematogra- 
fico internazionale. Eccolo nella foto mentre dà il benvenuto a Celeste Holm e Dolores Del' Rio 
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la gigantesca torta dei Fieschi 


Quest'anno un gioco di società ha reso più divertente la distribuzione 


Lavagna, agosto 
Correva l’anno 1230 e il no- 
bile signore di Lavagna, Opiz- 
76 Fieschi, tornò alla dimora 
avita, sul’ ridente golfo del 
Tigullio, ricco di vittorie mi- 
litari ma sconfitto come sca- 
polo. La popolazione della sua 
contea lo accolse come si a0- 
coglie un conquistatore, anche 
se i suoi armati senesi si era- 
no limitati a suonarle ad altri 
armigeri fiorentini in una del- 
le tante scaramucce fra città 
toscane che pare fossero di 
moda in quel tempo, x 
In quell'occasione il conte 
Fieschi aveva conosciuto una 
gentile madonna senese, Bian- 
ca de' Bianchi, alla quale ave- 
va offerto «il suo cuore, la sua 


UTILI INSEGNAMENTI DI UN SOGGIORNO ÈELVETICO 


Non si fanno la concorrenza 
ferrovie e autolinee in Svizzera 


Sempre in pareggio il bilancio dell'Amministrazione postale che gestisce 
i servizi automobilistici - Vantaggiose prospettive per i 


turisti motorizzati 


2. 
Flims Waldhaus, agosto 


Se c'è un puese d'Europa in 
cui lo Stato si immischia il 
meno possibile nelle faccende 
economiche dei cittadini, in 
cili è lasciato largo campo al- 
T'iniziativa privata, in cui si 
ignorano le pianificazioni, i vin- 
coli e gli impaccî della buro- 
crazia statale, questo paese è 
precisamente la Svizzera. Eb- 
bene, proprio nella nazione più 
capitalista del vecchio conti- 
nente, è interessante notare la 
soluzione dell’attualissimo pro- 
blema dei rapporti fra strada 
e rotaia: una soluzione im- 
prontata a criterì strettamen- 
te monopolistici a favore del- 
lo Stato, e tale da permettere 
appena un minuscolo raggio 
d'azione ai privati. Perchè lo 
Stato è retto in Svizzera da 
criteri amministrativi e tecni- 
ci più che da preoccupazioni 
politiche e demagogiche, e il 
benessere suo’ si riverbera sul 
benessere dei cittadini, 


Una vasta rete 


Il contribuente’ svizzero, ad 
esempio, non versa un solo cen- 
tesimo per sanare il deficit del- 
le ferrovie, e questo per la 
buona ragione che il deficit 
non esiste, E come mai, si po- 
trà chiedere, in questo periodo 
di temibile concorrenza da par- 
te dei trasporti automobilis 
ci, le ferrovie svizzere si con- 
cedono il lusso di chiudere il 
bilancio annuale con un di- 
screto margine di attivo? La 
risposta è semplice: nessuna 
concorrenza vien mossa alle 
Jerrovie nel campo dei traspor- 
ti pubblici. La vasta rete dei 
servizi automobilistici — così 
vasta da superare oggi la 
stessa rete ferroviaria — è di 
competenza dell’amministrazio- 
ne postale, delle esemplari 
PTT, anch'esse organismo fe- 
derale, anch'esse amministrate 
con direttive da grande azien- 
da industriale, 

Le PTT svizzere gestiscono 
in proprio la maggior parte 
dei servizi automobilistici pub- 
blici; linee minori sono ajfida- 
te a privati assuntori, 0 în con- 
cessione a piccole imprese lo- 
cali. Ma in tutti i casi il prin- 
efpio è unico: «dove passa la 
rotaia non può passare l'auto- 
corriera», sia essa federale 0 
privata. Le PTT non muovono 
alcuna concorrenza alle jerro- 
vie Jederali, nè tanto meno 
consentono che tale concorren- 
za sia mossa da privati: una 
eventuale richiesta, poniamo 
caso, di istituire una linea di 
autopullman fra Zurigo e Ber- 


na, sarebbe accolta dalle com- 
petenti autorità con stupore, 
con sbalordimento, o addirittu- 
ta con un'allegra risata. 

Può verificarsi anche il caso 
contrario: che le PTT, ammi- 
nistrazione pubblica, si trovino 
ad. istituire un servizio quto- 
mobilistico lungo il percorso di 
una giù esistente. ferrovia pri- 
vata, IL criterio. monopolistico 
non offusca allora il tradizio- 
nale rispetto alla proprietà pri- 
vata; e quando la nuova linea 
d'autocorriera si manifesta di 
funzionale utilità — è il caso 
della Monaco di Baviera-St. 
Moritz, aperta quest'anno — le 
PTT corrispondono alla ferro- 
via che corre parzialmente pa- 
rallela un'indennità speciale 
per ogni passeggero trasporta- 
to, e virtualmente sottratto al- 
la ferrovia. Nel caso indicato 
le PTT versano alle Ferrovie 
Retiche, sul tratto Schuls- St. 
Moritz, un'indennità del quin- 
dici per cento sul prezzo! del 
biglietto automobilistico. 

Ecco quindi che le ferrovie 
Jederali e private non accusa- 
no in Isvizzera alcun deficit; 
e non lo accusa nemmeno la 
amministrazione postale, che: si 
accontenta di chiudere in pa- 
reggio. Ed è già un brillante 
risultato, ove si ricordi che nel 
periodo invernale molte linee 
son mantenute in efficienza 
sin nelle più remote e imper- 
vie vallate e in condizioni di 
proibitiva anti-economicità, al 
solo scopo di assicurare a tutti 
i cittadini un collegamento ra- 
pido e sicuro con i centri prin- 
cipali. Nel: medesimo intento 
il Cantone dei Grigioni si sob- 
barca alla rilevante spesa di 
mantenere aperto tutto l'unno 
il Passo del Fuorn, che supera 
i duemilacento metri di quo- 
ta, perchè i pochi abitanti di 
Val Monastero (geograficamen- 
te appartenente all'Alto Adige) 
non restino isolati dal rima- 
nente territorio nazionale. E 
non è raro il caso che la cor- 
riera valichi il passo completa- 
mente vuota: il criterio socia- 
le si innesta qui e si armoniz- 
24 con il criterio economico. 


Si viaggia comodamente 


Quanto al costo dei traspor- 
ti automobilistici svizzeri, esso 
è sensibilmente maggiore — 
circa il doppio — dei prezzi 
italiani. Ma anche quì ‘inter- 
viene per il turista il provvi- 
denziale correttivo, cui altra 
volta sè accennato, del «bî- 
glietto di vacanza», che auto- 
maticamente dimezza il costo 
del biglietto, sia sulle linee ge- 
stite dalle Poste che su quelle 
concesse all'industria privata: 


e e e ee tit: 


Tra Pochi giorni sarà presentato «NAGANA» un grande film drammatico a colori e per schermo 


panoramico interamente girato nell'Africa Equatoriale. Barbara Laage, 
Gil Delamare, Raymond Souplew, 
le straordinarie avventure, superato le paurose traversie, 


infestano la giungla africana, 


‘Renato Baldini, Enrico Luzi, 


diretti dal regista Hervé Bromberger, hanno letteralmente vissuto 


lottato contro il clima torrido e le fiere che 
per offrire la massima evidenza drammatica al film «NAGANA», prodot. 


to dalla Italgarma Film, Cinefilms; Gamma Film 6 distribuito dalla Cinefilms. 


‘agevolazione sconosciuta in Ita- 
lia, ove il portatore di un bi- 
glietto circolare, anche a lungo 
percorso, delle Ferrovie dello 
Stato, non fruisce di alcuna ri- 
duzione sulle linee automobi- 
listiche. 

Abbiamo sin qui esaminato îl 
caso del turista che visita la 
Svizzera avvalendosi dei mezzi 
di trasporto pubblici, e possia- 
mo. senz'altro concludere con 
la constatazione di una effet- 
tiva parità di costo fra i tra- 
sporti svizzeri e quelli italiani: 
dalle tariffe nominali molto più 
elevate î primi, evtali da im- 
pressionare a prima vista lo 
straniero, ma ridotto del cin- 
quanta per certo grazie al «bi 
glietto di vacanza», che investe 
parimenti ferrovie, autocorrie- 
re, battelli, funivie e via di- 
cendo, A netto javore della 
Svizzera gioca invece un altro 
elemento: il viaggiare in piedi, 
e tanto meno pigiati nei cor- 
ridoi, è circostanza del tutto 
ignota in territorio confedera- 
le. La grande abbondanza di 
‘matertate rotavile — non Vi so- 
no state distruzioni belliche 
— e l'esemplare organizzazio- 
ne consentono di fronteggiare 
qualsiasi punta di trajfico. 


Benzina a 75 lire 


E passiamo al jrequente ca- 
so del turista motorizzato, li- 
bero da preoccupazioni tariffa- 
rie, e unicamente vincolato al 
prezzo della benzina. Le pro- 
spettive sono rosee: il. prezzo 
ufficiale della benzina al det- 
taglio, oscilla intorno alle set- 
tantacinque lire al litro, vale 
@ dire circa il medesimo prez- 
20 praticato in Italia agli au- 
tomobilisti stranieri muniti dei 
buoni-benzina distribuiti dal- 
PACI. L’automobilista italiano, 
usato in patria a ben altre 
condizioni, troverà quindi van- 
taggioso l’uso della macchina 
în territorio svizzero; ma non 
potrà în compenso usufruire 
dello sconto del cinquanta per 
cento sui trasporti di monta- 
gna concessi di portatori del 
«biglietto di vacanza». Molte 
località — e vorremmo dire 
quasi tiltte le mete classiche 
del {urismo svizzero — non s0- 
no accessibili per via stradale, 
ma solo a mezzo di cremaglie- 
re, funivie, funicolari, seg- 
giovie. 

Il turista motorizzato sconta 
il buon prezzo della benzina 
dovendo per contro sottostare 
all'elevata pressione tariffaria 
dei trasporti di montagna, Ci- 
tiamo per tutte l'escursione 
princeps: quella sulla Jungjrau, 
ove la ferrovia a cremagliera 
tocca la rispettabile quota di 
3500 metri. Ma è pure rispet- 
tabile il costo dell'escursione în 
partenza da Interlaken: dieci- 
mala lire. Il turista giunto a 
Interlaken per ferrovia e de- 
tentore del «biglietto di vacan- 
2a» se la cava con cinquemila; 
l'automobilista o motociclista 
non gode di riduzioni. Ed è 
una piccola menda, suscettibi- 
le di revisione, nella perfetta 
struttura del turismo svizzero: 
chi viaggia in macchina non 
contribuisce forse egualmente, 
con la tassa sulla benzina, con 
i soggiorni negli alberghi, con 
le consumazioni innumerevoli, 
con le molteplici piccole spese 
quotidiane, alle finanze fede- 
rali e locali? 

L’accennato basso costo della 
benzina in Isvizzera, accoppia- 
to all'alto costo delle ferrovie 
— il «biglietto di vacanza» di- 
viene ovviamente operante ol- 
tre un elevato minimo chilo- 
metrico — può indurre il let- 
tore a formularsi una doman- 
da: perchè allora gli svizzeri 
non viaggiano in automobile, 
lasciando deserte o quasi, e 
quindi in deficit, le ferrovie? 
La risposta non è difficile: se 
basso è il costo della benzina, 
alte sono le tasse di circolazio- 
me, alte — specie nelle città — 
le spese d'affitto per il garage 
e per la manutenzione della 
vettura, E inoltre c'è l'inverno, 
quando la circolazione è in 
molte regioni difficile, e quan- 
do molti passi, spesso colle- 


ganti vitali zone del paese, so- 
no chiusi al traffico. 

Entrano allora in gioco î tra- 
sporti dell'auto per ferrovia, at- 
tuati con apposito materiale, 
con orari frequenti e inappun- 
tabilmente osservati, ma anco- 
ra con prezzi piuttosto soste- 
nuti. Così nella stagione inver- 
nale molti svizzeri preferisco- 
no viaggiare nelle confortevoli 
ferrovie 0 sono costretti — per 
scendere, ad esempio, nel Tici- 
no — a caricare la vettura in 
treno. E' un ulteriore fattore 
che contribuisce al sano bilan- 
cio ferroviario: con la conse- 
guenza che chi non viaggia 
non è costretto, come succede 
in Italia, a pagare le spese di 
chi viaggia, o per modesto la- 
voro, o per lucrosi affari, o per 
semplice diletto. 


Guido Piamonte 


Una città sonza incroci 


verrà costruita in Germania 


Diisseldorf, 17 

Una città interamente nuova 
sorgerà tra breve alle porte di 
Bielefeld (Westfalia), sulle pen- 
dici del massiccio della Selva di 
Teutoburgo, e conterà, entro 
quattro o cinque anni, più di 
16 mila abitanti. 

Il tracciato delle strade avrà 
caratteristiche ultramoderne: 
per eliminare ogni incrocio, le 
vie convergeranno tufte verso 
un centro nevralgico, e non ci 
saranno vie trasversali. Ci sa- 
tanno inoltre arterie separate 
per le automobili, Je biciclette 
e i pedoni. 

L'assenza di incroci permet- 
terà di limitare al minimo lo 
uso dei cartelli segnalatori. I 
divieti di sosta o di parcheggio 
saranno indicati agli automo- 
bilisti mediante la colorazione 
con tinte diverse, degli orli dei 
‘marciapiedi, 

Il Ministro della Ricostruzio- 
ne della Renania-Westfalia ha 
stanziato i crediti necessari per 
la costruzione dei primi duemi- 
la alloggi della nuova città la 
quale si chiamerà «Senne 
stadtn. 


= 


mano e la corona di contessa 
ligure, Il popolo estasiato ven- 
ne invitato alla festa nuziale 
e per volere del signore di La- 
vagna fu confezionata una gi- 
gantesca torta, capace di ad- 
dolcire la bocca sino all'ulti- 
mo dei sudditi. Era un monu- 
mento di nuovo genere al ma- 
trimonio, Ja cui inaugurazio- 
ne trovò la folla paesane al 
colmo del giubilo e lasciò una 
traccia attraverso i secoli nei 
racconti dei vecchi e nella 
storia dei Fieschi. Più volte 
negli anni che seguirono l'an- 
niversario del matrimonio fu 
festegziato con muove distri- 
buzioni di dolci, alle quali pre- 
sto si abbinò un torneo fra rio- 
ni a base di duelli più o me- 
no cavallereschi, non sempre 
incruenti. Sî dice sottovoce a 
Lavagna che in certi anni il 
morto era quasi di prammati- 
ca. Pensò poi il tempo a sten- 
dere un velo sulla ricorrenza 
e della torta non si parlò più 
per anni, Sino alla fine della 
seconda guerra mondiale, per 
essere esatti. 

Non ci è dato sapere a chi 
vada il merito della riesuma- 
zione della festa; si sa sol- 
tanto che ebbe un gran suc- 
cesso, tale da farne una ma- 
nifestazione annuale ad uso e 
consumo dei villeggianti e tu- 
risti stranieri in vena di colo- 
re locale, Di anno in anno la 
folla dei partecipanti è aumen- 
tata e così il peso della torta 
che in questo Ferragosto ha 
raggiunto il record con i suoi 
dieci quintali, per un costo di 
circa un milione di lie. Per 
diversi giorni i pasticceri di 
Lavagna si sono prodigati in- 
torno alla montagna dolce, 
chiusi in gran segreto e diret- 
ti dal maestro Cesare Piaggio. 


Un enorme cono 


Alle occhiate indiscrete la tor- 
ta appare come un gigantesco 
alveare. Essa, per ragioni di 
praticità e d’igiene, è compo- 
sta di tante piccole fette av- 
volte in cellophan che ven- 
gono montate su una intelaia- 
tura. apposita. Le settemila 
porzioni, una volta sistemate 
una accanto all’altra sino a 
formare un gigantesco cono, 
saranno poi unite da una cro- 
sta, dolce ottenuta con delle 


colate di crema, zucchero, rum 
e altre leccornie. Una frotta di 
belle ragazze insacca le por- 
zioni mentre il maestre tiene 
conto dei quantitativi impie- 
gati: 130 chili di zucchero, 
2.600 uova freschissime, 130 
chili di farina, 160 di fonden- 
te, un ettolitro di rum e al 
Irermes, 100 chili di crema e 
70 di mandoriato. Ce n'è più 
che d’avanzo per far venire 
l'’acquolina in bocca a tutta 
la provincia, 


Tagliandi gemelli 


Quest'anno il sistema di di- 
stribuzione porta una innova 
zione destinata a provocare la 
allegria generale. E° una spe- 
cie di gioco di società trasfe- 
rito dai salotti in piazza. Chi 
desidera un pezzo di torta do- 
vrà acquistare uno speciale ta- 
gliando, sul quale sarà stam- 
pato un nome di città o fiore, 
del costo di 25 lire. Im più vie 
ne fornita una spilla. L’acqui- 
rente dovrà appuntersi il ta- 
gliando in maniera ben visi- 
bile, dopo di che inizierà la 
caccia. I tagliandi sono di due 
colori, uno per i maschi e uno 
per le femmine. Il giovanotto 
al quale, per esempio, è toc- 
cato il tagliando col nome di 
Trieste dovrà rintracciare 1a 
ragazza in possesso del ta- 
gliando con lo stesso nome. 
Solo & coloro che si presenta 
no accoppiati dai tagliandi sa- 
rà data la porzione di torta. 
E? facile immaginare Je scene 
gustose che scaturiscono da 
un tale sistema. Talvolta la 
caccia termina con un veloce 
dietrofront, e a volte, stando 
ai racconti deì lavagnini, con 
un matrimonio, Nelle ore che 
precedono il taglio il paese 
sembra invaso da. una muta 
di segugi. Ognuno scruta il 
vicino in cerca del «tagliando 
gemello»; qualcuno intavola 
trattative particolari per non 
dividersi dalla moglie o dalla 
fidanzata; altri rimpiangono 
di non sapere il tedesco per- 
chè la turista toccatagli in 
sorte è veramente degna di 
particolari attenzioni. 

Ma le attrattive della festa 
non stanno tutte nella monu- 
mentale torta. Prime di ini 


ziare la distribuzione si svol 
ge una cerimonia con la qua 


Migliaia di persone hanno assistito alla festa dei Fieschi a 
Lavagna conclusasi con la suddivisione dell’eccezionale torta 


UN? 


INDAGINE DEL GOVERNO NELLE ZONE DEPRESSE 


L'educazione alimentare 
tra i problemi del Mezzogiorno 


Indetto a Bari un convegno sulla nutrizione 


Bari, agosto 

I problemi più importanti 
che caratterizzano l'alimenta- 
zione nelle zone depresse ver- 
ranno trattati nel convegno 
indetto dall'Alto Commissaria- 
to dell'alimentazione in occa- 
sione della presentazione, alla 
Fiera del Levante e Bari, del- 
la Mostra dell'educazione ali- 
mentare. 

Durante il convegno verranno 
puntualizzati, specialmente, iri- 
sultati della inchiesta compiu- 
ta dell'Istituto nazionale del 
la nutrizione nella zona di Ro- 
îrano, prescelta come zona 
campione per lo studio delle 
provvidenze da applicare per 
io sviluppo delle aree depres- 
se. L'inchiesta è stata condot- 
ta lungo due direttrici paral- 
lele, una riguardante i proble- 
mu nutrizionistiei veri e pro- 
pri per eliminare le carenze 
più nocive nella dieta di quel- 
le popolazioni, ed una che in- 
volge i problemi economici ve- 
ri e propri per valorizzare al 
massimo tutte le risorse loca- 
li e per ottenere un aumento 
delle produttività e un conse- 
guente maggior impiego di 
mano d'opera, 

Inoltre durante i lavori del 
convegno saranno esaminati 
aspetti tipici di mercato in 
rapporto al consumo di specia- 
lì generi alimentari di produ- 
zione nazionale come 2d esem- 
pio le frutta, il latte, il riso. 
le paste alimentari. 

Ma, accanto al convegno che 
‘appresenta il contributo tec- 
nico-seientifico alla risoluzione 
lei problemi alimentari, s'in- 
Quadra, non meno importante, 


la parte didascalica rappresen- 


tata, appunto, dalla «Mostra 
dell'educazione alimentare». 

Il padiglione dell’alimenta- 
zione rappresenta, ormai, un 
blocco tradizionale nel grande 
quartiere fieristico di Bari. 
L'anno scorso fu illustrato ac- 
canto ad una sintesi dei con- 
cetti scientifici basilari della 
scienza dell’alimentazione, uno 
dei complessi produttivi tipici 
italiani: quello delle paste ali- 
mentari. Quest'anno invece il 
criterio ordinario della Mostra 
intende insistere sui precetti 
della biochimica e della fisio- 
iogia alimentare, approfonden- 
cone la conoscenza nel grosso 
pubblico. E questa attività 
propagandistica predisposta 
dall'Alto Commissariato della 
aîlmentazione, nel quadro del- 
le sue competenze, rappresen- 
ta un efficace contributo so- 
le. Se si ricorda che una 
sana alimentazione è sinoni- 
mo di salute e di maggiore 
produttività, appare chiaro co- 
se sia importante, per 10 Sta- 
to moderno, tutelare contem- 
poraneamente la salute ed il 
potere di acquisto del consu- 
matore, indirizzandolo sia a 
scegliere meglio i cibi per la 
sua alimentazione, sia a spen- 
dere meglio il suo denaro. 

Ti progetto di massima nei 
quale si riassume il filo con- 
duttore della Mostra dell’edu- 
cazione alimentare, sviluppa, 
progressivamente, i seguenti 
temi: 1) una introduzione sul- 
l'utilità di una educazione ali- 
mentare dei singoli, per dimo- 
sirare Ja necessità di applica 
re, anche nell'alimentazione, i 
dettami della moderna diete 
tica; 2) una descrizione, op- 
portunamente illustrata, della 


notevole incidenza del bilan- 
cio familiare della popolazione 
italiana nella spesa per l'ali- 
mentazione, a conferma della 
necessità ‘di conoscere ed 
applicare _vantaggiosamente 
quanto suggerisce la. scienza 
della nutrizione; 3) una spie 
gazione a base  scientifico- 
dattica di come si compone il 
corpo umano, della funzione 
degli alimenti nell'organismo 
umano e di come si attua il 
progresso nutritivo; 4) una 
raffigurazione di dove si posso- 
no attingere i principii nutri- 
tivi; 5) come si classificano gli 
alimenti per la similarità dei 
loro apporto nutritivo, al fine 
di facilitare la composizione 
di diete razionali; 6) gli ef- 
fetti  dell'alimentazione sulla 
salute; 7) scelta degli alimenti 
in ordine al loro valore nutri- 
t‘vo tenuto conto degli aspetti 
economici e dei fabbisogni m- 
d'viduali; 8) consigli sulla mi 
gliore scelta, utilizzazione e 
conservazione degli alimenti. 

‘moltre la Mostra sarà cor 
redata di un particolare im- 
pianto con registrazione su 
nastri per illustrare in conti 
nuazione i vari settori al pub- 
blico. 

L'educazione alimentare dun- 
que sta penetrando ormai, 
sempre più profondamente. 
nella coscienza dell'italiano 
medio. Anche noi, come acca- 
de presso molti paesi (specie 
nei paesì anglosassoni) stia- 
mo formandoci una vera e pro- 
pria coscienza alimentare che 
hrica può garantire la piena 
realizzazione del vecchio ada. 
gio: esaper vivere significa sa- 


per mangiare», 
R.L 


le i lavagnini intendono ripe 
tere le nozze del Fieschi di 
settecento anni fa. Da settima- 
ne le sarte hanno lavorato al 
la preparazione dei costumi 
trecenteschi e gli schermido- 
ri chiamati in torneo a rap 
presentare i sestieri del paese 
si sono esercitati in duelli 
al... terz'ultimo sangue. L'ag- 
giunta del torneo di sciabola 
è stata introdotta in epoca 
molto posteriore al 1230, ma 
sì è mantenuta abbastanza 
fresca grazie all'antagonismo 
che anima i rappresentanti dei 
sestieri di Ripamare, Scafa, 
Borgo e S. Salvatore; antago- 
nismo giunto in altri tempi 
a «farci scappare il morto». Il 
vincitore darà in omaggio ak 
la sua dama il «nastro d’oro» 
ricevuto in premio dal sinda- 
co di Lavagna, poi il sestiere 
vincente si abbandonerà al 
giusto ' tripudio bevendoci' so- 
pra e beffando gli sconfitti. 
Quest'anno il torneo si è 
svolto alla presenza di circa 
14.000 persone e il «nastro di 
oro» è andato al sestiere di 
S. Salvatore, sul cuî gonfalo- 
ne in giallo-oro campeggia una 
corona. Villeggianti, cittadini 
e turisti stranieri Hanno fre- 
neticamente fatto il tifo per 
gli spadaccini, fraternizzando 
in nome dell’antica cavalleria, 


Walter Ludovici 
RM AE, 


Preziosi quadri rubati 


nascosti in una stalla 


Imperia, 17 

I due preziosi quadri rubati 
nella notte tra il 18 e il 19 lu- 
glio scorso nella chiesa di San 
Michele a Nairasca, in provin 
cia di Savona, sono stati tro- 
vati dai carabinieri sotto lo 
strame di una stalla adiacente 
a una casetta in aperta cam- 
pagna vicino a Ceriale, Si trat- 
ta, come è noto, di una «Ma- 
donna con Bambino», attribui- 
ta al Pinturicchio o alla scuo- 
la, e di un «San Michele» di 
autore ignoto, ma di pregevo- 
lissima fattura. 

I carabinieri hanno potuto 
giungere alla scoperta seguen- 
do le tracce lasciate nella val- 
le Aroscia da due rapinatori, 
i quali erano stati arrestati 
circa quindici giorni fa, dopo 
che avevano fermato e deru- 
bato in piena notte gli otto 
occupanti di due automobili. 
E” stato accertato che uno de- 
gli aggressori, Luigi Arborio, 
da Ceriale, aveva abitato nella 
casa dove le tele sono state 
trovate; ma egli è tuttora sul- 
la negativa per quanto riguar 
da le sua partecipazione al 
furto. Le indagini proseguone 
per individuare eventuali mane 
danti. 


LIBRI RICBVUTI 


“La libertà di stampa in Europa, 
di faetano Napolitano 


© Centro Studi della S.P.I, ha 
iniziato recentemente Ja pubblica 
zione di una collana di monogra- 
fie sui problemi della stampa per 
dare un contributo alla conoscen- 
2a pubblica della vita dei giorna- 
li: dl primo volume, intitolate 
«La libertà di stampa in Europa» è 
scritto dal prof. Gaetano Napoli- 
tano, capo dei servizi di informa- 
zione della Presidenza del Consi- 
glio e delegato italiano al Con 
gresso mondiale degli Enti stam- 
pa tenutosi a Rio de Janeiro nel 
nevembre del 1954, Oltre a ripor- 
tare le legislazioni sulla stampa 
del principali paesi europei suî 
tre fondamentali reati: offese al- 
le persone, ostacoli al potere co- 
stituito, turbamento dell'ordine; 
non trascurando quelli in cui i 
giornali sono sottoposti e subor- 
dinati al potere politico (Russia 
e Spagna), l'autore traccia un pa- 
norama schematico e documenta 
to sugli aspetti giuridici e politi 
ci del problema della legge sulla 
stampa in Italia riportando il suo 
intervento al Congresso di Rio. 
In effetti dice benissimo il prof. 
Napolitano quando afferma che 
«il regime di stampa oggi vigen- 
te in Italia non soddisfa, nè 1 
giornalisti, nè gli editori, nè il 
Dubblico dei lettoris. I' nostri 
giornali vivono infatti sul filo del 
rasoio di una legge varata affret- 
tatamente nel primo dopoguerra 
e non più modificata per varie 
ragioni, benchè altrettanto nume- 
rose e validissime ragioni consi- 
gliassero importanti variazioni, Il 
confronto con le legislazioni de- 
Eli altri paesi è molto istruttivo 
& questo proposito e chiarisce il 
concetto della differenza fra prin- 
cipi assoluti di legge, più o me- 
no comuni in tutti i paesi, e isti. 
tuti. giuridici che disciplinano 
attività della stampa libera, ma 
<responsabili». Il discorso sì al- 
lungherebbe se si volesse qui 
parlare del problema della re- 
sponsabilità oggettiva e soggetti= 
va dei direttori, affrontato con 
non troppa fortuna in un recente 
progetto legge: è comunque au- 
spicabile che nel susseguirsi del- 
le pubblicazioni della «collana» 
della SPI questo problema venga 
toccato e discusso. Per adesso la 
documentazione offerta agli stu- 
diosi dal prof. Napolitano offre 
già l’idea di come tutte le que- 
Stioni riguardanti i rapporti fra 
autorità, pubblico e stampa ven- 
gono risolte nella gamma delle 
Nazioni occidentali, secondo prin- 
cipi di giustizia democratica e li- 
berale, 


see 


La vicenda di «Amore per Ly. 
dia» (ed. Bompiani, trad’ di P. 
Pavolini, L. 1000) è narrata da uno 
degli innamorati, il più timido e 
appassionato, il che le concede una 
dolente intimità. L'autore, H. E, 
Bates ha scritto un racconto legge. 
ro, nel senso che ha sempre evi. 
tato di appesantire la storia della 
sua protagonista e dei suoî giova= 
ni amanti, ch'ella attira 0 respin= 
&e secondo il capriccio provocan- 
done infine la catastrofe. Lydia st 
affida al male con fanciullesco 
candore e i suoi adoratori hanno 
la grazia dei loro peccati. Questo 
crea la particolare. atmosfera di 
questo libro, che rimane nel ri- 


cordo come un'immagine di giovi» 
mezza, 


oa 
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IL PICCOLO - 


Giovedì, 18 agosto 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


COME VALORIZZARE LE NOSTRE BELLEZZE TURISTICHE 


La strada tra Grignano e Sistiana 
e il piazzale-belvedere di Opicina 


E cosa si aspelta per realizzare la teleferica da ‘Barcola alla Vedetta Italia? 


Se esiste una città che giu- 
stifichi la sopravvivenza del 
vecchio adagio «campa caval 
che l’erba cresca», questa è la 
nostra. Trieste è veramente la 
città dei progetti di là da ve- 
nire. Ci iimiferemo a parlare 
oggi di tu” >-n; e a questo 
proposito sarà opportuno un 
chiarimento. Qualcuno potrà 
forse osservare che in questo 
nostro discorso sul turismo ci 
soffermiamo unicamente a com- 
‘mentare le cose che non van- 
no; che non spendiamo invece 
molte parole per sottolineare 
quanto c'è di buono e di hello 
nella nostra città e nei suoi 
dintorni; che non parliamo 
quasi affatto della bellezza na- 
turale dei luoghi, che non lo- 
diamo abbastanza tante belle 
iniziative realizzate in questi 
ultimi anni, che non conside 
riamo con la necessaria bene 
volenza gli sforzi che sono sta- 
ti fatti per dare vita e movi 
mento alla città. 

Questo è forse vero: anche 2 
voler essere severi, ci sarebbe 
molto da lodare. Ma nell’inizia- 
re questa serie di articoli sui 
problemi del turismo, ci erava- 
mo proposti di non’ occuparci 
dei problemi già risolti. Altre 
volte abbiamo avuto occasione 
ti lodare tutto quello che c’era 
da lodare, ci siamo compiaciu- 
ti per il coraggio e Ja fortuna 
di molte iniziative. Ora non vo- 
gliamo ripeterci, ma indicare 
invece ciò che di nuovo si può 
fare in un settore tanto impor 
tante come il turismo, in un 
momento in cui questa indu- 
stria comincia a rivelarsi vera 
‘mente necessaria per l’econo- 
mia di Trieste. Progetti se re 
sono fatti anche più del neces 
sario, in questo campo, tanto 
che sarebbe senz'altro sufficien- 
te realizzarne appena un cin- 
quanta per cento. 

Non sappiamo neppure dire 
— tanto per entrare in argo- 
mento — da quanti anni si var 
da discutendo di quella famo- 
sa strada che dovrebbe con- 
giungere Grignano a Sistiana 
al livello del mare, prolungan- 
do così per molti chilometri 
Ia magnifica riviera barcolana 
che ora s'interrompe a Miram.-- 
Te. Non è a dire che l’attuale 
strada litoranea — la statale 
n. 14, ove in questi giorni so- 
no in corso lavori di allarga- 
‘mento — non sia hella da un 
punto di vista paesaggistico. 
Essa è anzi incantevole e dif- 
ficilmente si potrà trovare una 
strada panoramica tanto sug- 
gestiva in altre parti d'Italia. 
Ma il difetto di questa litora- 
Tea è che essa non si presta 
‘a uno sviluppo dell’attrezzatu- 
ta ricettiva, perchè nè. alber- 
giù, ‘nè pensioni, nè ville priva- 
je possono sorgervi in gran nu- 
mero, data la distanza che la 
separa dal mare. E’ facile im 
maginare, invece, come una 
strada costruita ai piedi della 
alta costa favorirebbe la crea- 
zione di centri turistici e bsl 
meari di grande attrattiva. E” 
probabile che la costruzione di 
questa strada sarebbe già sta- 


ta realizzata in passato, se al 


lora Trieste non avesse potuto 
disporre di una costa più fa- 
cilmente accessibile sul litorale 
istriano, ove infatti erano sor- 
ti i centri balneari di Punta 
Sottile, San Nicolò, Portorose 
e così via. 

Ora però, se anche non è pos- 
sibile realizzare il lungamen- 
te sognato progetto — e ciò & 
causa della spesa molto consi- 
derevole che i lavori per la 
nuova strada costiera richie 
derebbero — sì potrebbe alme- 
no ripierare su di un progetto 
di minore mole, che potrebbe 
però ugualmente offrire buoni 
Tisultati. Per certi aspetti, l’at- 
tuale strada costiera ricorda la 
bellissima carrozzabile amalfi- 
tana, anch’essa dominante dal- 
l’alto il mare. Ma, mentre que- 
sta ultima consente in molti 
punti l’accesso alla spiaggia — 
e basterebbe ricordare Posita- 
no, ormai celebre quanto Ca- 
pri e Portofino — la costiera 
fra Grignano e Sistiana è con- 
dannata a cor ve lungo una 
zona desertica, perchè priva di 
collegamenti con il mare. An- 
che il piccolo porto di Santa 
Croce, l’unica località che pe- 
nosamente sia riuscita a pro- 
lungarsi sino al mare, è rag- 
giungibile soltanto per una 
strada incredibilmente ripida e 
così mel tenuta che rarissimi 
sono i coraggiosi che vi si ar- 
rischiano con l'automobile. 

Se dunque si è dovuto rinun- 
ciare — come sembra sia avve- 
nuto — alla costruzione di una 
muova strada costiera fra Gri- 
gnano e Sistiana al livello del 
mare, bisognerebbe ora prende- 
re in attento esame una solu- 
zione parziale del problema, co- 
struendo dei raccordi stradali 
che congiungano al mare l’at- 
tuale costiera nei punti più pro- 
pizi. Se questa opera pubblica 
si realizzasse, l'iniziativa priva- 
ta non si farebbe probabilmen- 
te attendere e tutta la zona 
‘acquisterebbe grande sviluppo. 

Un'altra bellissima favola è 
quella della teleferica da Cedas 
alla Vedetta d'Italia. La realiz- 
zazione di questo progetto che 
da anni dorme il sonno del giu- 
sto è premessa indispensabile 
per un adeguato sviluppo turi- 
stico di tutto l’altipiano, o 
quanto meno di quella zona, pa- 
‘noramicamente stupenda, che è 
compresa fra Villa Opicina e 
Contovello. Per la realizzazione 
della teleferica esiste nel bilan- 
cio dell'Ente per il turismo 
uno stanziamento di 25 milioni 
di lire, che però non sarà pos 
sibile tenere immobilizzato in- 
definitamente: bisogna 2560- 
lutamente che la società costi 
tuitasi a tale scopo affretti i 
tempi e dia mano a questa o- 
pera che è di grande importan- 
za per lo sviluppo dell'industria 
turistica locale. 

Strettamente connesso a que- 
sto sono i molti altri problemi 
di Villa Opicina, Anche per que- 
sta località, che grazie soprat- 
tutto al periodo di occupazione 
militare da parte delle truppe 
americane ha acquistato negli 
ultimi tempi un grande svilup- 
po edilizio, sarà necessario un 
discorso a parte. Per oggi fare 


SISTEMI RAZIONALI DI LAVORO 


IL CENTRO MEGCANOGRAFICO 


in funzione alla 


sede dell’Acegal 


Minor costo, risparmio di personale, eseluso qualsiasi; errore 


Da quasi un anno è in funzio 
ne all’Acegat un centro meccano- 
grafico, venuto a sostituire prati- 
camente il lungo e complesso la- 
voro manuale per tutte le opera- 
zioni di competenza dell'Ufficio 
cassa e in particolare per un più 
rapido ed esatto controllo sulle 
riscossioni delle bollette per i 
consumi d'aequa, elettricità e gas, 
I servizio era particolarmente 
gravoso se si tiene conto della ri- 
levante quantità di bolletté gior- 
nalmente inviate all'incasso — cl- 
tre quattromila —, e dei libri di 
lettura (641) nonchè delle nume- 
rose operazioni di totalizzazione, 
trascrizione e registrazione. 

Vi erano due inconvenienti prin- 
cipali; costo rilevante per il for- 
te impiego di personale e con- 
siderevole quantità di errori ma- 
teriali che portavano ad un ine- 
vitabile ritardo per le iaborinse 
‘e difficili ricerche, Questi i fat- 
ti che portarono, ancora nel gen- 
naio 1954, allo studio di un nuo- 
vo sistema che, oltre a garanti. 
re una sicurezza assoluta di con- 
trollo, consentisse una riduzione 
dei costo, e un miglioramento del 
grado di efficienza dej controlli. 
Ayviati gli studi, apparye subito 
evidente che la soluzione poteva 
esser trovata solo con l'impiego 
del sistema meccanografico e sche- 
de perforate, I primi esperimenti 
diedero ottimi risultati e il nuo- 
vo sistema entrò jn funzione il 
o novembre scorso, 

TI nuovo sistema consiste sostan- 
zialmente nelle seguenti principa- 
li operazioni: stampa delle bollet- 
te con perforazione dei numeri di- 
stintivi dell'utenza, dell'importo 
dei consumi e del ciclo di fattura. 
zione; compilazione delle liste del 
le bollette riscosse con totali per 
«libro di utenza» ed esattore e 
trasmissione dei relativi documenti 
alle varie operazioni all'ufficio cas- 
sa, mentre le bollette di resa, a 
coppiate. alle. rispettive echede, 
vengono trasmesse al centro mec- 
canografico per la compilazione 
dell'apposito ruolo di evidenza, 


Tn grande vantaggio rappresen- 
tato dal sistema introdotto disci 
mesi fa deriva dal fatto che tut- 
ta la documentazione è predispo- 
sta meccanicamente, utilizzando 
sempre le stesse schede i cui 
dati enne certamente esatti ca 


sendo perforati con procedimen- 
to meccanico, Viene quindi eli- 
minata qualslasi possibilità di tra- 
scrizione o ricopiatura dei dati e 
risultano di conseguenza elimi- 
nate le cause e le possibilità di 
errori, 

Ulteriore vantaggio del sistema 
adottato è costituito dalla. possi- 
bilità di ottenere in qualsiasi mo- 
mento, e sempre con operazioni 
meccanografiche di estrema rapi- 
dità e semplicità, situazioni ge- 
nerali o parziali di cassa, parti. 
colarmente utile agli effetti de- 
gli inventari parziali delle bollet- 
te ancora insolute giacenti negli 
schedari. 

Per quanto riguarda l'ammonta- 
te della riduzione del costo del 
servizio rispetto al precedente si 
stema, sì è ottenuto un risparmio 
annuo di circa sette milioni e mez- 
zo per l'avvenuta riduzione di cin- 
que impiegati tra il personale a- 
dibito al servizio (impiegati che 
sono stati trasferiti in altri settori 
dell'azienda); va detratto da tale 
risparmio il nolo annuo di una 
macchina riproduttrice-riepilogati. 
va, pari a 720 mila lire. Il costo 
delle schede (che vengono riuti- 
lizzate per 4 successive fatturazio- 
ni) è più che compensato dall'ell- 
‘minazione di tutta la gamma degli 
stampati in uso con il vecchio.si- 
stema. Im conclusione quindi la 
riduzione del costo realizzata può 
valutarsi a quasi sette milioni 
annui. 

Per quanto riguarda il pro- 
gramma futuro delle applicazio- 
ni meccanografiche, lo stesso si 
basa essenzialmente sulle possibi- 
lità offerte dalla. perforazione e- 
lettronica, Com'è noto, l'unica o- 
perazione manuale nei sistemi a 
schede forate è costituita dalla 
perforazione dei dati che, per es- 
ser variati rispetto ai già im- 
postati o per jl fatto di esser nuo- 
vi, è impossibile riprodurre mec- 
canicamente da perforazioni già 
esistenti, Si avrà pertanto una e- 
conomia di spesa, uno sveltlmen- 
to del lavoro, Il primo settore 
che formerà oggetto di studio per 
le nuove applicazioni è quello del- 
la fatturazione dei consumi dove 
il numero dei dati perforati a ma- 
no è molto elevato raggiungendo 


1 25 mila dati al giorno, 


mo cenno soltanto a una se- 
gnalazione fattaci in'argomen- 
to da un lettore, a proposito di 
‘un ennesimo progetto da realiz- 
zare: «Fra le varie iniziative — 
dice il lettore — va presa in 
seria considerazione quella del- 
l'ampliamento e della sistema- 
zione del piazzale belvedere al 
l'Obelisco. Poche città ar mondo 
possono- vantare un punto co- 
sì incantevole, facilmente rag- 
giungibile e situato in un'oasi 
fra le pinete e vicino a un’ac- 
cogliente borgata di ville e al- 
berghi. Lo spettacolo che si gode 
dal belvedere è stupendo, di 
giorno e di notte. E” necessario 
però procedere a una nuova si- 
stemazione del piazzale, am- 
pliandolo, rendendolo più gen- 
tile e accogliente e separandolo 
dal posteggio destinato alle au- 
tomobili. A tale studio — dice 
il lettore — si è applicato il 
nostro solerte Ufficio tecnico 
comunale sotto la competente 
guida del suo direttore, concre- 
tando un progetto che, con una. 
spesa limitata, realizza l'auspi- 
cata sistemazione, Tale proget: 
to, trasmesso alla direzione dei 


lavori pubblici, venne da questa 
inoltrato all'Ufficio autonomo 
del Genio civile per 1a Selad, 
presso il quale l'Ente provincia- 
le per il turismo ha svolto pre 
murose sollecitazioni per la rea- 
lizzazione». 


Abbiamo pubblicato volentieri 
questa segnalazione e altre ne 
pubblicheremo. Soprattutto sui 
problemi del turismo, è utile un 
Costante scambio di opinioni fra 
il pubblico e le autorità prepo- 
ste a questo delicato settore di 
attività: per l'evidente ragione 
che il turismo è fatto proprio 
dal pubblico. A proposito del 
piazzale dell’Obelisco, possia- 
mo aggiungere che soltanto re- 
centemente si è ottenuto — ed 
era veramente il minimo che si 
potesse pretendere — il divieto 
di sosta sul piazzale stesso per 
gli autocarti, Il provvedimento 
è stato deciso dopo l’esperienza 
acquisita il giorno in cui, in 
seguito alla prolungata sosta 
sul piazzale di un camion cari- 
co di maiali, erano rimaste sul 
luogo tracce troppo evidenti del 
soggiorno di quei poco desidera- 
ti turisti, 


Commemorazione di De Gasperi 
nell’annvale. della morte 


Nel primo anniversario della 
morte di Alcide De Gasperi, doma- 
ni, venerdì alle 7.45 nella chiesa 
della B. V. del Rosario, a cura del 
Comitato provinciale della D.C. di 
Trieste e dell'Istria, verrà cele- 
brata una Santa Messa di suffra- 
gio. Alle ore 20.30, nella sede del. 
la sezione di Muggia, il segretario 
provinciale prof. Romano comme- 
morerà la figura dello scomparso, 
Alle due cerimonie sono invitati, 
oltre ai soci della D.C., gli‘ amici 
e i simpatizzanti, 

Alle ore 20, nel programma «La 
Voce di Trieste», l'on, Baresi trac- 
cierà un breve panorama dell'at- 
tività svolta dall'on. De Gasperi 
per Trieste e la Venezia Giulia, 

ne 


L'indennità di emergenza 
di pensionati. statali 


"Dal recente provvedimento go- 
vernativo che prevede il pagamen- 
to agli statali di una gratifica pa- 
rì a sei mensilità della soppressa 
indennità di emergenza, sono stati 
inspiegabilmente esclusi î dipen 
denti collocati in pensione nel pe- 
riodo corrente tra il 5 ottobre 1954 
(firma dell'accordo di Londra) e il 
81 marzo di quest'anno (data di 
entrata ‘in vigore del provvedimen- 
to). La legge prescrive che la gra- 
tifon spetta «al personale dello 
Siato è al personale degli enti lo- 
cali, in servizio da almeno fre me. 
si alla data del 5 ottobre 1954 e 
francamente riesce  difcile spie- 
grisi il perchè il ricorso fatto dai 
pensionati non sia. stato accolto. 
Un gruppo di pensionati fa anco- 
ra appello, a nostro mezzo, alle 
autorità, per un riesame del pro- 
blema. 


«DOPO L'ULTIMA PARTENZA DEL «TOSCANA» PER L'AUSTRALIA 


TRENTA ALLOGGI DELL'I.A.G.P. 


l’ Istituto intimerà lo sloggio per assegnare poi i quartieri 
agli aventi diritto » Ulteriori speculazioni saranno stroncate 


L'occupazione abusiva degli 
alloggi lasciati liberi dalle fa- 
miglie che si sono trasferite 
nell’Australia, ha rivelato un 
singolare aspetto del fenome- 
no migratorio, Si è cioè ac- 
certato che più di trenta al- 
loggi dellLA.C.P, sono stati 
‘abbandonati dagli emigranti 
nella sola occasione dell'ulti- 
ma. partenza, alloggi che naiti- 
ralmente non sono stati, co- 
me era doveroso, messi & di- 
sposizione dell'Istituto, ma ce- 
duti dagli emigranti ad altre 
persone. 

Se si considera che i trenta 
alloggi riguardano Je sole ca- 
se dell'LA.C.P., e che sul «To- 
scana» complessivamente si 
sono imbarcate poco più di 
duecento famiglie, appare 
quanto meno sorprendente la 
alta percentuale dei partenti 
che disponevano di un pro- 
prio alloggio. E”, ripetiamo, 
un singolare aspetto del’ feno- 
meno, cui sì aggiunge l’alta 
percentuale di emigranti che 
hanno abbandonato l’impiego 
per trasferirsi in Australia: ri. 
sultanze queste che fanno ri- 
flettere sui motivi che spingo- 
mo ad emigrare persone che 
mon hanno l’assillo della casa 
e del lavoro. 


‘Tornando al problema degli 
alloggi ceduti dagli emigranti, 
siamo lieti di assicurare ché 
la questione è già stata tem- 
pestivamente affrontata dal 
I'LA.C.P., al fine di ottenere lo 
sgombero degli occupanti a- 
busivi e per prevenire il ripe- 
tersi nel futuro di tali prati- 
che illecite, E da rilevare che 
in qualche caso gli emigranti 
hanno ceduto l'alloggio a pa- 
renti; si ha peraltro motivo 

di ritenere che in altri casi la 
abitazione sia stata ceduta 2 
pagamento, con la vendita an- 
che dei mobili. 

Purtroppo, secondo le leggi 
vigenti l'LA.C.P. è costretto a 
procedere contro gli occupanti 
abusivi seguendo la normale 
procedura legale, che prolunga 
le pratiche dello sloggio per un 
anno e mezzo 0 due, se non di 
più. E" peraltro in vigore nel re- 
sto d'Italia una speciale dispo- 
sizione a favore dell'LA.C.P., 
che espressamente prevede l'oc- 
cuprizione abusiva degli allog- 
i dell'Istituto e consente l'in- 
mazione dello sgombero in 
pochissimi giorni, senza il pro- 
cedimento legale e con l'imme- 
diato intervento della Polizia. 
Questa norma, emessa nel giu- 
gno 1945, non è stata allora e- 
Stesa a Trieste, ma si prevede 
verrà ora resa pienamente ope- 
rante. Inoltre l'Istituto confida 
di poter controllare a tempo la 
presenza di propri inquilini nel 
prossimo gruppo di emigranti 
che partirà a fine mese, in mo- 
do da essere in grado di notifi- 
care tempestivamente le diffide 


e stroncare così immediatamen- 
te ogni eventuale nuovo abuso. 

(I drastici provvedimenti. si 
giustificano con il dovere che 
autorità e IA.C.P. hanno di 
assicurare la regolare assegna- 
zione degli alloggi disponibili, 
secondo le graduatorie fissate 
dall'apposita commissione, non. 
che con l'opportunità di stron- 
care ogni speculazione. Voglia- 
mo anzi cogliere l'occasione per 
auspicare altrettanto tempesti- 
va e severa vigilanza contro 
tutti gli abusi che si compiono 
nel settore degli alloggi, tra cut 
quello gravissimo delle «buone 
entrate» e delle «buone uscite». 


Lo sciopero degli edili 
sarà forse scongiurato 


CONVOCAZIONE DELLE PARTI 
ALL' UFFICIO DEL LAVORO 


L'Ufficio del lavoro ha convoca» 
to per domani industriali e orga- 
nizzazioni sindacali, allo scopo di 
promuovere nuove trattative per 
fl contratto di lavoro degli edili. 
La categoria, come noto, ha pro- 
clamato uno selopero per lunedì 
Domeriggio, ma sì ritiene che l'in- 
tervento dell'Ufficio del lavoro po- 
trà offrire alle parti la possibili 
tè di un accordo, evitando così 1a 
agitazione, I motivi di disaccordo 
che hanno impedito la conclusio- 
ne del contratto riguardano s0- 
stanzialmente il pagamento: della 
indennità di mensa e il sistema di 
pagamento dell'indennità speciale 
che viene. corrisposta agli edili 
nella misura del 21 per cento di 
retribuzione e che sostituisce va- 
rÎe gratifiche e festività ar cul go- 
dono le altre categorie di lavora- 
torì, nonchè ripaga gli edili della 
perdita del salario per la sospen- 
sione del lavoro nelle giornate di 
maltempo. 

Per quanto concerne questa agi- 
tazione e a rettifica di quanto 
pubblicato feri da altro giornale, 
Viene precisato che In Selna è as- 
solutamente estranea a questa 
Vertenza, che riguarda solo il per- 
sonale, dipendente dalle imprese 
caili privato, 

Negli altri settori sindacali sì è 
avuto ieri un aggiornamento del- 
le trattative allo Stabilimento Ti- 
pografico Triestino;e nuovo inter 
vento del dipendenti della Koz- 
mann presso la direzione della 
azienda per sollecitare una deci- 
sione circa la sorte dello stabili- 
mento di Montebello, chiuso e 
inattivo dallo scorso gennaio. Al- 
l'Aquila, inoltre, ei è avuta una 
richiesta per il pagamento di un 
premio extra contrattuale, che 1a 
azienda si ripromette di corri- 
apondere il prossimo mese, mentre 
da parte sindacale 10 sì vorrebbe 
liquidato subito. Infine, a segui- 
to del preavviso di licenziamento 
fatto al dipendenti della cava di 


Bagnoli, la Camera del lavoro ha 
chiesto la convocazione delle parti 
all'Associazione industriali per un 
esame della situazione, 


Tn settembre il Congresso 
nazionale degli. enigmisti 


TM Congresso nazionale degli 
enîgmisti sì terrà a Trieste dal 2 
al 4 settembre prossimo, Finora 
hanno inviato la loro adesione al 
comitato organizzatore, oltre cen- 
tocinquanta aderenti alle varie so- 
ciet@ di enigmistica, Ulteriori ade- 
sioni perverranno nei prossimi 
giorni per cui si prevede una par: 
tecipazione di oltre duecento de 
legati, Il programma dei lavori 
comprende anche numerose gare 
a premio, sia per solutori che per 


ideatori di giochi enigmistici. Fa- 


ranno parte della giuria i più nos 
cultori nazionali di questa antica 
arte. 


In occasione del prossimo con- 
gresso nazionale della F.D.0,1 


è stato istituito, presso la sede del 
Circolo di Trieste (via del Teatro 
2, tel. 58-60) un ufficio stampa 
per il periodico inoltro delle noti» 
zie riguardanti il congresso. 


IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLCLORE 


Canti e danze di tutti i Paesi 
sulla platea di piazza Unità 


Allo spettacolo prenderanno parte undici complessi 


Concluso il Festival goldonia- 
no a Muggia, un'altra sugge- 
stiva manifestazione all'aperto 
Sì prepara a Trieste. Lunedì 
sera infatti piazza Unità diven- 
terà l'eccezionase platea di un 
grande veatro, ospitando il pri- 
mo Festival internazionale del 
folclore, E' questa una merito- 
tia iniziativa dell'Enal che por- 
ta nella nostra città uno de- 
gli spettacoli di maggior suc- 
cesso popolare. Indubbiamente 
la cornice di piazza Unità ag- 
giungerà. particolare.  bellezz: 
alla manifestazione così da far- 
la riuscire un'autentica festa 
di grazia e di porsia. 

Gli undici complessi folclo- 
ristici invitati al Festival pre 
senteranno una pittoresca var 
rietà di costumi. di danze, di 
canti, di musiche, di tempi lon- 
tani e vicini = di paesi diversi. 
Il cartellone detl.: spettacolo si 
va già componendo con le pri- 
me anticipazioni: fantasiose 
danze annuncia il gruppo sviz- 
zero «La Farandcie» che si e- 
|sibirà nel valzer friburghese 
«Les campanuies» e nell'india- 
volata polka «Tu:fpatanza; ori- 
ginali interpretazioni della «Gi- 
ga» e della «Ronda» saranno 
date dal brillante complesso di 
Genova; îl suggestivo «Taglio 
del ceppo» sarà rappresentato 
dal. Volkstumsgruppe di Linz; 
5 gruppo padovane «La pipa» 
eseguirà la sacirica «Rama ve- 
cia pavana de Barba Ar-dolo. 
Beolco-Ruzanw» Alle pittore 
sche danze francesi s'asgiunge- 
ranno i «cantori de, Friuli», | 
«danzerini di Av;aro», il grup- 
po di Tarcento nella nota 
«Quadriglia»; il complesso di 
Maniago con ‘1 el elzer dei du- 
ri» e quello di Val Resia con 
un ricco programma di canzo- 
ni e danze caratteristiche. 

L'Enal, anche per espresso 
invito del Corhune ha voluto 
conferire alla manifestazione 
un carattere pcHlare, conte 
mnendo nel minimo limite i prez- 
zi: 200 lire (150 per enalisti, 
militari e ragazzi) d'ingresso; 
più lire 100 per le sedie non 
numerate e 200 per i posti a 
sedere numerati nel settore 
centrale, I biglietti sono da og- 

in vendita presso la Bigliet- 
eria centrale (Galeria Protti) 
È Rogiono: essere anche preno- 
ati 

perni cri i 


Su una commedia di Goldoni 


UNA INTERESSANTE PRECISA- 
ZIONE DELL'ATTORE VERDANI 
Tl vecchio attore dialettale trie- 
stino Mario FP. Verdani cl scrive: 
«Parlando del suo repertorio gol- 
doniano al'ePiccolo», a Cesco Ba- 
seggio è sfuggito un errore, indub- 
biamente involontario, affermando 
che il «Curioso accidente» era sta- 
to scritto originariamente in fran- 
sese. La divertentissima comme- 
dia è stata rappresentata a Vene. 
zia nel 1755, (vale a dire molti an» 
ni prima che il Goldoni partisse 
per la Francia) e venne ricavata da 
un atto ch'egli ci assicura’ vera 
mente accaduto, La commedia piac- 
que tanto «...talolè essa puro è una 
delle mie commedie favorite... 
«Nel 1784 (da un letterato di 
cui il nostro non fa nome), il lavo- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Ritorno dal campeggio 


Sono ritornati dal campeggio 

estivo, syoltosi. a Collina di 
Forni Avoltri, i ragazzi della se- 
zione G.E.I. di Trieste, «Mentre 
verso il cielo s'alza radioso il sim- 
bolo della Patria, noi offriamo a 
te Signore.,.>. Con queste parole 
sì iniziava ogni giornata al campo, 
e la fatica era sempre più lieve € 
la gioia più grande. Lupetti, esplo- 
ratori e Rovers hanno svolto nel 
venti giorni di campo un'intensa 
attività a base di giochi ed eserci- 
tazioni, progredendo nella loro 
preparazione tecnica e morale, E 
Îl campo, nato all'insegna della 
«buona yolontà», è stato veramen- 
te degno di questo nome, tanto che 
ad ogni unità scout presente è sta. 
to assegnato un premio a riconosci 
mento delle prove ottimamente 
superate. 


Posta da Melbourne 


La posti aerea ci ha portato 

una notizia da Melbourne, Do. 
menica 81 luglio, alle ore 13, è 
giunta in quel porto la motonave 
«Fairsea» con un numeroso grup- 
po di emigranti triestini. Alla sta- 
zionè marittima del porto austra- 
liano, c'erano tutti gli emigranti 
triestini arrivati. in precedenza, i 
quali, sventolando bandiere /rosso- 
alabardate, hanno accolto frater- 
‘namente i nuovi venuti. La posta 
‘aerea ciha portato anche una mis- 
siva di Riccardo e Maria Zanier j 
quali ringraziano tufti coloro che, 
tramite il nostro giornale, hanno 
inviato loro gli auguri e le felici. 
tazioni per il recente matrimonio. 


== 


Teri: Temperatura massima 26.7; 
minima 19.9; pressione 10161 ‘in 
fumento; umidità 58 per cento; 
temperatura del mare 22.2, 

Oggi: S. Dlena. Il sole sorge 
alle 5.07, tramonta alle 19.10, La 
luna nasce alle 5.51, tramonta al- 
le_19.05. 

Maree. OGGI: bassa alle 15,50, 
om, 81 sotto 1. m.: alta alle 21.80. 
cm; 40 sopra]. m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via Orologio 
6; Signori piazza Ospedale 8; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 

Farmacie chiuse per ferio fino 
al 27 agosto: Alabarda, via del- 
l'Istria;  Biasoletto, via Roma; 
Davanzo, via Bernini; Godina, yia 
Ginnastica; Millo, via Buonarroti; 
Mizzan, piazza Venezia; Zanetti, 
via Commerelale; Zanetti, via 
Mazzini, 
+ Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «generale»: un terzo 
ufficiale coperta, 1 giovane coper- 
ta (turno 617), 1 mozzo coperta 
(turno 629), 1 fuochista a caldaie 
tubi d'acqua (libera scelta), 2 ca- 
merieri. (conoscenza lingua’ ingle. 
se), d garzone cucina (conoscenza 
lingua inglese). 


del giorno 17 agosto 1955 
Nati 19, morti 8, matrimoni 6. 


MORTI: Sau in Zerbo Maria, 
a, 49; Favretto Lino, a, 46; Malu- 
sh Giacomo, a, 47; Baschera in 
Matiz Anna, a, 35; Micheli Anto- 
nio, a, 67, Mosetti Giorgio, a. 
Milelcic in, Gigante Xenia, a, 94; 
Morra ved, Pontel Maria, a, 59. 

MATRIMONI RELIGIOSI: 
Braun Atto insegnante con Cajo. 
ta Margherita insegnante; Cassa- 
no Sergio pasticcere con Castelli 
Lucia casalinga; Halupca Arman- 
do tornitore con Miot Licia com- 
messa; Coni Ennio meccanico con 
Chierighin Verbena casalinga. 

MATRIMONI CIVILI: Rosset 
Mario meccanico con Visintini Ma- 
ria casalinga; Simpson Harry D. 
serg es, am, con Spinetto Matilde 
casalinga, 


TELEVISORI 


) 


TE VIAROMA:20 L'A 


—_—__mmz 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.15: Orchestra Canfora; 13.15: 
Album musicale; ‘17: Orchestra 
Ferrio; 18.45: Pomeriggio musica. 
le; 20: Orchestra Strappini; 21: 
Musica popolare italiana; 21.30: 
Scampoli, varietà; 22.45: Concer- 
to della pianista Balestri Del Co- 
rona, 


SECONDO PROGRAMMA 


18: Orchestra Savina: 15: Or- 
chestre Segurinj e Brigada; 16: 
Terza pagina; 17: 1) teatro dell'o- 


peretta, Orfeo di Offenbach; 18.90: 
Ballate con noi; 19.30: Orchestra 
Gimelli; 20.90: Bis, retrospettiva 
di successi; 21.30: In due si canta 
meglio; 22: Concerto sinfonico di- 
retto da rancesco Mander; 283: 
Orchestra Angelini, 


Trasmissioni locali, 14,30: Se 
gnaritmo; 14.45: Terza pagina; 
21,05: Il Pellicano ribelle, di n: 
rico Bassano, compagnia di prosa 
di Radio Trieste; 2220: Grandi 
‘successi delle canzoni italiane, 

TELEVISIONE 

17.30: L'irresistibile soldati 
Bom, film; 2115: Nuovi filma; 
21.35: Per favore un passaggi 
giro dell’utopa. con l'autorstoni 
22: Parata d'estate, varietà inter. 
‘nazionale; 


Benvenuta 


Una bella cicogna è capitata, 

‘sperduta, neNla nostra città è 
s'è fatta catturare viva, pacifica 
‘mente, da due ragazzi nel rione di 
Poneiana. Pur non costituendo un 
avvenimento proprio rarissimo, la 
comparsa della cicogna da noi av- 
viené soltanto nei sogni dei bam- 
bimi che s’addormentano leggendo 
il libro delle favole. Indubbiamen- 
te il trampoliere capitato a Trie- 
ste ha perduto per strada i compa: 
gni di viaggio, nel volo migrato- 
rio verso D'Africa. In due sone di 
Europa (soprattutto nell'Unghe- 
ria 6 nella Romania ad Oriente 6 
nella Francia ad Occidente) le ci- 
cogne sono di casa, e da quei pae- 
si si formano le colonne che emi- 
grano verso il Congo, l'una attra- 
verso la Spagna e Africa occiden- 
tale; l’altra attraverso i Balcani, 
il Mediterraneo e la valle del Ni- 
lo. La nostra cicogna proveniva 
indubbiamente da Oriente e deve 
aver molto vagato prima di finire, 
stanca e arrendevole, sui tetti 
delle case di San Giacomo e di 
Ponziana. Inutile cercare, così 
assicurano gli esperti, anticipazio- 
né dei fenomeni atmosferioi e me- 
teorologioi: al nostro Museo di 
storia naturale già sono conserva- 
te, imbalsamate, cicogne 
‘ugualmente sperdutesi in passato 
e capitate a Trieste. Un fatto na- 
turale quindi, Non altrettanto 
semplice, invece, dire quale sorte 
avrà. questo eccezionale ospite; 
perchè a volerlo mantenere in cit- 
tà, il trampoliere presenta ardui 
problemi in fatto d'alimentazione. 
Bi tratta Infatti di un animale car= 
‘nivoro, ed uso a procacciarsi Al ci- 
bo con il suo lungo becco che aj- 
fonda soprattutto nei corsi d’ac- 
qua: obbligarlo in un giardino si- 
Inificherebbe doversi sobbarcare 
non poca spesa (e magari la desti- 
nazione di una persona a quel solo 
servizio). Vi è chi suggerisce di 
lasciarla piuttosto in libertà, por= 
tandola alle foci del Timavo, per- 
chè possa nutrirsi e poi prosegni= 
76 il viaggio; altri propongono di 


ro venne tradotto per la Compa- 
gnia del Teatro francese, ma cad- 
do miseramente, avendo urtato in 
qualche punto la suscettibilità dei 
parigini, il che non tolse per nien- 
te nè il sonno, nè l'appetito allo 
autore, mentre portò la costerna- 
zione fra i suoi amici ed ammirati 
ri <...tanto che toccò a me Pufficio 
di consolazione...» per ridonar lo- 
ro quella serenità ch'egli non per- 
deva mai, assolutamente, per nes- 
suna contrarietà, private o teatra. 
le che fosse. L'edizione originale 
ebbe protagonisti sempre entusia- 
sti, e ricordiamo con, una certa 
commozione una delle ultime intel- 
ligentissime interpretazioni del 
compianto Alfredo De Sanctis, 
«La grandezza dell’immortale av- 
vocato veneziano non verrà certa- 
mente intaccata, anche ammetten- 
do che il'suo,stile non era atretta. 
mente imparentato con quello dei 
puristi dei suoi tempi, quantun- 
que egli avesse voluto andar a vi- 
‘were per qualche anno in Toscana 
<..Gbbisognandomi trattar fami- 
Uiarmente coni Fiorentini e con 4 
Senesi, testi viventi della buona 
lingua italiana...» Comunque; {l 
«Curioso accidente» è stato scritto 


un'ibrida traduzione di qualche 
ignoto scriba. Bene ha fatto peral- 
tro il'Baseggio a curarne una buo- 
na riduzione in buon veneziano, 
anzichè servirsi di quelle (spesso 
solo parzialmente tradotte), usate 
dai Behini, Zago e da tutti gli al- 
tri colossi dei Teatro veneziano 
che, rappresentando quel grazioso 
layoro intendevano offrire ai loro 
pubblici un'ora di sano godimento 
artistico». 
—————— 


Allo riconoscimento ufficiale 
all un industriale triestino 


‘Con decreto presidenziale è stata 
conferita al sig. Menotti Specchia 
di Sambonifacio (Verona), titolare 
di una importante industria di le 
gnami, la croce di cavaliere al 
merito della ‘Repubblice. 

L'ambito riconoscimento premia 
l'infaticabile ed intelligente attività 
industriale e commerciale del sig. 
Specchia che, costretto dalle vicen- 
de belliche ad abbandonare la vec- 
chia sede di Prestrane e Trieste, 
ha saputo in breve volgere di tem- 


da lui, in italiano e non è certo 


po ricostruire una solida e apprez- 
sata impresa. 


—T——; 


yT——— 


DAL PRIMO AL 5 SETTEMBRE A TRIESTE 


MORO, ANDRROTTI E RUSSO 


al Congresso nazionale della P.U.0.I. 


La presenza di duemila universitari - Tema del Con- 
gresso: La funzione dell’intellettuale nella società italiana 


Come a suo tempo annun- 
ciato, dal 1 al 5 settembre si 
terrà a Trieste il 33.0 Congres- 
so nazionale della FUCI (Fede 
razione Universitaria Cattolica 
Italiana), con la partecipazio- 
ne di circa duemila universita- 
ti e con Ja presenza del Mini- 
stro della Giustizia on. Moro, 
del Ministro delle Finanze on. 
Andreotti, del Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
‘on, Russo e del Presidente ge- 
nerale dell'ACI prof, Gedda, 

La Federazione venne fon- 
data con il motto «Fede, Scien- 
za, Patria» da Luigi de Matteis 
nel , € Taggiunse la sua 
stabilità con’ il Congresso di 
Trento del 1920, nel quale arqui- 
stò la sua fisionomia definiti 
va, che è contraddistinta da 
un approfondimento del mes- 
‘saggio cristiano e da un'azione 
culturale rivolta all'ambiente 
universitario, Il Congresso na- 
zionale della Federazione, che 
ha luogo ogni due anni, ha Ja 
funzione di constatare l’effica- 
cia del metodo seguito e di of- 
frire ai circoli le linee diretti 
Ve alle quali possono attener- 
si nell'attività futura, linee 
che vengono determinate in 
seguito a uno studio approfon- 
dito della situazione religiosa, 
culturale e sociale del mondo 
contemporaneo. 

L'apporto di un tale metodo 
per la vita nazionale è facil- 
mente rilevabile, se si tiene 
conto che molti ex. dirigenti 
della FUCI occupano posti di 
‘primissimo piano nella vita del 
Paese, Trieste ha ospitato nel 
1930 un Congresso nazionale 
della FUCI, organizzato dal 
l'attuale Sindaco ing. Gianni 
Bartoli, allora Presidente del 
Circolo di Trieste. Il 83.0 Con- 
gresso nazionale della FUCI 
avrà per tema «La funzione 
dell’intellettuale nella società 
italiana», 


Funzione per S. Elena 
all’ Ospedale Infantile 


Stamane alle ore 9.30, in oc- 
casione della festività di S. Ele- 
na, verrà celebrata un S. Messa 


i |nella chiesetta-dell’Ospedale in- 


fantile e Pie Fondazioni Burlo 
Garofolo e dott. Alessandro ed 
‘Aglaia de Manussi. Sono invita- 
ti alla funzione tutti i soci, le 
patronesse ed 1 benefattori del. 
ia Pia Istituzione. i 


i : n 
Soggiorno in Val d'Aosta 
di alpini triestini 

Approfittando della settima edi- 
zione del «Trofeo Silvano Buffa» 
l'A.N.A, di Trieste, con la colla- 
borazione dell’A.N.A. di Torino, 
ha organizzato un soggiorno in 
Val d'Aosta, e precisamente a To- 
gne, riservato agli iscritti del- 
VA.N.A, e simpatizzanti, In linea 
di massima l'arrivo a Cogne è 
previsto per il 1.0 settembre; il 
10 settembre si partirà da Cogne 
per Bardonecchia, per presenziare 
alla disputa del Trofeo Buffa, 

Per informazioni rivolgersi 
Zandegiacomo, via Roma É, tele- 
fono 29545, 


Salviamo un po’ di verde 
nel centro cittadino 


Si perla tanto. della necessi- 
tà — osserva una lettrice — di 
curare quel poco di verde cittadi- 
no che ancora ci rimane, Si veda, 
ad esempio, quelle quattro, grandi 
giuole che stanno, e, assai bene, 
alla base dei due grattacieli di 
via Conti: se non si corre ai rì- 
pari, questo inverno, lì sotto, non 
ci sarà nulla, Quest'anno, a prima- 
vera, entro le niuole, sono stati 
piantati dei bassi arbusti, alcuni 
alberi già grandicelli, accolti dagli 
abitanti dei due edifici con pis- 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


‘inviarla ad un giardino soologico. 
Sia comunque benvenuta. 


cevole sorpresa. Una specie di 
hosso rossastro, assai bello, è sta- 
to piantato all'ingiro delle aiuo! 
probabilmente anche per impedi- 
re (quando fosse cresciuto) sì cani 
di ruzzare fra l'erba © di fare | 
loro comodi, Ma, ahinoi, il bosso 
è cresciuto piuttosto rado e agli 
angoli è calpestato e non solo dai 
cani. L'erba si dirada, gli albe 
relli crescono qualcuno bene, 
qualche altro stentato, ed uno è 
già bell'è morto. La magnolia, ad 
esempio, piantata nell'aiuola fra 
î due grattacieli, cresce faticosu- 
mente in troppo poca terra e tut- 
tavia, pur rivestita di rade foglie 
e già provata, dalle raffiche. di 
bora extra stagione, cì ha fatto fl 
dono di tre bellissimi fiori. Ciò sta 
a! significare che le piante, se cu- 
rate, potrebbero crescere meglio. 
Il custode fa quello che può e 
Tors'anche di più; inaffia Je aiuole 
mattina e sera. Gli abitanti dei due 
graftacieli sono assai grati alla 
Amministrazione dell'I.A.C.P, per 
quel graditissimo verde; ma che ci 
sia bisogno di un giardiniere, alb 
meno per i primi anni, è evidente. 
Forse sarebbe opportuno recintare 
— sia pure provvisoriamente — 
con del filo non spinato le aiuole 
esterne; basta ripensare alla rina- 
scita del verde tra albero e albero 
alla riviera di Barcola, 


——___—_———_—_—_—_—_à 


Una brutta caduta in campagna 
ha fotto jermattina Anna Maria 


ea 


Teri mattina ci ha lasciati 
per sempre la, nostra ado- 
rata 


Kenia Gigante nata Mihelcie 


La piangono il marito dott. 
TEODORO, il figlio .PIERI- 
NO, i genitori GIUSEPPE e 
NADA MIHELCIC, il fratel- 
lo SERGIO con la moglie 
DIANA, il nipotino ANDREI, 
la nonna, Ja suocera, e la zia 
DORA VINSEK. 

I funerali seguiranno oggi 
18 corr. alle ore 17 diretta- 
mente al Camposanto. 
Trieste - Brindisi - Mari- 
bor, 18 agosto 1955 


__—_r_——_—_—ool 
Addì 16 corr. 
all’affetto dei suoi cari 


Antonietta ved. Schiavon 


nata BENUSSI — d'anni 87 


è mancata 


A tumulazione avvenuta De 
dànno il triste annuncio 4 
quanti La ebbero cara l’addo- 
lorata figlia LINDA ved. TO- 
NIN (assente) i nipoti e 18 
‘muore anche a nome degli al* 
tri congiunti ; 
——r_rrss 
t Dopo lunga malattia sÌ 


spense munito dei confo: 
religiosi il nostro caro 


d'anni 28 

I desolati genitori, i fratelli. 
le nonne, le zie, i cugini uni 
tamente a tutti gli altri con 
giunti partecipano la doloros® 
notizia. 

I funerali seguiranno ogg! 
18 corr. alle ore 16.30 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
[___———=ciosd 


Addì 17 corr. è spirato 


Desolati ne danno il triste sf 
nunciosla moglie ANTONIA, le fe 
glie ELONA e SILVANA, | gen 
fi MIRO (assente) e GUIDO, | 
nipotini ALESSANDRO e FRAN" 
CO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 16 dalla Cappelli 
dell'Ospedale Maggiore. 

Un ringraziamento al medico 
dott. Eadalotti e al personale del’ 

T Divisione medica, 


I 


Addì 17 corr, spegnevasi 


Lino Fauretto 


Ne danno l'annuncio Ja moglie 
i figli e i parenti. 

1 funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 15 dalla Cappells 
di via Pietà, 


AMORINA BRUNA con l8 
figlia GIANNINA e i nipoti A 
NASTASTO e SERGIO, pui 
nell'incommensurabile dolor? 
della repentina perdita del 0° 
ro amatissimo 


Giovanni Bruna 


hanno avuto grande conforto 
‘dalla commossa espressione di 
cordoglio tributa‘a allo scone 
parso. 

Nell'impossibilità di farlo 
personalmente, a tutti coloro? 
che vollero partecipare al tor? 
dolore, rivolgono l'espression? 
della loro gratitudine. 

Un particolare ringraziamen 
to ai suoi vecchi amici; che 
rendendogli l'ultimo più caro 
e significativo omaggio, lo han: 
no accompagnato fino all'estre 
ma sua dimora. 


Pecchiari, di 15 anni, abitante a 
Punta Sottile 148. Verso le 10.80, 
mentre stava attraversando un 
prato nei pressi di casa sua, la 
Pecchiari incespicava in una cu» 
netta del terreno e, perduto lo 
equilibrio, cadeva a terre, Rial 
zatasi, dolorante, ha raggiunto lo 
ambulatorio della CRI di Muggia 
dove i sanitari le hanno medica*o 
escoriazioni alle ginocchia, Dopo 
le cure ha potuto rincasare. 


Gite e soggiorni 


ENAL-A. S. EDERA, Continuano 
le iscrizioni per {l soggiorno a Ca- 


°| nazei. Domenica gita a Pedavena 


Informazioni ed iscrizioni sseral- 
mente in sede, via Zudecche 1-0, 
tel. 96132. dalle 18 alle 21 


C:A.I, - ASS, XXX OTTOBRE, 
Con. partenza sabato pomeriggio, 
gita a Sella Nevea, Maighe Pecol 6 
salita al Jof del Montasio. Con 
partenza domenica mattina, gita a 
Valbruna, Rifugio Nordio © salita 
al Monte Oisternig. Continuano le 
prenotazioni per Î soggiorni estivi 
di San Cassiano, Pedraces e Val 
brune. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via Rossetti 15, 
tel. 93-329. 


_——_——____——— — 


CROCIERA IN DALMAZIA 


Sebato 20 agosto si chiudono le 
iscrizioni per la Crociera in DALL 
MAZIA dal 4 al 15 settembre. Quo. 
te da lire 20,500. Prenotazioni pres- 
so gli Uffici UTAT, via Imbriani 
li, Galleria Protti 2 (Sala Pubbli- 
citaria) e Largo Barriera Vecchia 
(Stazione Autocorriere). 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 8.15 
GENOVA, lun., mere. ven, 21, 
MILANO, giornal., ore 9 è 21° 
VENEZIA, 7.15, 8:15, 12, 17.30. 
GRADO, giornaliero, ore 8,30. 


UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
GITE CIT 


GROSSGLOCKNER sabato ri- 
torno domenica. 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente ringraziamo tutti 
coloro che in vario modo hanm® 
preso parte al nostro dolore, pe 
la \perdita del nostro caro 


Famiglie: 
STRGAR e NADIZAF 


Commossi per le onoranze tri” 
butate al nostro caro 


Francesco Bianchi 


ringraziamo sentitamente tutti c0- 
loro che hanno preso parte al 0° 


stro lutto 
I FAMILIARI 


Nel primo anniversario dellt 
triste dipartita del nostro caso 


Ferruccio Bonetti 


‘una S. Messa verrà celebrata dor 
mani alle ore $ nella chiesa dell& 
Beata Vergine del Rosario, 


La FAMIGLIA 


Nel II triste anniversario dell 
morte del colonneîlo 


Francesco Varo 


la moglie MARIA Lo ricorda com 
grande affetto. 


fs! 


SOPRAFFINO DELLA 
RIVALIN 


LUGANO, partenze sabato, ri 
torno lunedì. 

LAGO CAVAZZO, dom. ore 7,30. 

NEVEA-FUSINE, dom. ore 5.30. 

TARVISIO-FUSINE, domenica 
ore 6.30. 


BILANCE 5° po LI 


serapro 8 vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


FRIGORIFERI — 
‘Telefono 23794 — 


E — 
Piazza Ospedai 


Giovedì, 18 agosto 1955 
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IL PROBLEMA DEI TRAFFICI ESAMINATO AL CONVEGNO DEI GIORNALISTI A. GRAZ 


lla ripresa economica vel nostro porto 
è legato il futuro ‘assetto. dell’ Adriatico 


Tariffe ferroviarie, servizi portuali, facilitazioni-esveltimento delle operazioni 
di transito e potenziamento dei’ servizi marittimi devono essere perfezionati 


per allettare il traffico del retroterra e riportarlo sulle sue direttrici 


naturali 


Come già accennato in una pre- 
cadente nostra edizione il viaggio 
di un folto gruppo di giornalisti 
triestini a Graz, ospite del Pres- 
se Klub di quella città, nel cor- 
diale affiatamento rapidamente 
stabilitosi: coi giornalisti stiri 
ha in uncerto senso assunto il 
carattere di una simpatica amba- 
scieria di amicizia ed affiatamen- 
to fra un importante gruppo di 
esponenti. dell'opinione | pubblica 
pustriaca e la rappresentanza del- 
la stampa triestina, Ma questa 
cordiale presa di contattosà stata 
qualche cosa di più di un ser- 
plice incontro amichevole pura- 
mente formale perchè ha offerto 
l'ottima occasione di fare un in- 
teressante benchè rapido giro di 
orizzonte dei problemi connessi 
ai reciproci interessi dell'econo. 
mia austriaca rispetto al porto 
di Trieste, 

Con grande senso realistico e 
grandissima sincerità 6 chiarezza, 
come si conviene tra amici, il 
grande industriale barone Peter 
von Reininghaus, noto esponente 
dell'economia austriaca, e buon 
amico di Trieste e dell'Italia, nel 
corso di un sontuoso ricevimento 
da lui offerto, ha colto l'occasio- 
ne per tracciare una efficace sin- 
tesi dell'importanza del porto di 
Trieste per l'Austria e rispettiva- 
mente della vitale importanza per 
"Trieste di sapersi conservare i 
traffici di transito del retroterra 
austriaco, che costituisce il cuore 
del suo hinterland portuale, 

L'Austria guarda a Trieste co- 
me un innamorato guarda una 
bella donna che però ha già con- 
tratto un matrimonio felice, ma- 
‘rimonio che egli non intende in- 
sidiare, Trieste è felicemente e 
strettamente coniugata all'Italia, 
ma l'Austria pur conservando in- 
tatta tutta la sua simpatia verso 
Trieste non intende in alcun mo- 
do turbare l'idillio, Uscendo dal- 
la parafrasi, il barone von Rel- 
ninghaus ha tenuto a precisare 
categoricamente che il problema 
dei rapporti fra il porto di Trieste 
e l'Austria è un problema di ca- 
rattere schiettamente economico 
nel quale non esiste alcun se- 
condo fine politico e quindi la 
politica non ci deve entrare in 
alcun modo, Con questa premessa 
ben chiara davanti agli occhi il 
problema portuale di Trieste va 
esaminato col più grande senso 
realistico, e dalla soluzione sta- 
bile di questo problema che deve 
portare ad un consolidamento dei 
traffici economici portuali, di 
penderà non solo l'avvenire di 
Trieste, ma addirittura l'intero fu- 
turo assetto dell'Adriatico, 

Per giungere a questo bisogna 
evere ben chiara una realistica 
Visione dei problemi, delle ne- 
cessità e dei reciproci doveri di 
comprensione. L'Austria dal canto 
suo è convinta che nulla deve 
più offuscare le buone relazioni 
col nostro. paese, ed’ auspica ‘un 
periodo di pace, sicurezza e tran 
quillità, per sviluppare libera- 
mente i suoi traffici attraverso {l 
nostro emporio. 

Trieste nei primi anni del do- 
poguerra ha dovuto respirare at- 
traverso ad tn polmone artificia- 
le, quello degli aiuti americani e 
delle attività fittizie portate dal- 
l'occupazione alleata, Ora Trieste 
deve riprendere Je sue funzioni 
naturali divintermediaria dé pro- 
prio retroterra perchè su questo 
Dilastro riposa ogni possibilità di 
ripresa economica, molto più che 
nella industrializzazione che non 
deve far perdere di vista Ja via 
‘maestra dei traffici di transito, 

‘Naturalmente non è dall'Austria 
© da altri paesi che Trieste deve 
attendersi di essere aiutata in 
quest'opera di ricostruzione, E! 
invece Trieste stessa e l'Italia che 
‘devono! provvedere a creare le con. 
dizioni per rendere possibile 1a 
ripresa dei traffici del retroterra 
che geograficamente gravitano ver- 
so il grande porto adriatico, Ta- 
riffe ferroviarie, servizi portuali, 
facilitazioni e sveltimento nelle o- 
perazioni di transito, arriechimen. 
to dei servizi marittimi ecc, devo- 
no' essere studiati e perfezionati 
in modo da allettare il traffico del 
retroterra e particolarmente del- 
l'Austria, a passare attraverso 
Trieste. Solo così si potrà debella- 
re le accanita concorrenza degli 
altri porti di transito, e l'Austria 
sarà ben felice, a parità di condi- 
zioni, di dare la preferenza al 
porto triestino, 


Questo simpatico cameratesco di- 
scorso del barone von Reining- 
haus, che ha soprattutto ir merito 
della chiarezza e della sincerità 
ha offerto la possibilità alla de- 
legazione triestina di fornire, per 
bocca di un giornalista esperto 
di problemi economico portuali, 
una serie di precisazioni indub- 
biamente utili per una sempre più 
intima comprensione dei recipro- 
cì problemi e per la chiarificazio- 
ne di certi aspetti del futuro as- 
setto portuale triestino, sui quali 
evidentemente Eli austriaci atten- 
dono di. essere rassicurati, 

T.paesi del vicino e medio O- 
riente sono assetati di legname, 
di carta, di cellulosa, di prodotti 
industriali dell'Austria, come. la 
Austria ha bisogno di varie ma- 
terie prime provenienti dai pacsi 
d'oltremare, e Trieste è la va 
naturale più breve per un norma- 
le, svolgimento di questi. traffici. 
E' incontestabile che il retroterra 
austriaco è il grande polmone di 
cui il porto triestino ha bisogno 
per respirare e vivere, ma è al- 
trettanto vero che Trieste è la 
trachea attraverso la quale l'Au- 
stria deve poter direttamente e 
liberamente respirare l’aria dello 
Adriatico, del Mediterraneo e de- 
gli Oceani, 

E' contrario ad ogni legge geo- 
grafica naturale che le merci au- 
striache passino attraverso Am- 
burgo per raggiungere î paesi del 
Levante, seguendo un. percorso che 
comporta un aumento di duemila 
miglia di mare! 

Condizioni eccezionali di infe 
riorità determinate da guerre ed 
altre cause dî forza maggiore, ar- 
tifici escogitati da una spietata 
lotta di concorrenza fra i vari 
porti, ed infine artifici e limita- 
zioni creati da sistemi autarchici 
al servizio di certe ideologie poli- 
tiche contrastanti col principio e- 
conomico della via più breve, rie- 
scono spesso @ far deviare Je rior- 
mali correnti di traffico dalle sue 
direttrici naturali, ma a ‘lungo 
andare questi sistemi si risolvono 
in un danno evidente per chiun- 
que vi ricorra, Nel caso di Trie- 
ste sta appunto nell'interesse del. 
là città stessa e dell'Italia di fa- 
re tutto il possibile per superare 
le eccezionali condizioni determi- 
nate dalla guerra perduta, e met. 
tesi al più presto in grado di 
offrire nuovamente ai traffici del 
proprio retroterra ‘le condizioni 
favorevoli di cui godevano un 
tempo, 

Bisogna onestamente riconosce- 
re che nel dopoguerra Trieste è 
stata costretta a respirgre per lun- 
Eo tempo attraverso ‘l polmone 
artificiale dell'occupazione alleata 
e degli aîuti americani, ma biso- 
gna pure riconoscere che anche 
l’Italia, pur trovandosi nelle con- 
dizioni meno favorevoli per aiuta- 
re Trieste, ha sempre fatto ogni 
sforzo e sacrificio in favore della 
rinascita economica triestina. 8° 
chiaro tuttavia che, fintanto che 
la città ed il suo territorio era- 
no governati da un generale in- 
glese che aveva per la testa trop- 
pe cose estranee agli interessi 
triestini, anche i generosi sforzi 
dell'Italia in favore di Trieste e 
del suo porto, ben pochi risultati 
concreti potevano. raggiungere. 

Solo da pochi mesi, dopo gli 
accordi di Londra, l'Italia ha po- 
tuto avere le diretta e piena a 
ministrazione di Trieste, e quin- 
di soltanto ora si potrà comincia- 
re a giudicare sull'opera di rico- 
struzione economica portuaie che 
Îl Governo si è accinto a portare 
@ compimento. Oggi è ancora trop- 
po presto per giudicare, perchè 
troppo onerose sono ancora le tare 
del recente passato e delle sue 
disastrose vicende, ma non dubi- 
tino gli amici austriaci che tutte 
le più scottanti questioni che an- 
cora ostacolano una decisa ripresa 
dei traffici di transito, non man- 
cheranno di essere gradualmente 
affrontate e risolte, 

Varie commissioni, comitati di 
studio ed organi, esecutivi già 
stanno affrontando i singoli pro- 
blemi, ma non tutti possono ve- 
nîre risolti a tamburo battente, 
perchè per esempio la ricostruzio- 
ne dela Marina Mercantile ‘e del 
riassetto delle linee marittime co- 
sta molti miliardi e non @ opera 
che si possa risolvere in breve 
volger di tempo, In fatto di fran- 
chigie doganali, almeno nei con: 
fronti che maggiormente interes- 
sano l'estero ed in particolar mo- 


—_——_ _—r—_ 
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BENEMERITA ATTIVITA’ DELL'O. A.P. G.D, 


Il nuovo preventorio «Dalmazia» 
si inaogarerà domenica a Sappada 


L'Opera per l'assistenza ai pro 
fughi giuliani e dalmati ha sem- 
‘pre indirizzato, fin dal suo sorgere; 
‘il massimo sforzo assistenziale ver: 
so i bambini e in particolare per 
quelli ‘he non possono usufruire 
delle necessarie cure mediche. A 
tale scopo sono sorti, sette anni 
fa, i «preventori» di Sappada, nei 
quali vengono ospitati bambini dai 
eei aî dodici anni che presentano 
particolari forme di gracilità e ab- 
sognano, quindi, di cure appro- 
priate e di una continua assistenza 
che, în tali preventori a caratte- 
re permanente; non si limita al- 
la sola forma medica, ma si esten- 
de anche a quella scolastica, con 
istruzione elementare e delle pri- 
me classi medie, per dare ai pic- 
colî la possibilità di esser in segui. 
to parificati nei titoli di istru 
zione, 

Questa attività dell'OAPGD vie 
‘ne ora potenziata, con il nuoyo pre. 
ventorio «Dalmazia» che sarà inauc 
gurato domenica prossima a Sap. 
pada nel corse di una cerimonia 
cui interverrdnno le maggiori au- 
ttorità triestine e della zona, rap- 
Dresentanti del Governo e tutti i 
dirigenti centrali dell'OAPGD. 

La nuova costruzione, iniziata 
nel novembre del 1958 ha compor 
tato una spesa di 42 milioni di lì- 
re e rappresenta perciò uri prima- 
to in costruzioni del penere, in 
quanto la apesa per ciascuno dei 
65 posti letto si aggira sulle 700 
mila lire mentre, in genere, supe- 
7a il milione. Il preventorio pre- 


senta alcune! interessanti innova- 
zioni per’ costruzioni lin località 
‘montane: {ll tetto tipico a sesto 
acuto per la sua funzione anti-ne- 
ve è stato totalmente abolito € 
sostituito da una terrazza in ce- 
mento armato. La nevé che vi si 
depositerà fungerà da intercapedi. 
ne termica. Al pianoterra dell'edi 
ficio sono stati &lstemati tutti gli 
Implanti di servizio — alcuni dei 
quali hanno un'autonomia per un 
‘annio in previsiorie di eventuali dif- 
ficoltà di rifornimento — oltre al 
loale mensa e a una vasta pale- 
Stra. Al primo piano sono alloga- 
te tre aule scolastiche e Ta direzio- 
ne, il cui arredamento è stato of- 
ferto dal Madrinato Italico di Ro- 
ma e di Trieste, e una sala acco- 
glimento; infine al secondo piano 
sono state sistemate le camerette 
e relativi serviti. igienici nonchè 
un ambulatorio fornito anche di un 


do l'Austria, il problema è già 
sostanzialmente risolto in quan- 
to dopo la partenza degli alleati 
il Governo italiano ha già ripri- 
rinato i punti franchi di transito 
preesistenti nella loro forma del- 
l'anteguerra che assicura piena li- 
bertà di transito alle meroi del 
paesi dell’estero destinate all’e- 
stero, e Der il resto assicura pu- 
re la parità di trattamento con le 
merci nazionali. Si tratterà forse 
di smussare ancora qualche an- 
Bolo in fatto di formalità, spese 
di sorveglianza doganale, ecc. ma 
sono tutte cose facilmente supe- 
rabili. La questione ferroviaria, 
per quanto riguarda i collegamen= 
ti con l'Austria, rimarrà pratica- 
mente risolta col previsto poten- 
ziamento della linea «Pontebba- 
na», Le varie questioni tariffa- 
rie, come già accennato, sono co- 
stante oggetto di studio e di ag- 
giomamento da parte degli enti 
6 commissioni competenti. 
Insomma Trieste e l'Italia sono 
troppo interessate alla ripresa dei 
traffici di transito austriaci at- 
traverso il nostro porto per non 
seguirne tutte le fasi 6 per non 
fare tutto quanto è possibile per 
eliminare gli ostacoli e per con- 
trobattere la concorrenza degli ai 
tri, A tal fine ogni scambio di- 
retto di opinioni tra enti respon- 
sabili austriaci da una parte e 
triestini e italiani dall'altra è sem- 
pre utile e prezioso purchè sia 
condotto con grande chiarezza e 


sincerità, dato che il fattore geo- 
grafico, che in ultima analisi è 
quello determinante, ‘stà a tutto 
favore della ripresa di questi 
traffici, 

E non siano gelosi o preoccupa- 
ti gli amici austriaci del nostro 
programma di industrializzazione 
di cui spesso sentono parlare, I 
piani di sviluppo industriale di 
Trieste sono puramente comple- 
mentari della funzione portuale di 
Trieste. Infatti le due principali 
industrie: quella del cantieri na- 
vali e quella della raffinazione de- 
gli olii minerali chiaramente lo 
dimostrano, Tutte le altre indu- 
strie minori sono pure esse stret- 
tamente collegate a quella che è 
la principale attività del porto e 
cioè quella dei traffici portuali, 

Nessuna nube quindi può più 
offuscare l'orizzonte degli inte- 
ressi italo-austriaci riguardo al 
porto di Trieste, La più stretta € 
sincera collaborazione, a questo ri- 
guardo, e che in parte è già in 
atto, non potrà mancare di risol- 
vere col tempo ogni residua dif- 
ficoltà, in modo da ritornare al- 
meno alle condizioni di equilibrio 
esistenti nell'anteguerra, jin quasto 
campo degli interessi italo-au- 
striaci, 

Queste dichiarazioni piuttosto 
rassicuranti! dei triestini, sono sta- 
fe accolte con la più viva soddi- 


L'INDENNIZZO AT PROFUGHI 
PER I BENI ABBANDONATI 


Una legge resa inoperante davincongruenze e 
anomalie -» Interrogazioni dell’ on. Bartole 


La legge n. 1131 del 31 luglio 
1952 prevede in indennizzo per i 
benî abbandonati dai nostri con- 
nazionali nelle terre passate alla 
Jugoslavia, per effetto del Trat- 
tato di pace. Molti sono però i pro- 
fughi che non ancora riescono & 
valersi di detta legge. Nei giorni 
scorsi è stata posta in rilievo — 
ad esempio — la situazione degli 
optanti per la cittadinanza italia- 
na, non riconosciuti quali italiahi 
dal Governo titino, Da alcune in 
terrogazioni presentate dall'on. 
Bartole, si rilevano ora altre in- 
congruenze e anomalie, di cni dè 
notizié l'Agenzia «Dies», 

La Jugoslavia, tra l'altro, persi 
ste a non pagare — come previsto 
dall'articolo 2, punto 2, lettera b, 
dell'accordo italo-jugoslavo del 18 
dicembre 1954 — un importo al di 
fuori di quelli stabiliti dall'artico- 
lo 2, punto! 8, ultima linea, nel 
citato accordo, Di conseguenza non 
si può corrispondere l'importo, 
previsto dall'articolo 8 della legge 
31 luglio 1952, ai proprietari di be- 
ni cosiddetti liberi, per i quali la 
dichiarazione di vendita è stata 
‘presentata dopo il 15 ottobre 1954. 

Altro notevole ritardo si riscon- 
tra nella raccolta dei dati necessa- 
ri per concedere Je legittimazioni 
giuridiche cl economiche richieste 
per il pagamento dell'anticipo pre- 
visto dalla anzidetta legge 21° lu- 
glio 1952. In base all'accordo ita- 
lo-jugoslavo del 23! maggio 1949, 
fu costituita una Commissione mi 
sta, la cui attività doveva termina. 
re Îl 18 giugno 195, la quale ha 
ottenuto una proroga sino al 16, 


sfazione da parte degli austriaci. 


Livio Ragusin Righi 


dicembre 1955. 
<Affinchè entro tale! termine gli 


accértamenti possano venire com- 
pletati, rendendo possibile il pa- 
gamento dell'anticipo previsto dal- 
la citata legge 1131 a tutti i\profu- 
ghi giuliano-dalmati aventi diritto 
— suggerisce l'on. Bartole — è in- 
dispensabile che la delegazione i- 
taliana a Belgrado non si riduca 
a prendere conoscenza di quanto le 
comunica la delegazione jugoslava, 
come è avvenuto, sinora, poichè 
quest'ultima a sua volta si limita 
ad attendere le informazioni che 
essa chiede di yolta in volta alle 
autorità periferiche jugoslave, da 
cui vengono spesso fornite con ri: 
tardo di anni. E' indispensabile 
invece intervenire direttamente 
presso codeste autorità, collabo- 
rando attivamente con esse sul po. 
sto nell'opera di accertamento € 
chiarificazione, in modo da poter 
ultimare i lavori entro il 18 dicem- 
bre 1955». 


IN OTTOBRE A VOGHERA 


Gli. stemmi di. Trieste 
al sacrario della Cavalleria 


‘Nel prossimo autunno verrà so- 
lennemente celebrata a Voghera 
la consacrazione del Tempio sa- 
erario della Cavalleria italiana, de- 
dicato ai Santi patroni della nobi- 
le e gloriosa Arma, S, Ilario e S. 
Giorgio. 

Il Comune e la Provincia di 
Trieste hanno inviato al Comitato 
promotore  dell'edificazione del 
Tempio; Ja riproduzione in pietra 
degli stemmi della città e della 


proviricia, che saranno murati sul- 
la facciata del Sacrario, 


= 


UN TRAGICO EPISODIO IN UNA CASA DI VIA DELLA TESA 


MARITO E MOGLIE TROVATI MORTI 


nell’appartamento invaso dal gas 


Per un complesso di circostanze si ritiene che sia stata la donna 
ad attuare il criminoso disegno della duplice soppressione 


Una donna malata nel fisico e 
nell'anime, ha aperto l'altra not- 
te ]a chiavetta del gas e, coscien- 
temente, ha lasciato che la morte 
silenziosa stringesse in un unico 
abbraccio lei e l'ignaro marito che 
dormiva al suo fianco, I due di- 
sgraziati coniugi sono Virgilio Mi 
lani, di 49 anni, ed Elda nata 
Cossovel in Milani, pure di 48 an- 
ni. Abitavano in ‘un alloggio al 
mezzahino di via della Tesa 81, 
dove, in una stanza, avevano 0- 
spitato anche Ja vecchia madre 
della donna, Adele Milazzi ved. 
Cossovel, di 82 anni, costretta 
quasi perennemente a letto dagli 
attacchi della sua tarda età. 

La tragedia, la cui notizia in 
pochi minuti sì è diffusa, passan- 
do di porta in porta, in tut 
ta la raccolta strada, è sta- 
ta scoperta intorno alle ore 
8.30, A quell'ora, la signora Giu- 
seppina Gall, di 52 anni, chie oecu- 
Da l'appartamento dirimpetto a 
quello dei Milani, veniva strappa- 
fa bruscamente dal letto da alcu- 
ni precipitosi colpi battuti sulla 
persiana della sua stanza. Si leva- 
va di scatto e, buttandosi addosso 
una vestaglia, s'affacciava sulla 
strada, dove un uomo l'avvertiva 
genericamente che ela sua vicina 
la stava chiamando», Ritenendo 
che.la vicina fosse la signora Bl- 
da, la Gall usciva sul ballatoio e 
bussava- inutilmente alla porta dei 
Milani, Ritornava allora nella 
stanza (di sogiorno e s'affacciava 
alla finestra per vedere se per 
caso, la Mida lla chiamasse dalla 
cucina, ma l'imposta sbarrata e- 
limihava anche questa Ipotesi. 
‘Scendeva allora nell'atrio della ca- 
sa e, allungato il collo sulla stra 
da, scorgeva la vecchia madre del. 
la Milani che, sporta dalla fine 
stra, le faceva dei cenni, Le si 
avvicinava e, con voce concitata, 
la povera vecchia le diceva che, 
non avendo udito il figlio uscire 
di casa per recarsi al lavoro — 
era occupato presso lo stabili. 
mento comunale di disinfezione di 
via del Molin a Vento —, e av- 
vertendo nell'aria il caratteristi- 
co odore del gas, era scesa dal 
letto.e, aggrappandosi. tra. mobile 
e mobile, aveva raggiunto la fine 
stra per chiamare aiuto, Allarma- 
ta, la Gall saliva sullo zoccolo di 
pietra sottostante il balcone è, 
percepito dle gas, correva in un 
vicino locale per chiedere se, per 
cas, avessero Una (scaletta, Poi, 
senza, nemmeno | attendere che 
qualcuno le portasse l'attrezzo, ri- 
tornava di corsa a casa e, giuta- 
‘ta da una vicina, riusciva a sca» 

lare la finestra della Cossovel è 
|a ai entrare nella stanza. 

L'aria era pesante, e la Gall, 
spalancata. la porta, raggiungeva 
l'ampia anticamera dove s'apre to 
uscio per la cucina, Lo apriva di 
scatto e sì trovava nel locale ll- 
luminata dalla ]uce elettrica e sa- 
turo dell'insopportabile tanfo. Im- 
pressionata, Ja Gall ha mosso i 
stintivamente i suoi passi verso la 
porta spalancata. sulla stenza da 
letto ed ha scorto così la Milani 
supina tra le Goltri. Le è corsa 
subito accanto e, afferratole ®m 
braccio, le ha quasi urlato sul vi- 
so: «Siora Elda, ma cossa la g@ 
fato?>, L'urlo st è ripercosso nel- 
la stanza silenziosa: il corpo del. 
la donna era già irrigidito dalla 
morte, Inorzidita, la. Gall.è ritor- 
nata in cucina per arieggiare lo 
ambierite e chiudere il gas; si 
tanto allora, sì è accorta di Vin 
lfo Milani. Bra! disteso sul pari 
mento: giaceva sul fiahco destro 
tra un'antica poltronave il bolli- 


impianto radiologito donato dalt|tore, verso il quale/aveva rivolto 


l'Alto Commissario per l'Igiene e 
la Sanità, on, Tessitori, Nel pre- 
ventorlo saranno ospitati 65 bam- 
bini, sistemati in stanzette a quat- 
tro è a sel Posti. 

Con questo preventorio l'OAFGD' 


Îl capo. 

Le sequenze dell'ultima fase del. 
la tragedia sono state troppo ful- 
minee per poter fissare in un dr- 
dine preciso tutti i dettagli, e lo 
@ccavallarsi degli eventi ha creato 
una giustificata confusione nella 


è il primo ente assistenziale adlla=| casa. Qualtuno ha telefonato alla 


vere una propria sede permianen= 
te. Gli attuali preventori, istituiti 
‘nel 1948 sono infatti. allogati in ca- 
i se privato adattate alle nuovalesi- 
Bgenze. Anche questà nuova operà, 
sarà diretta dal dott. Teodoro de 
Lindemann, dirigente sanitario 


dell'OAPGD. 


ORI, altri al Pronto intervento 
della Questura; una donna è corsa 
‘al secondo piano della casa per 
avvertire la (sorella della suicida, 
@&în pochi minuti tutto il rione è 
Stato sossopra. 

Dai due cadaveri che giacevano 
nel tragico alloggio è scaturita u- 
‘na»ridda.di.interrogativi, molti dei 


quali però sono rimasti insoluti. 
Dal folle gesto di Elda Milani si 
possono trarre soltanto deduzioni, 
non certezze, e di conseguenza, il 
movente che l'ha spinta ad accomu. 
nare îl marito nella morte silenzio- 
sa rimane, almeno per ora, rele- 
gato nel campo delle ipotesi. Le 
salme sono state visitate dal medi- 
co legale dott. Niccolini, il quale 
ha accertato che il trapasso dei 
due risaliva a quattro o cinque ore 
prima, cioè verso le tre di notte. 
‘La donna è suo marito erano rinca- 
sati intorno alle 23.30; prima lei, 
poco più-tardì lui: Secondo qual» 
cuno, la Milani sarebbe uscita, as. 
sieme alla sorella, poco dopo il ma- 
rito per sincerarsi di persona con 
chi stesse trascorrendo la serata. 
Forse la passeggiata, che aveva 
tutta l'aria di un pedinamento, le 
ha rivelato qualcosa che ha finito 
col ferire irrimediabilmente il éuo 
orgoglio di donna. Era un tempe- 
ramento chiuso e alieno da ogni 
forma di confidenza: perciò nes- 
suno sa dire con certezza se soffri- 
va 0 meno di quel male che sì 
chiama gelosia. 

Gelosia? Nel suo caso particola- 
re, era anche umano lo fosse: era 
gobba e mc” ta, e negli ultimi tem. 
DÌ s'era notevolmente ingrassata. 
Il marito, invece, viene descritto 
come un uomo sano, di statura me- 
dia, nè brutto nè bello, normale 
insomma. come, possono essere mi- 
gliaia di uomini. Resa ipersensibi- 
le dalla malattia, l’infelice deve 
aver incominciato a vedere intorno 
a sè mille fantasmi; forse con- 
frontandosi con le altre donne, ha 
finito col sentire insopportabile il 
peso di quell'infermità che sembra- 
va schiacciaria. Wda e Virgilio Mi. 
lani s'erano sposati nel gennaio 
1940, e la loro unone era stata, al- 
meno apparentemente serena, Do- 
Do quindici anni di vita vissuta in 
due, probabilmente qualche mecea- 
nismo sî era spezzato in loro stes- 
sî, e dall'incrinatura è sfociata la 
tragedia. 

Tutto lascia credere — così ha 


duta. Una lite soffocata tra le 
quattro pareti della cucina. I resti 
di un vetro della porta di comuni- 
cazione tra la cucina e la camera, 
raggrumati in una pattumiera de- 
posta sul ripiano della psyché, ed 
altri ammassati accanto all’armadio 
contre il quale era abbandonata 
una scopa, fanno pensare alla lite, 
Poî, tornato Îl sereno, e forse per 
non insospettire Îl marito e con- 
vincerlo che l’ira era sbollita, la 
donna si è accinta ai piccoli lavori 
d'ogni ser: ha preparato il caffè 
all'uomo e ha messo în una ciotola 
i pezzettini di pane perla colazio- 
ne, Si deve dedurre che pol en- 
trambi si sfano coricati: Ja Elda 
è stata trovata con indosso la ca- 
micia da notte, il marito con il pi. 
giama; il letto era sfatto. 


Mentre l'uomo, stanco per il la- 
voro di tutto il giorno, dev'essersi 
addormentato subito, Ja Milani 
presumibilmente è rimasta a ve- 
gliare nella stanza sìlenziosa. Du- 
rante la tragica attesa deve aver 
acceso anche un termoforo, che è 
stato poi rinvenuto sul comodino. 
Intorno alle tre, rassicurata forse 
dal tranquillo respiro dell'uomo, 
la donna si è alzata e, entrata in 
cucina, ha staccato la gomma del 
bollitore arrotolandola sul suppor- 
to metallico, ha girato le chiavette 
è poi, senza nemmeno tirarsi il 
batetnte alle spalle, è tornata nel- 
la camera e si è distesa tra le col. 
tri, attendendo la fine. L'odore dél 
gas ad un certo punto ha sveglia- 
to il Milani che, alzatosi,.si è di- 
retto in cucina. L'infelice ha avuto 
la forza d'accendere la luce ma, 
incamminandosi verso il bollitore, 
è svenuto prima di poterlo rag- 
giungere. 

Sono, come dicevamo, logiche 
deduzioni. La Questura sta inda- 
gando sulla duplice morte dei due 
coniugi, e sta vagliando tutti gli 
elementi raccolti. T due non hanno 
lasciato nessun scritto. La gente 
commenta in varie guise il triste 
episodio e ricorda che la Elda ha 
avuto due fratelli suicidi; ma i 


dedotto la Questura — che una li- 
te tra i due coniugi l'abbia prece 


commenti lasciano, praticamente, 
il tempo che trovano, Anche tro- 


vandola, a che seryirebhe ormai 
una spiegazione? Mida! Milani e 
‘suo marito sono morti, e alla mor- 
te s'addice il silenzio, 


Riscatto della previdenza 


peri lavoratori dello spettacolo 


Con la legge 28 luglio 1950, n. 
683, venne concesso agli impiegati, 
escltisi dall'obbligo delle assi 
curazioni sociali perchè retribuiti 
con stipendi superiori’ alle lire 1500 
mensili, la facoltà di provvedere, 
al fini della ‘assicitazione’ irivaltatà 

È) vecchiaia e superstiti, al versa- 
mento dei contributi assicurativi 
tasc, per il periodo intercorrente 
tra il Lo maggio 1989 o la data 
di inizio del rapporto di lavoro se 
posteriore al' 31 agosto 1950. 

La facoltà, su conforme parere 
del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale può essere 
esercitata anche dagli impiegati e 
dagli assimilabili (quali possono 
essere i lavoratori dello spettacolo 
delle categorie artistiche e teoni- 
che) che all'epoca dipendevano da 
aziende di spettacolo. 

Il riscatto — ammesso fino al 31 
corrente — che si attua con il ver- 
samento all'Enpals di lire 120,20 
per ciascun mese, o frazione di 
mese, di lavoro effettuato nel pe- 
riodo Lo maggio 1939-31 marzo 
1988 è gi lire 180.30, per i mesi, 0 
frazioni di mesi, di lavoro effet: 
tusito dal 1.0 aprile 1948 Al S1 a- 
gosto 1950, può essere esercitato 
timitatamente @i periodo di lavoro 
prestati alle dipendenze altrui in 
qualità di impiegato, con esclusio- 
ni dei periodi eventualmente giù 
coperti da contributi INPS conva- 
lidate e di quelli eventualmente co- 
perti da contributi ONALS. Quan- 
do queste siano. parificabili; negli 
effetti sulla misura delle: prestazio- 
ni alla classe massima della con- 
iribuzione INPS, 

Per informazioni 
gli interessati 


€ chiarimenti 
possono | rivolgersi 


presso l'Ufficio Winpals, via Duca 
d'Aosta 12, stanza' 20, durante le 
ore d'ufficio per 
chiarimenti. 


informazioni e 


LE INTEMPERANZE DI UN PROFUGO. BBONE 


Cantava in 


ungherese 


una canzone della «puszta» 


Poi finì con l’oltraggiare i poliziotti in ita- 
liano - Si è buscato 6 mesi con i benefici 


Che siano da attribuire ai miste- 
riosi mali di testa dei quali soffre 
periodicamente o;alla sbronza del- 
la quale era afflitto, le intempe- 
ranze commesse la notte del 6 lu- 
glio scorso dal profugo ungherese 
Leonard Gulas, ospite del Campo 
di San Sabba? I giudici di fronte 
ai quali il Gulas — che ha trenta 
anni — è ora comparso, non sì 80- 
no dati la pena di accertaro: cer- 
to è, comunque, che nel corso del 
parziale obnubilamento delle sue 
facoltà fisiche e mentali, il giova- 
ne ungherese ha dato molto filo da 
torcere alla Polizia. 

Il primo scontro avvenne venti 
minuti dopo la mezzanotte, quando 
una pattuglia della P. S. che per- 
correva la zona di piazza Cavana 
udì una confusione indescrivibi. 
le provenire da dietro un angolo 
di strada, Sembrava che non uno 
ma dieci avvinazzati stessero liti- 
gando, cantando, urlando, non si 
capiva bene: giunti sul posto, però, 
gli agenti sì trovarono di fronte 
il solo Gulas il quale, in una pit- 
foresca lingua cantava una specie 
di canzone di battaglia‘ della 
pussta. 

Alla vista degli agenti, il Gulas 
‘anzichè calmarsi diede in escan- 
descenze, per passare addirittura 
ad una attiva resistenza quando 
comprese che i sopraggiunti vole- 
vano portarlo con loro, Giunse per- 
fino a sputare contro i poliziotti, 
sempre urlando oscure maledizioni 
în un italiano appena comprensi 
bile. All'dspedale, dove venne tra- 
‘portato in considerazione, delle 
sue condizioni, gli. riscontrarono 
l’etilismo acuto e lo trattennero in 
osservazione, piantonato, fino al 
giorno dopo, per trasferirlo quindi 
‘ali Coroneo con a carico una de- 
nuncia per ubriachezza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. 

Ora, ai giudici della sessione fe- 
tale difronte al quali Il profugo 
è comparso, îl suo difensore ha 
parlato dei misteriosi periodici ma- 
li di testa del quali, a quanto sem- 
bra, l'imputato sarebbe sofferente 
e che lo ridurrebbero in condizioni 
di semineoscienza. Tale tesì è sta- 
ta ribadita dall’imputeto, il quale 
ha affermato di non ricordare as- 
solutamente le intemperanze com- 
messe nei confronti del poliziotti. 

Tutto considerato, i giudici non 
hanno voluto calcare la mano: e 
hanno comiannato Leonard Gu- 
las a duemila lire di ammenda per 
l'ubriachezza, nonchè a sei mesi 
di reclusione per l'oltraggio. Pol- 
chè l'imputato risulta incensurato, 
lia beneficiato della condizionale e 
della non menzione ed è stato 
di conseguenza, immediatamente 
scarcerato. 

Pres. Ostoich, P. M. Visalli; di- 
fesa avv. Pangrazi. 


Per evitare un’ automobile 
si rovescia col motofurgoncino 


falla guida di un motofurgone@ 
no, fl bracciante Paolo Mancini 
di 66 anni, abitante in via Petro- 
nio 9, si stava dirigendo, verso le 
18 di teri, da via Cavana verso 
piazza Hortis. Giunto nelle vici- 
nanze della piazza vedeva soprag- 
giungere dalla sinistra l'auto di 
Romano CherSovani, di 33 anni, 
abitante in piszsa tra i Rivi 11 
€ per non scontrarsi, sterzava 
bruscamente. Per l'improvvisa. ma- 
novra, il motofurgoncino si ro- 
vesciava ed andava ad' urtare con 
la sponda del cassone il parafan- 
go. anteriore destro dell'auto. Ca- 
duto a terra il Mancini, ha riporta 
to contusioni alla spalla destra 
ed abrasioni multiple alle braccia 
Trasportato all'ospedale dalla CRI 
è stato colà medicato e, dopo le 
cure, dimesso con prognosi di una 
settimana. 


Quattro Jadruncoli 
nei. magazzini UPIM 


Funzionari della Squadra mobile 
hanno sorpreso l'altra mattine 
quattro giovanissimi ladruncoli in- 
tenti a pescare, indisturbati e di 
sinvolti, suì banchi di vendita del 
magazzini «UPIM>. Erano all'in 
circa le 11,30, quando gli agenti 
di servizio nell'emporio hanno no. 
tato i ragazzini aggirarsi con fare 
sospetto nei reparti e, insospettiti, 
li hanno seguiti fino all'uscita, do- 
ve ne manno fermato due mentre 
gli altri si davano alla fuga. 1 
fermati — Sergio A., ed Edoardo 


L’OPERETTA AL CASTELLO 


Ultime rappresentazioni 
a prezzi popolari 


©ggi e domani ultime rappresei 
tazioni del Festival dell'operetta a 
prezzi popolari e precisamente 
questa sera Contessa Mariza di 
Emmerich Kalman, domani Bal- 
lo al Savoy di Paul Abraham, con 
i medesimi interpreti delle prece- 
denti esecuzioni, 

I biglietti acquistati per la rap- 
presentazione di Madama di Tebe 
che avrebbe dovut> aver luogo 
ieri sera, possono essere commu- 
tati con quelli per gli spettacoli 
di oggi o domani o rimborsati alla 
Biglietteria del Teatro Verdi e 
alla Biglietteria Centrale. 


Continua la vendita dei biglietti 
per le recite di oggi e di domani. 


(TEATRI E CINEMA) 


CASTELLO DI 8. GIUSTO, Festi- 
val dell'Operetta. Questa sera alle 
21: «Contessa Mariza» di E. Kal- 
man. Prezzi popolari: L. 500, 600, 
400 250 e 100. Biglietti: Teatro 
Verdi e Biglietteria Centrale. 


EXOELSIOE. 16: «La conquista 
dello spazio» il technicolor della 
Paramount sui satelliti artificiali. 
Ultima 22. 

FENICE, 16: «La banda dei falsi- 
ficatori» ‘con Pat O'Brien, E un 
film R.K0. Ultima 22. 
NAZIONALE 16: «L'ultima resi 
Stenzas con Broderick Crawford e 
John Derek, Ultima 29. 
ARCOBALENO, 16.30: «Satank, la 
‘freccia che uccide» con John 
ne, F. Domergue, Rod Cameron; 8 


colori. Inaugurazione muova sta- 
gione cinematografica. 


FILODRAMMATICO, 16: Inaugu- 
razione stagione cinematografica 
1955-56 col grandioso film su scher- 
mo panoramico: «Sopra di noi il 
mare» con John Mills, J. Gregson 
‘@ Donald Sinden. Do: senza 
paura contro la furia del mare e 
del nemico. Ultimo giorno. 
GRATTACIELO. 16.50: «Polia» 
con_J, Bereman, R. Montgomery e 
G. Sanders. Aria refrigerata, 

‘APITOL, 19.90: «Il magnifico av- 
venturiero» con Gary Cooper, Lo- 
retta Young. Arla refrigerata. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro. 
CRISTALLO. Sta. estiva L, 100. 
16: A grande richiesta eNiagara» 
l'atteso technicolor con Marilyn 
Monroe e J. Cotten. Vietato ai mi- 
nori. Aria refrigerata: 18, gradi. 
Domani aLa primula rossa del Sud». 
ASTRA ROIANO. 16: «Il serpente 
sulla croce» con Josè Padilla jun., 
Anîta Linda, Ultima 22, 


ALABARDA, 16,30: Inizio Rasse- 
gna dei film dello spionaggio con 
«Tokio Joe». Interpreti: Humphrey 
Bogart e Florence Mariy. Domani: 
*La grande minaccia». Sospese le 
tessere ed entrate di favore. 
ARISTON, Vedi estivi. 

ARMONIA, 15; «Titanic» C. Webb, 
B. Stanwyol. Il più spettacolare 
film dei film, Nuovo programma 
varietà. Grande spettacolo. 
AURORA, 16.80: @L'arciere di fuo- 
co» con Burt Lancaster e Virginia 
Nyo: Il gradito ritorno di una 
coppia ideale in un appassionante € 
indimenticabile capolavoro in tech- 
nicolor Warner. Enorme successo. 
Ultimo giorno. 

GARIBALDI. 15,30 (estivo 20,30): 
«Figlio di ignoti» con Ray Milland 
e:Gene Tierney. Un capolavoro che 
vi commuoverà. Ù 

IDEALE. 16.30: Il più. spassoso 
technicolor Cinemaseope_stereofo- 
nico della 20th Century Fox: «Co- 
me sposare un milionario» con M. 
Monroe, B. Grable, L. Bacall e 
W. Powell. 

IMPERO. 16.30, 19, 21:45: «Maria 
Antonietta» con Norma Shearer e 
Tyrone Power. Un indimenticabile 
capolavoro Metro. Ultimo giorno. 


ITALIA. 16:30: «L’intraprendente 
signor Dicks una brillante comme» 
dia modernissima, con Myrna Loy 
e Cary Grant. 

MARÈ, 16.30: «Miracolo a Milano» 
il capolavoro di De Sica a grande 
richiesta per un giorno solo. Segue 
cortometraggio, 

MODERNO. 16.90: «Baciami e lo 
saprais con P. Foster e G. Patrick. 
S. MARCO. 16: «Da quando te ne 
andasti» con Claudette Colbert, 
Jennifer Jones e Joseph Cotten. 
SAVONA, 16: «La figlia dello sce- 
riffo», smagliante technicolor con 
Anne Baxti e Dan Dailey, 
VIALE, 16: «Bandito senza colpa» 
con John Barrymore jr, Kristine 
Miller. Stupendo technicolor. Prez. 
zi estivi L. 100, 

VITT. VENETO. ‘Chiusò per alle 
stimento Cinemascape. 

AZZURRO. 16: «La dinastia del- 
l'odio» travolgente: technicolor con 


Barbara Hale, Richard Greene. 
Successo Columbia, 
MARCONI, 16.50 (estivo 20.15): 


«Esploratori dell'infinito» technico- 
lor Dear con M. Hyer, H, Marshall. 
MASSIMO. 16: «Divisione Noigore». 
La documentazione dell'eroismo in 
Un eccezionale spettacolo, con Bt- 
tore Manni e Lea Padovani. 
NOVO CINE. 16: «Incantesimo dei 
mari del Sud», capolavoro conJean 
Simmons, Technicolor. Posto unico 
Lire 100. 

ODEON. 16: «4 in medicina» te- 
chmicelor con D. Bogarde, M. Pav- 
low, K. More, Di Sinden, Fresco, 
allegro. spensierato. 

VENEZIA, 16: «Verso la luce» con 
Ruth Roman. Technicolor, 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 20 e 22 (cassa 19.30): 
Due spettacoli dell'atteso capolavo- 
ro di Federico Fellini: «La strada» 
superba interpretazione di Anthony 
Quinn, Giulietta Masina e Richard 
Basehart. 

GARIBALDI. 20,15 (ultima 22): 
«Figlio di ignoti» con Ray Milland. 


Gene Tierney. Un capolavoro che 
vi commuoverà. 


ARISTON, ‘7.15: (due spettacoli): 
«Ragazze viennesi» una meraviglio: 
sa vicenda d'amore nel fasto della 
vecchia Austria, Briosissimo Agfa- 
color con Willy Forst, Dora Komar. 
GINNASTICA, 20.30 ‘(sì ripete il I 
tempo): «Andalusia» a colori, con 
Luis Mariano, Carmen Sevilla. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 {s' 
ripete il I tempo): «La grande spe- 
ranza» Ferraniacolor con Lois Max- 
well, Renato Baldini, Folco Lulli. 
PARADISO, 2 spettacoli. 1 19.15 € 
Il 21.45 (cassa 19.15): «Il conqui- 
Statore del Messico» un grande suc. 
cesso, con Bette Davis, P. Muni: 
PARCO DELLE RUSE (ex Bro: 
chetta). Nuova gestione. Su scher- 
mo panoramico: <A ovest di Zan- 
zibars spettacolare technicolor. 2 
Spettacoli: ore 20 e 2, 
PONZIANA. 20: «Lo sperone nu- 
do» avventuroso technicolor Metro 
con Janet Leigh e James Stewart, 
ROIANO. 2 spettacoli: I ore 19.45, 
II ore 21.45 (cassa 19.30): «Parata 
di splendore» un trionfale techni- 
color musicale con Ezio Pinza € 
Tamara Toumanova. 

FABIO SEVERO. 20.30: eViolette 
imperiali Luis Mariano, Carmen 
Sevilla. Technicolor, 
CINE-TEATRO SECOLO, S. GIO- 
VANNI. 20.50: «Forte Algeri» con 
Yvonne De Carlo, Carlos Thomas. 
Segue varietà: M. Marcelli e R. 
De Rosè. 

SCOGLIETTO, 20.30: «Tuono nel- 
la. valle» meraviglioso technicolor 
con Lou McCallister ed E. Gwenn. 
PATTINAGGIO, 20.45: «Signorine 
non guardate | marinai» con Bob 
Hope, Betty Hutton, Alan Ladd 
@ Susan Hayward. 


CASTELLO S. GIUSTO - BASTIO. 
NE FIORITO: Dancing dalle 31 
PICCOLO MONDO (viale Miramare 
69).' Dancing. Orchestra Paverani. 
‘Servizio buffet. Posteggio gratuito 
BALLO PARADISO (v Flavia - 
Filovia 20). Pista grandiosa; po- 
steggio, auto. Orchestra scelta. Si 
balla giovedì, sabato e domenica 
dalle ore 20 ‘alle 24, 


B., entrambi di 14 anni — sono 
statì scortati in Questura e sotto. 
posti a. perquisizione. Dalle loro 
tasche sono saltati fuori coltellini, 
portafogli e giocattoli vari che i 
ragazzi hanno dovuto, ammettere 
di avere prelevato nei magazzini. 
La sera stessa, i funzionari sono 
riusciti ad scciuffare anche i la- 
titanti, i fratelli Giuseppe e Mario 
C., di 16 e 11 anni rispettivamen- 
te, anch'essi in possesso di alci- 
ni pezzi trafugati da «UPIM>. 

Il Giuseppe, fl Sergio e l'doardo 
sono’ stati arrestati e denunciati 
al Tribunale dei minorenni per fur 
to asgravato. Mentre i tre sono 
stati rinchiusi nello speciale re. 
parto per minori del Coroneo, ll 
ario è stato affidato a sua ma- 
dre e verrà àproposto per l'inter 
namento in una casa di rieduca- 
zione, 


Un caso di tetano 


Per essersi voluto estinpare un 
callo, il bracciante Giuseppe Bre- 
zoveg, di 61 anni, abitante in via 
S.M.M, inf. 800, versa da ieri în 
gravissime condizioni. Verso Je 
18.30, il poveretto «raggiungere 
l'ospedale con un'auto privata, e 
i sanitari, trovatolo in preda ad 
infezione tetanica, lo facevano 20- 
cogliere d'urgenza nel III repar- 
to medico con prognosi riservata. 
Il Brezoveg attribuisce Ja grave 
infezione a un'imprudenza com- 
messa sabato scorso duando, per 
estrarre un callo dall'alluce si- 
nistro, s'era prodotto una. picco- 
la ferita al dito. 


Infortunato al bagno è rimasto 
ieri l'insegnante Pietro Micor, di 
39 anni, abitante a Muggia in via 
D'Annunzio 2, Poco dopo le 15 
mentre s'accingeva ad uscire dal- 
le acque del Vallone, dove sino 
a poco prima aveva nuotato, il 
Micor posava inavvertitamente il 
piede destro su un grappolo di 
mitili abbarbicati a uno scoglio, 
che gli producevano una ferita 
di taglio all'alluce. 


GG 


OGGI AL 


con 


AI CINE ITALI 


BARBARA LAAGE 
RENATO BALDINI 


e con 

la partecipazione di 
RAYMOND SOUPLEX 

AL CINEMA | 


Arcobaleno 
INQUGURAZIONE STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


Î Î ROD CAMERON 


freccia ate ucciate 


(santa Fe eassanz) 


Domani al 


FILODRAMMATICO 


“Z/ALABARDA 


UNA RASSEGNA STRAORDINARIA 


(fn delle SPIONAGGIO 
TOKIO JOE 


MUMPNREY BOGARI - F. MARLEY 


A GRANDE: 
MINALCIA 


‘DENNSOREI 


FIRONE POWER - ATRICIA NEAL 
REGIA MILANI — 


OPERAZIONE 
CICERO 


"TAMES MASON: BANIELLE Duggele 
zi eros 


SEGRETO STATO 


DOUGLAS FAIRBANES 77 
agosto sure. 


ea 
(RAGNO A MOSCA 
ALI Ges ERIC PORTA 
IR Enea PELA 


IL TERZO UOMO 


ALIDA VALLI -FOSEPH COTTENÌ 
MUINERIA | 


Va ANDREWS: GENE VIERNEY 
RR) ca ivecdan FOX 
IECIRATE AL CONCORSO "N TIRO 
Era enerro Bata 4 
SETA NATA INTER MEZZO: 


PER TUTTA LA DURATA 
DELLA RASSEGNA SONO 
SOSPESE LE TESSERE 
E LE ENTRATE DI 
FAVORE 


BRODERICK CRAWFORD 
JOHN DEREK 
CHARLES BICKFORD 
ANDA HENDRIX 


FENICE 


IL PIU’ SPETTACOLARE FILM IN 
EASTMANCOLOR, GIRATO 
NELL’AFLICA EQUATORIALE 


LI 


ARL 


eeara WILLIAM WITNES 


MEC, 
(Co)9 
Oa 


JOHN PAYNE 
FAITH DOMERGUE 


LA R.K.0. RADIO 
FILM PRESENTA: 


L'INTRAPRENDENTE  SIGNOR: DICK 


Brillante commedia di vita moderna in una scintillante 
interpretazione di CARY GRANT e MYENA LOY 


ij 
Ù 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 agosto 1955 


COME AGISCE UNA PREZIOSA SOSTANZA: IL CITOCROMO 


L'OSSIGENO CURA LE MALAFTIE 


E' stato constatato che alcuni organi ridotti male possono riprendersi 
e tornare eificienti purchè se ne favorisca la respirazione cellulare 


Non ci lusinghiamo di dir 
cosa nuova ricordando l'im- 
portanza che ha l'ossigeno per 
il normale svolgersi dei nostri 
fenomeni vitali e per il man- 
tenimento in genere della sa- 
lute, Se tanto si esalta la vita 
all'aria aperta, la moda dei 
campeggi, la consuetudine stes- 
sa della villeggiatura, ciò è in 
gran parte per fornire all'or- 
ganîsmo un'atmosfera più pu- 
ra di quella cittadina, un'atmo- 
sfera come suol dirsi ossige- 
nata. Ù 

Ma sfugge forse al pubblico 
l'esigenza primordiale che si 
nasconde dietro codeste nor- 
me un po’ stereotipate: si sa 
che esiste un bisogno di ossi- 
geno, ma non si sa e non si 
sospetta neppure con quali de- 
licati e complessi meccanismi 
si soddisfi un tale bisogno nel- 
l'intimo dei tessuti e delle cel- 
lule. Del fenomeno cioè non sì 
vede che la, manifestazione e- 
steriore e, diremmo, grossola- 
na, consistente negli atti re- 
spiratori con i quali dell'aria 
viene inspirata, ovvero intro- 
dotta nei polmoni, e dell'altra 
aria viene espirata, ovvero dai 
poimoni eliminata. all'esterno. 

‘Ad ogni inspirazione l'ossi- 
geno dell’aria penetra nel san- 
gue (attraverso le pareti sotti- 
lissime dei vasi capillari che 
tappezzano la superficie polmo- 
nare) e dal sangue viene tra- 
sportato ai diversi organi e 
tessuti, dove sì introduce nelle 
singole cellule le quali ne han- 
no bisogno per i loro processi 
chimici vitali. Nel corso di 
questi processi chimici che si 
svolgono nell'interno di ogni 
cellula si consuma l'ossigeno 
assorbito e si producono delle 
scorie che debbono essere eli- 
minate: una di tali scorie è la 
anidride carbonica la quale 
viene riversata nel sangue e 
dal sangue portata ai polmoni, 
dove — sempre attraverso le 
pareti dei piccolissimi vasi ca- 
pillari — passa nell'aria con- 
tenuta dal polmone e con que- 
sta viene ad ogni espirazione 
eliminata all'esterno, 

La nostra funzione respira- 
toria consiste dunque nell'in- 
trodurre ossigeno ed elimina- 
re anidride carbonica, ma un 
simile scambio che si compie, 
diciamo così, all'ingrosso al li- 
vello del polmone, in propor- 
zioni ridottissime si ripete an- 
che in tutti gli organi e in tut- 
ti i tessuti a. livello di ogni 
cellula, dato che ogni cellula 
assorbe dal sangue l'ossigeno 
che le occorre e nel sangue 
versa l'anidride carbonica di 
rifiuto. 

Ciò equivale a dire che non 
esiste soltanto una respirazio- 
ne dell'organismo nel suo com- 
plesso, ma vi è dettagliatamen- 
te in qualunque sede organi 
ca una vera e propria respi- 
razione cellulare. A questo 
punto l'importanza dell’ossige- 
no non ha più bisogno di es: 
sere sottolineata: la nostra sa- 
lute dipende dal buon funzio- 
namento dei nostri organi, ta- 
le funzionamento è condizio- 
nato dalla perfetta integrità 
dei tessuti di cui ciascun or- 
gano si compore, codesta inte- 
grità è legata a sua volta alla 
Piena efficienza e normalità 
delle cellule che costituiscono 
i tessuti, e le cellule infine ri- 
sultano per loro conto efficien- 
ti e normali se tali sono i pro- 
cessi biochimici che si svolgo- 
no in esse e che hanno asso- 
luto bisogno della presenza di 
ossigeno. 

Se l'ossigeno manca o difet- 


ta, tutta la catena delle atti 
vità — vita cellulare, integrità 
dei tessuti, funzioni organiche, 
stato generale dell'individuo 
— ne risente in misura mag- 
giore o minore secondo l’enti- 
tà e la durata di una siffatta 
carenza, Non si vuol dire, be- 
ninteso, che le varie sofferen- 
ze o malattie dipendano inte 
ramente da questa carenza, 
ma solo che ne dipendono in 
parte, in modo che il riforni- 
mento di ossigeno all'organo 
ammalato può non guaririo 
completamente, ma è tale da 
giovargli in ogni caso. 

Tanto più che si determina 
spesso un circolo vizioso: l'or- 
gano colpito da uno stato pa- 
tologico, proprio per le altera- 
zioni subite a causa del pro- 
cesso patologico stesso non è 
più in grado di compiere i suoi 
scambi respiratori come di 
norma; ciò provoca in esso un 
impoverimento di ossigeno e 
un accumulo di anidride car- 
bonica, vale a dire una, sorta 
di intossicazione che aggrava 
lo stato morboso iniziale. Ma 
l'aggravamento del male non 
fa che rendere più difficile la 
respirazione cellulare e così 
di seguito, 

Ecco perchè si è entrati og- 
gi nell'ordine di idee che, per 
lo meno în talune malattie, al- 
le cure tradizionali sia da ag- 
giungere un qualche tentativo 
capace di far respirare meglio 
l'organo ammalato, Il proble- 
ma consisteva nell'escogitare 
il modo di far giungere a co- 
desto organo una maggiore 
quantità di ossigeno, e la so- 
luzione è scaturita dalla sco- 
perta di una sostanza che esi- 
ste già nel nostro organismo 
e che è deputata appunto a 
trasportare e a favorire l'uti- 
lizzazione dell'ossigeno da par- 
te delle cellule, 

Tale sostanza è il cosiddetto 
«citocromo» che si trova diffu- 
so un po’ dovunque nei vari 
tessuti ma soprattutto negli 
organi di maggiore importan- 
za vitale: cuore, cervello, f&- 
gato, rene, Esso ha una stret- 
ta somiglianza con la emoglo- 
bina, e non è chimicamente 
che un composto di ferro com- 
binato con una proteina, quel 
lo che si dice un cromoprotei- 
de, Il citocromo agisce dunque 
da mediatore fra l'ossigeno e 
le cellule, sia trasportando 10 
ossigeno stesso sia favorendo- 
ne l'assorbimento, e in defini 
tiva esso condiziona. con ciò la 
respirazione cellulare. 

Che le cose siano in questi 
termini è provato dal fatto 
che spesso negli organi soffe- 
renti 51 contenuto in citocro- 
mo è molto inferiore al nor- 
male; d'altro canto esperienze 
molteplici hanno dimostrato 
che la somministrazione di ci- 
tocromo può far aumentare fi- 
no al doppio l'assorbimento e 
la utilizzazione dell'ossigeno 
da parte dei tessuti. 

Dalle premesse che abbiamo 
sommariamente esposto è ve- 
nuto l'uso di questo nuovo far 
maco nelle malattie di quegli 
organi (cuore, cervello, fegato, 
reni) che per avere Una mag- 
giore attività vitale hanno un 
più elevato bisogno di ossige- 
no e sono infatti normalmente 
più ricchi di citocromo. Sì sup- 
pone che in codeste malattie, 
a causa delle alterazioni mor- 
bose dell'organo interessato, sì 
sia creata in esso una caren- 
za di citocromo e pertanto un 
difetto nell'ossigenazione. 


Effettivamente si è visto che 
in soggetti con affezioni car- 


L'ASSISTENZA AI PROFUGHI GIULIANI E DALMATI 


Nella pineta di Opicina 
è sorta la colonia «Pola» 


Sulla strada Tarvisiana, ad Opi- 
cina, poco dopo l'inerocio con la 
‘via Nazionale, si nota — guardan- 
do sul lato sinistro — un vasto 
gruppo di piccole costruzioni, uno 
di quegli agglomerati di case che 
vanno oggi diffondendosi sempre 
più, specialmente nei rioni perife- 
rici. SI tratta del Villaggio Giu- 
liano, una delle tante benemerite 
istituzioni dovute all'Opera per le 
Assistenza ai profughi giuliani e 
dalmati. Il posto è incantevole, tro- 
vandosi nelle immediate vicinanze 
della pineta di Opicina, ed essen- 
do sufficiente fare pochi passi per 
godere lo spettacolo magnifico del 
golfo di Trieste visto dall'alto. 

Quest'anno, appunto, in uno del 
fabbricati che compongono il Vil- 
laggio, e più precisamente nella 
costruzione adibita a Casa sociale, 
l'Opera ha voluto compiere un 
«esperimento». E" stata cioè alle- 
stita una coloniasoggiorno per 
bimbe profughe giuliane dai tre- 
dici ai sedici anni. Si tratta di un 
esperimento, perchè è la prima vol- 
ta che a Trieste viene costituita 
una colonia di tale tipo, e in quan- 
to le ragazze in essa ospitate pro- 
vengono dai comitati più diversi 
per ubicazione: abbiamo così delle 
«rappresentanze» di Torino, Mila- 
no, Venezia, Bologna, Napoli, Ta- 
tanto, ecc, 

‘Per quanto riguarda le finalità, 
non si può dire che anche queste 
rientrino nel settore sperimentale, 
poichè gli scopi che la colonia «Po- 
la» sì prefigge di raggiungere s0- 
no comuni a quelli di tutte le altre 
colonie. Anzî, si potrebbe dire che 
la colonia «Pola», data, appunto, la 
varia provenienza delle sue ospi- 
ti, si propone di raggiungere uno 
scopo in più delle altre: far ritro- 
vare in comunità di spirito, sia pu- 
re per un solo mese, tante ragazze 
che da lunghi anni si trovano fuori 
dal loro ambiente, fra altri usi e 
fra altri dialetti. Insomma, farle 
rivivere, almeno per un poco, <8 
casa loro». La città dal canto suo, 
sì è dimostrata prodiga di genti- 
lezze verso la colonia, offrendorla 
occasione alle ragazze di poter visi. 
tare i suoi posti più belli e più in- 
teressanti. Così il Madrinato Ita- 
lico — per iniziativa della propria 
instancabile presidentessa, signora 
Eulambio — ha messo a dispo- 
sizione un ‘automezzo, perchè po- 
tessero compiere una gita, o meglio 


una visita nei dintorni della cit- 
tà, e più precisamente ai campi di 
battaglia del Carso. Sempre grazie 
all'offerta di enti e di privati, so- 
no state rese possibili le visite al- 
l’Aquario, alla Piscina coperta del 
CONTI, e persino — per concessione 
del comandante — ad una motona- 
ve che si trovava in porto. 


Naturalmente il merito di un così 
buon successo lo si deve a chi 
«regge il timone» della casa. Diret- 
trice della colonia è la signora Si- 
monetti, che si dedica alle colonie 
‘sempre in qualità di dirigente, dal 
1939. Da allora in poi ha svolto il 
suo compito con passione ed entu- 
siasmo sempre crescenti. Ci de- 
scrive l'andamento della sua colo- 
nia con termini precisi, e senza 
voler far risalire a se stessa i me- 
riti del buon andamento. «Sono le 
ragazze che sanno comportarsi! 
afferma, Tuttavia, è flera che tutto 
proceda secondo il previsto. «Il 
secondo turno non è più un espe 
rimento — dice convinta — ma la 
replica di un successo ottenuto con 
molto lavoro, è vero, e con molta 
buona volontà». 


Iscrizioni ed esami 
all'Istituto Duca d’ Aosta 


Le domande per l'ammissione 
agli esami di idoneità alle varie 
classi dell'Istituto magistrale «A- 
medeo di Savoia Duca d'Aosta» 
vanno presentate alla presidenza 
dell'Istituto entro il 31 agosto cor- 
rente. Le prove seritte avranno 
inizio il 6 settembre prossimo, al- 
ore 8.30. I° diario delle prove 
scritte e delle prove orali è espo- 
sto nell'albo della scuola (via Gui- 
do Corsi n. 1). Fino al giorno 10 
ottobre 1955 sono aperte le iscri- 
aloni a tutte le classi! dell'istituto. 


La festa di San Rocco 
compatrono di Verteneglio 


Domenica prossima, alle ore 10, 
nella ricorrenza della festa votiva 
di S. Rocco compatrono di Verte 
Leglio, il Comitato comunale farà 
celebrare una Messa solenne nella 
chiesa dei RR. PP. Cappuccini di 
Montuzza. Alle ore 20, presso la 


trattoria <Al Friuli», in via Raff- 
neria, avrà luogo la consueta bic- 
chierata 


diache se si provoca un im- 
poverimento: di ossigeno:sì ot- 
tiene un'reperto elettrocardio- 
grafico più grave, mentre se 
si somministra del citocromo 
tale reperto migliora netta 
mente, in casì di cirrosi epa- 
tica, in cui si ha una distru- 
zione progressiva e inarresta- 
bile del tessuto del fegato, si 
è osservato dopo l’uso di que 
sto farmaco riprodursi il tes- 
suto epatico normale per eftet- 
to.di una risorta efficienza cel- 
lulare dovuta. alla ritrovata 
capacità di utilizzare l’ossige- 
no. In ammalati renali senza 
bisogno di alcun diuretico si 
è ottenuta col citocromo una 
maggiore urinazione conse 
guente ad una incrementata 
funzionalità del rene, e in mol- 
ti casi di lesioni cerebrali in- 
fine si è potuto assistere ad 
una impreveduta ripresa di 
funzioni che sembravano deft- 
nitivamente perdute, 

Quel che si sa finora sul 
citocromo si può così riassu- 
mere, Si tratta di una sostan- 
za simile all'emoglobina, pre- 
sente nel nostro organismo 
specie negli organi che hanno 
un più elevato bisogno di os- 
sigeno per la loro più intensa 
respirazione cellulare, Tale so- 


stanza dunque non è in alcun 


modo dannosa e può essere 
somministrata da sola o con- 
temporaneamente a qualun- 
que altra cura tutte le volte 
che i rimedi tradizionali rie- 
scano inefficaci e si sospetti 
che migliorando l'ossigenazio- 
ne delle cellule sì possa otte 
nere ciò che non si è ottenuto 
altrimenti. 

Carenza di ossigeno @ difet- 
to nella sua utilizzazione vi 
può essere nelle malattie degli 
organi fondamentali già indi- 
cati (cuore, fegato, cervello, 
rene), nelle malattie respirato- 
rie (asma bronchiale, bronchite 
asmatica, enfisema polmonare) 
e nelle arteriti periferiche, lad- 
dove l’ostruzione dei vasi o- 
stacola il normale rifornimen- 
to di ossigeno ai tessuti degli 
arti provocando localmente al- 
terazioni e sofferenze varie. 
Nelle cardiopatie si è potuto 
ottenere il successo anche 
quando si era determinato uno 
scompenso che non si giovava 
più del trattamento abituale: 
le cure solite cioè, divenute 
inefficienti su un organo im- 
poverito di ossigeno, riacqui- 
sterebbero la loro efficacia ap- 
pena l'organo venga ossigena- 


to meglio, 
Gaetano Lisi 


TRA UN BANCO E L’ALTRO DELLA 


Affermazione dello scultore Spagnoli 


Lo scultore concittadino Nino 


ma 


Spagnoli ha ottenuto un’altra 


affermazione alla recente esposizione al Palazzo del Broletto 


a Novara, con questo gruppo 


în bronzo intitolato «Vuoi un 


bacetto?», che è stato acquistato dal Comune di quella città 


TT 


PESCHERIA CENTRALE 


ALMERCATO DEL PESCE 
solo gli uomini scelgono bene 


È un luogo che costituisce ancora e sempre un vivo richiamo per 
la curiosità dei cittadini e dei forestieri - La storiella «de l’astise» 


Era appena inaugurata la 
nuova pescheria che il popolo 
la battezzò — a motivo della 
torre arieggiante un campanile 
— Santa Maria del Guato, ed il 
nomignolo argulo le rimase. O- 
pera dell'architetto Giorgio Pol- 
li, fu inaugurata nel 1913, dopo 
che erano state allargate le ri- 
ve, per permettere il raccordo 
ferroviario fra il nuovo porto 
di Sant'Andrea e quello vecchi 
Sostituiva la vecchia, disudo: 
na, seppure pittoresca, pescheria 
di via della Stazione, l'attuale 
Corso Cavour. Quella vecchia 
tettoia quadrangolare, col co- 
perto di lamiera di ferro, che 
nel mezzo aveva un cortile sco- 
perto. Hra meta dei compratori 
di pesce dei più periferici rioni, 
anche di quellì che avevano un 
mercatino ausiliario del pesce, 
che quivi andavano in cerca di 
pesce fresco e di prezzo conve- 
niente. Sempre gremita di fol- 
la vociante, in occasione delle 
feste, la calca di cittadini di 
ogni condizione sociale era tale 
da non potervisi muovere. Fol- 
la ‘maschile in ‘maggioranea, 
chè è stata sempre particolari 
tà triestina quella degli uomini 
— i quali generalmente lascia- 
vano piena libertà alla donna 
nell'ambito dell'amministrazio- 
ne domestica — facessero una 
eccezione per il rifornimento del 
pesce alla famiglia. Si riteneva 
— e si ritiene — infatti che l'uo- 
‘mo sia meglio dotato della don- 
na, per la scelta e l'acquisto di 
questo alimento il cui maggiore 
pregio è costituito dalla fre- 
scheeza. 

Era l'epoca nella quale i 
principali fornitori della pesche- 
tia erano i pescatori chioggiot- 
ti, ai quali — secondo la voce 
popolare — bisognava rivolger- 
sì per avere pesce di qualità i 
neccepibile. Naturalmente, i 
compratori, si illudevano di 
trattare coi pescatori, mentre 
invece avevano da fare con gli 
astuti pescivendoli, i quali nel- 
la convenienza di mantenere ta- 
le illusione, continuavano a 
sfoggiare l'abito del pescatore: 
soccoli gi piedi, berretto a calza 
di lana rossa in testa, e l'im- 
mancabile pipa di terracotta fra 
le labbra. 

Quale allegro tumulto di voci 
in'quel recinto tanto pieno di 
colore: alti risonavano i richia- 
mi dei venditori che con voce 
rimbombante gridavano i nomi 
dialettali, così saporiti e carat 
teristici, della guizzante e luc- 
cicante loro merce, ed: il prezzo 
relativo. Da quello alla portata 
delle borse più umili e dei pala- 
ti facilmente accontentabili, al- 
l’altro riservato alle mense ric- 
che: — Sardele vive, a dodise 
per una fica! Astise, orade, 
sfoie; dentai, branzini! 

‘Ritornata Trieste, per i tristi 
merimenti che la chiamano @ 
sostituire le piccole patrie di 
tanti pescatori istriani, ad esse- 
re importante centro dell'indu- 
stria peschereccia, era opportu- 
na una visita alla pescheria 
centrale, la quale — benchè le 
rivendite di pesce siano ormai 
disseminate in ogni parté della 
città — costituisce un vivo ti 
chiamo per la curiosità dei cit- 
tadini e dei forestieri. Non par- 
lo dell’Aquario, dove è dato di 
ammirare i pesci vivi, sebbene 
prigionieri. Lasciamoli alle loro 
ben limitate evoluzioni «in vi- 
tro», e passiamo ai pesci esposti 
sui banchi di pietra, in attesa 
di finire nella padella o sulla 
graticola, quando non finiscano 
in pentola per il brodetto o les- 
sati. 

E cominciamo da quelli che 
contribuirono con la loro popo- 
larità a dare il nomignolo al 
mercato del pesce: i «guatti». 
Gialli o neri, sono quasi sempre 
presenti e di prezzo solitamen- 
te modesto. Questi sono anche 
certamente freschi, poichè, dal 
mucchio limaccioso sul ripiano 
di pietra ogni qualtanto uno di 
codesti pesci tenta un guizzo 
nella speranza di ritornare nel 
suo liquido elemento. Non par- 
To poi delle anguille, delle can- 
nocchie (Squilla mantis), delle 
«granzievole» (Maja squinado), 
ed altri crostacei, che attendono 
nelle loro cassette di legno l'ul- 


tima ora, come dei condannati 
nella camera della morte: 

— Tonno, tonno, nostrano, 
appena pescato! A quattrocen- 


to con l'aggiunta! A cento, a 0i- 
tanta la minutaglia! 

Poi, naturalmente, ci sono le 
sogliole i dentici, le orate, a 
1450 lire il chilo. Bocconi da 
buongustai e da nababbi. Mi 
accosto ad un banco dove fan- 
‘no bella mostra sei astachi (Ho- 
marus vulgaris), crostacei enor- 
îmi, di color bruno punteggiato 
di ‘nero, con le chele mostruose 
legate,  prudenzialmente, con 
uno spago robusto. Si vendono 
ad 880 lie il chilo e peseranno 
attorno ai tre o quattro chili 
l'uno. IL rivenditore — vecchio 
‘arnese di pescheria — me li 0f- 
jre decantandomi i loro pregi 
culinari, il loro sapore deltztoso. 
Ahimè! non trova in me il com- 
pratore disposto a sborsare i tre 
o quattro biglietti da mille per 
appagare il piacere effimero del- 
la ghiottoneria. Ma il pesciven- 
dolo non se ne adonta, anzi mi 
chiede, molto cordiale: 

— La conossi, signor, la sto- 
ria de l'astise? 

Non la conosco, ed egli, în 
attesa di avventori redditizi, me 
la racconta, ed io — già cne ci 
siamo — la ripeto a voi: 

Una volti. un signore, in com- 
pagnia del suo cane, va m pe- 
scheria, e sul banco di pietra 
vede in mostra un bell'àstaco. 

— B' fresco? — chiede cl pe- 
‘scatore. 

— Altro che fresco — gli ri- 
sponde colui — è vivo! 

— Proprio vivo? 

— Tivo, sì; provi a mettergli 


un dito fra le chele, e se ne ac- 
corgerà! 

— Se fosse veramente vivo, 
con quelle tenaglie, starei fre. 
sco; mi troncherebve il dito, mi 
troncherebbe! 

Bene, se non vuole arri 
schiare il dito, provi con la 0 
da del suo cane e poi mì cre- 
derà! 

Il signore chiama il cane, lo 
prende per la coda e con essa 
comincia a stuzzicare il cro- 
staceo. Improvvisamente, l'asta- 
co molestato, afferra nelle sue 
branche la coda del cane incol- 
pevole. IL quadrupede, sotto il 
pungolo del dolore, fugge tra- 
scinandosi dietro quel poco co- 
modo pendaglio e lanciando al- 
ti guaiti. 

— Vede — dice allora al si- 

gnore il pescivendolo — se era 
vivo il mio astaco? Ma adesso 
richiami il suo cone! 
— Richiamate voi il vostro 
crostaceo! — gli risponde il si- 
gnore e se ne va, contento d'es- 
sersi procurato quel buon boc- 
cone, col solo dolore del suo fi- 
do cane. 

La storiella è spiritosa, e do- 
mando al pescivendolo se sia 
recente. 

— Non tanto — mi risponde 
— me la raccontava mio padre. 
Comunque risale al tempo, in 
cui si vendevano gli àstachi a 
chele slegate. Ora gliele leghia- 
mo anche quando non avrebbe- 
ro la forza di usarle! E mi strie- 
2a l'occhio. 


sco, e prendo la via dell'om- 
bra, lungo la riva, dove 1 nu- 
merosi bar ed osterie sono fre- 
quentati da questa nuova po- 
nolazione triestina di pescatori. 
Dal bello edificio rosso di mat- 
toni, con i fregi di pietra bian- 
ca di soggetto ittico e pesche- 
reccio, giunge affievolito il vo- 
ciare dei pescivendoli; — Vivi, 
vivi, gli sgombri barcolani! 

Sarà vero che siano di Barco- 
la? Ai pesci non hanno ancora 
‘imposto la carta d'identità, ed 
anche se vivi, sono muti. 


Gianni Pinguentini 


Potenziamento dei servizi 


di telecomunicazioni con Ilesteto 

T servizi pubblici di telecomunt- 
cuzioni da Trieste con l'estero; sa- 
ranno ulteriormente potenziati & 
partire dal prossimo Î.o settembre. 
Ii servizio di telefoto verrà esteso, 
tunto in partenza quanto in arri 
vo, a Grecia, Russia e Portogallo, 
Tale servizio era limitato, finora, 
alla sola centrale di Roma, La no- 
stra città sarà così collegata, per 
il servizio di trasmissione fotogra- 
fica, con tutti i paesi dell'Europa 
citre ai maggiori degli altri conti- 
nenti. Il servizio di telefoto, di 
simpegnato dalla locale sede. delle 
Foste e Telecomunicazioni, è en- 
irato in funzione a Trieste tre an 
ni fa ed ha rappresentato, allora, 
il decisivo potenziamento dei ser- 
vizi di telecomunicazione 


| NOTIZIARIO MARITTIMO 


GLI ARMATORI AMERICANI 


Un notevole aumento di ordina- 
sioni navali a. cantieri esteri da 
parte di compagnie di navigazione 
americane si è verificato durante 
gli scorsi nove mesi, per cui il 
complesso di tali ordinazioni dal- 
la fine della guerra mondiale ha 
raggiunto la cifra di un miliardo 
trecento milioni di dollari, Da in- 
formazioni raccolte negli ambien- 
ti marittimi di New York, risulta 
che nel corso degli ultimi dodici 
mesi cantieri per la maggior par 
te europei hanno costruito 78 navi 
per un complesso di cirea un mi- 
lione e mezzo di tonnellate per 
conto di compagnie americane, 
portando così il totale a 357 navi 
di oltre sette milioni di tonn. 
Tuttavia, mentre negli anni scorsi 
prevaleva la costruzione di petro- 
liere, ora viene data la preferenza 
amavi per il trasporto di ferro 
‘grezzo, per cui si prevedono per il 
futuro ordinazioni per 80 milioni 
di tonn, annue. 

Negli ambienti marittimi sì fa 
rilevare l’importanza di queste cl- 
fre, soprattutto se sì confrontano 
con quelle notevolmente più basse 
della produzione americana cor 
rente, che si aggira sulle 300 mila 
tonn. La preferenza data dalle 
compagnie di navigazione america- 
ne ai cantteri esteri viene attribui. 
fa ai minori costi di produzione 
ed anche elle disponibilità di va- 
luta estera non convertibile în dol- 
lari, soprattutto da parte di inte- 
ressì petroliferi. Delle 357 navi co- 
stuite all'estero nel periodo post: 
‘bellico, 234 sono le petroliere, Le 
ordinazioni furono rivolte a 11 pae- 
si e precisamente all'Inghilterra 
(104 navi), alla Germania (74), al 
Canadà (11), al Giappone (78), al 
Belgio (9), all’Olanda (95), alla 
Francia (19). 


Le classifiche  dell’eAmerican 
Bureau». Durante gli ultimi otto 
mesi, l'American Bureau of Ship- 
ping» ha classificato 417 nuove na- 
vi per un totale di 1.845.808 tonn. 
di stazza lorda, di cui soltanto 
315.000 tonn. relative a costruzioni 
navali effettuate nei cantieri statu- 
nitensi. La maggior parte del ton. 
nellaggio classificato dall'A.B.S, 
nel periodo citato appartiene al- 
l'Italia e al Giappone. Il crescente 
interesso manifestatosi nel nostro 
paese per le classifiche dell'eAme- 
rican Bureau of Shippinga trova 
conferma nel settore delle petro- 
liere. 

In aumento le navi di piccolo 
tonnellaggio. Aumentano nel mon- 
do — secondo un'indagine di esper- 
ti germanici — le costruzioni di 
navi di piccolo tonnellaggio. Pre- 
sentemente, si trovano sugli scali 
585 unità da 100 a 1.000 tonn. s. È, 
contro le 405 di un anno fa. La 
Germania è in testa alla graduato» 
ria mondiale nella costruzione di 
piccole navi, con 127 unità fino a 
1.088 tonn. s. 1. (55 nel luglio 1954), 
segue l'Inghilterra con 117 unità 
(101 ne) luglio 1954). Per quanto 
riguarda l'apparato di propulsio- 
ne, si rileva nell'indagine statisti- 
ca che 513 delle nuove navi di pic- 
colo tonnellaggio avranno motorì 
Diesel e 72 a vapore. 

La velocità delle navi da carico 
secco, secondo una studio statisti- 
co di esperti tedeschi — ha regi. 
strato un aumento di circa due no- 
di negli ultimi venticinque anni. 
Per le unità da 4.000 fino a 6.000 
tonn, s, 1., la velocità media di 18 
nodi, registrata nel 1990, è salita 
a 18,75 nodi nel 1949, a 14 nodi nel 
1954, a 14,50 nodi nell’anno în cor- 
so. Più sensibile la maggiore velo. 
cità dei cargo di maggiore tonnel- 
laggio (da 6.000 a 8.000 tonn. s. 1.): 
‘18 nodi ne) 1980, 14,25 nodi nel 
1949, 1450 nodi nel 1954, 15 nodi 
nel 1956. 


Innovazioni negli itinerari dei 
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SECNATZEAI 


73 Il viale Gabriele d'Annunzio 
è divenuto una delle arterie citta- 
dine di maggior traffico autovei- 
colare, e purtroppo molto spesso 
teatro di sciagure e incidenti piu 
o meno gravi, causati appunto daì 
notevolissimo movimento di veico- 
lì di tutti i tipi. Il fatto poi che, 
superato il crocevia di piazza Gari- 
‘baldi - via del Bosco, i velcoli non 
trovano alcun ostacolo (un vigile 
o un semaforo) fino a piazza Mo- 
raggi, è una delle ragioni princi- 
pali dei numerosi incidenti; mo- 
tociclette, automobili e motorette 
sfrecciano, nei due sensi, a velo- 
cità spesso proibitiva, tanto che 
diventa un vero problema. attra- 
versare la strada, anche per il 
continuo traffico filoviario delle 
linee €183, «19»,e «20» oltre a quel. 
lo delle corriere che effettuano il 
collegamento con le Campanelle, 
Cattinara e Rozzol, in partenza 
dal Largo Barriera Vecchia. Gli 
abitanti di viale D'Annunzio chie- 
dono pertanto, a tutela della loro 
incolumità, che le competenti au 
torità provvedano all'istituzione, a 
metà viale — cioè all'altezza della 
piazza Perugino — o in qualun- 
que altro punto ritenuto più 
adatto, di un posto di segnalazio- 
ne semaforica oppure di un po 
sto «fisso» con un vigile, alme- 
no fino alle 21, ora in cui in que- 
sta stagione cessano di funziona- 
re quasi tutti i posti sematorici 
0 di segnalazione. 

Î}) Lieto che vi siate finalmente 
sscorti —ci scrive un lettore — dei- 
le assurdità delle due pensiline co- 
struite di recente in via Carducci, 
mi permetto segnalarvene un'altra. 
Sì tratta della tabella-programmi 
cinematografici appesa al muro 
della prima casa di via Battisti. 
Appena s'inizierà la stagione ci- 
nematografica, su quel lato di 
marciapiede non sì potrà cammi- 
nare perchè specialmente il po- 
meriggio e la sera sarà zeppo di 
gente desiderosa di scegliere il ci- 
nematografo in cui passare il po- 
meriggio o la serata. DI, conse. 
Guenza i passanti dovranno scen- 
dere dal marciapiede per continua- 
Te Ja strada, come nelle stagioni 
Scorse, Col traffico che c'è ai Por- 
tici di Chiozza, mi pare che una 
tabella del genere potrebbe be- 
nissimo essere appesa ad una co- 
lonna dei Portici stessi, dalla parte 
interna, così oltre a non ostruire 
il passaggio uno potrà scegliersi 
tranquillamente il programma, an- 
che se diluvia. 

Î] Gli abitanti nella zona di 
Villa Giulia, via Romagna, via 


Monte Grappa, via Montello e limi- 


Tr 


trofe, sì rivolgono nuovamente a 
noi per esporci, ancora una volta, 
i Joro «desiderata». Si tratta del 
ripristino del servizio d'autobus, 
già in vigore durante l'occupazione 
alleata. Con l'approssimarsi delle 
stagione invernale — essì scrivono 
— tale necessità sì fa sempre più 
sensibile, specie per giì abitanti 
degli alloggi già occupati dalle 
famiglie anglo-americane che, se 
vogliono servirsi della tranvia di 
Villa Opicina, debbono, percorrere 
per raggiungere la fermata di 
Scorcola un sentiero di fortissima 
pendenza, dal fondo in pessimo 
stato, nelle ore serali al buio com- 
pleto e battutissimo dalla bora; 
oppure, se intendono fruire della 
linea n. 17 percorrere un tratto di 
strada notevole (16 minuti circa) 
esposto anch'esso alla bora che 
soffia violentissima, Purtroppo sì 
nora non sono valse le validisst- 
me ragioni esposte nella. prece. 
dente segnalazione, nè la petizio 
ne recentemente inoltrata alla 
ACEGAT, a firma ‘delle famiglie 
interessate. Sa di ironia per chi è 
sprovvisto di ogni mezzo di tre- 
sporto leggere che c'è chi chiede 
lo spostamento di una fermata 
tranviaria per evitare di percorre 
re a piedi 50 o 100 metri in più. 
L'Azienda tranviaria potrebbe, — 
conclude ln lettera — crediamo 
senza eccessivo sforzo, adibire un 
autobus a tale servizio, se non 
con orario continuativo, almeno 
per alcune corse che potrebbero 
essere effettuate p. es. &Ì mattino 
alle ore 7.30 e 8,30. alle 12,30 e 14, 
al pomeriggio alle ore 15 e alle 16 
ed alla sera alle ore 19,30 e 20.30 
tenuto conto degli orari di inizio 
® fine degli uffici e di apertura e 
chiusura dei negozi, 

3 Poche notizie appalono sui 
giornali cittadini — ci serive un 
lettore che sì firma «Un padre in 
ansia — in merito al fenomeno 
della poliomielite a Trieste, e tut- 
te improntate a un certo ottimi 
smo atto più @ rendere tranquilli 
i genitori che descrivere in ogni 
sua manifestazione la malattia ed 
il suo corso. Su un quotidiano di 
Milano — egli continua — appar- 
ve con la massima evidenza la 
morte dell'attrice americana Jean 
Bradley e dei drastici provvedi 
menti presi per arrestare eventua. 
li contagi, disinfezione dell'alber. 
go dove la poveretta alloggiava, 
del teatro dove recitava, dei luo- 
ghi che frequentava, iniezioni im- 
munizzanti di gammagiobulina 4 
tutti 3 numerosi componenti del- 
la compagnia, eccetera. Desidere- 
rel — domanda ancora il lettore 
— sapere se da noi sono stati 


presi provvedimenti altrettanto e- 
nergici, se sono state disinfettate 
le case e le scuole che l bambini 
colpiti frequentavano, se sono sta: 
ti immunizzati (nelle poche. pos 
sibilità concesse dalla gammaglo- 
bulina) coloro che erano vicini ni 
bambini stessi e che possono es: 
sere in pericolo o comunque por 
tatori di germi. Se il prof. Re- 
gazzi di Milano si è sentito nel do- 
vere di tranquillizzere la popola 
zione, è segno evidente che fl di- 
lagare di una epidemia è possibilis-. 
simo, Trieste è fuori pericolo? E' 
una zone tranquilla rispetto alla 
malattia o è ancora un centro di 
infezione? E' inutile essere otti 
misti — conclude. l'ansioso padre; 
— se il pericolo esiste è meglio 
venga, espresso in tutta la sua 
realtà acciochè la, gente. possa, af- 
‘fronterlo adeguatamente, Dobbia- 
mo far notare al padre in ansin 
che egli è per lo meno un letto- 
re distratto, Sul fenomeno della 
«poliomielite», abbiamo scritto co- 
lonne e colonne, ospitando gli au- 
torevoli giudizi delle maggiori au- 
torità sanitarie della città e di al- 
tri illustri med: ‘©? proprio re 
centemente, tanto il prof. Zacchi, 
nella sua qualità di assessore co- 
munale all'igiene, quanto il dott. 
Nuzzolillo, quale ufficiale sanita. 
rio provinciale, hanno ancora una 
volta esaminato sul «Piccolo» il de- 
corso del fenomeno, che è in net- 
ta diminuzione nella nostra cit- 
tà. Abbiamo inoltre seritto che, 
quando t era necessario, sono 
state prese tutte le necessarie mi- 
sure, tanto che non sì è avuto 
alcun contagio epidemico. A_ tutte 
le domande che egli pone nella 
sua tardiva lettera, è stato a suo 
tempo convenientemente risposto, 

Î3 Numerose corriere turistiche 
si fermano in riva, vicino a piaz. 
za Unità d'Italia. M primo pensie- 
ro dei gitanti è quello di acquista- 
re cartoline illustrate con panora- 
mi triestini, e spedire questo ri. 
cordo alla famiglia e agli amici. 
Ma quando si tratta di imbucare 
le cartoline, allora incomincia ‘una 
vera «via Crucis». L'acchio del 
turista, infatti, non riesce a sco- 
prire, nelle adiacenze di piazza 
dell'Unità d'Italia, alcuna cassetta 
postale. Ve ne sono due in tutta 
l'ampia zone circostante, e cioè 
una in via della Borsa, accanto 
all'ufficio postale, e l'altra in via 
Diaz- I anche queste due casset- 
te sono ben... mimetizzate. Fino & 
non molto tempo addietro, ve ne 
erano altre due, collocate in mi- 
glior posizione, @ cioè in via del 
l’Orologio (di fronte al Palazzo, del 
Lioyd) e in piazza Venezia; ma 
sono State pol tolte senza alcuna 


‘apparente ragione, Sarebbe pertan- 


to opportuno che l'Amm:inistrazio- 
ne postale provvedesse a far rimet- 
tere al loro posto — 0 altrove, se 
più indiceto — le due cassette 
che sono state tolte. Queste osser- 
vazioni ci sono state fatte da an 
turista, giunto recentemente ® 
Trieste in gita collettiva e che per 
imbucare una cartolina con'il pa- 
norama triestino ha dovuto cam. 
minare dieci minuti e farsi quin: 
di... una vera cuitura specifica, 


«Quattro Azsiz, Innovazioni sono 
state adottate dall'American Ex- 
port Lines per l'itinerario dei quat-. 
tro transatlantici «Exeter», «Exca- 
libura, exochorda», «Excambion?, 
noti come i «Quattro Assi» ed im- 
piegati sulla linea New York - pe- 
riplo mediterraneo. Dal 28 set- 
tembre i transatlantici partiti da 
New York, toccheranno Barcello- 
na, Marsiglia, Genova, Lattakia, 
Beyrouth, Alessandria, Pireo, Na- 
poli, Livorno, Genova, Marsiglia e 
Barcellona. Fino ad oggi lo scalo 
di Genova non veniva effettuato 
dalle navi in arrivo da New York, 
che toccavano invece Napolì. Dal:28 
settembre gli «Assi» toccheranno 
Napoli solo nel viaggio di ritorno. 


Lo sviluppo dei servizi regolari 
Jugoslavi. I tecnici jugoslavi pro. 
seguono l'azione diretta ad inseri- 
re con maggior peso la Marina 
Mercantile del paese nelle princi- 
pali direttrici dei traffici maritti- 
mi. La progettata creazione di un 
servizio regolare con il Sud-Ame- 
rica sta ora entrando nella fase de- 
cisiva con l'allestimento di due 
unità da 10.600 tonn. d, w. ed il 
prossimo varo di una terza nave 
del medesimo tipo, In fase di stu- 
dio, una migliore distribuzione dei 
servizi per l'Oriente: un nuovo 
servizio merci jugoslavo compati- 
bilmente con le possibilità di cari- 
co, dovrebbe collegare l'Adriatico 
al Mar Rosso ed a) Golfo Persico, 
mentre le linea per l'Estremo 
Oriente, gestita dalla «Tugoline», 
verrebbe prolungata con l'inclusio- 
ne nell'itinerario degli scali giap- 
ponesi. Circa il previsto decentra- 
mento delle attività marittime in 
Jugoslavia, si prevede che il rias- 
setto riguarderà sostanzialmente i 
soll stramps», lasciando inalterati 
i servizi di linea. 


Ambizioni piani polacchi. Nuove 
disposizioni per l'incremento del- 
la Marina Mercantile polacca sa- 
ranno tra breve emanate dal Go- 
verno di Varsavia. In base ai piani 
finora elaborati, nei prossimi cin- 
que anni dovrebbero essere stabi. 
liti collegamenti regolari e celeri 
con il continente americano, con 
le Indie Occidentali, l'Australia e 
l'Asia Orientale. Ai servizi per il 
Baltico ed fl Mare del Nord ver- 
rebbero adibite 10 nuove unità da 
carico da 1,500 tonn. s. ]., alle li- 
nee per il Mediterraneo e il Mar 
Nero 5 navi frigorifere da 2.200 
tonn, s, l., a quelle per il Levante 
3 motonavi da 3.000 tonn. s. L, 
provviste di sistemazioni per pas- 
seggeri, Appare improbabile che 
I cantieri polacchi possano far 
fronte al fabbisogno di tonnellag- 
gio: per la carenza di materiali, 
infatti, procede moito lentamente 
la costruzione delle porta-minera- 
li da 5.000 tonn., che si trovano su- 
gli scali a Gdy-ia. Si ritiene per- 
tanto che il Governo polacco ri- 
correrà ai cantieri della Germania 
Orientale, della Francia, della 
Svezia e dell'URSS, acquistando 
probabilmente une parte delle 
‘unità previste nel piano sul merca- 
to delle navi di seconda mano. E' 
stata inoltre presa in considerazio. 
ne l'eventualità di fer costruire al- 
l'estero motonavi passeggeri da 
2.000 fino a 5.000 tonn. s. l., da 
adibirsi a viaggi turistici nel Bal- 
tico e verso la Norvegia. 


IH porto di Karachi, La Banca 
internazionale per la ricostruzione 
concorrerà all’ ammodernamento 
del porto di Karachi con un pre- 
stito, in divise europee e in yen, 
per un valore di 14,8 milioni di dol- 
lari. Il prestito — su garanzia del 
Governo pakistano — sarà ammor- 
tato in 25 anni, al tasso di interes- 
se del 4,75 per cento. Secondo i 
progetti già approntati, le nuoye 
opere «portuali a Karachi compor- 
terebbero una spesa complessiva 
di 28,6 milioni di dollari. 


1 cantieri. giapponesi. Tecnici 
giapponesi henno dichiarato infon- 
data l'affermazione da fonte euro- 
pea, secondo cui i cantieri nippo. 
nici lavorerebbero sottocosto per 
vincere la concorrenza mondiale, 
Essi sostengono all'opposto che i 
prezzi medi praticati dall'industria 
navale del paese superano di circa 
il 10 per cento quelli di alcuni fra 
i maggiori cantieri europei. Il cre- 
scente successo dei cantieri giappo- 
nesì sarebbe quindi da attribuirsi 
esclusivamente alle più favorevoli 
date di consegna, E' comunque 


preferiscono i cantieri europei 


previsto una razienalizzazione del 
lavoro, che consentirebbe di ridur= 
re i costi del 5-5 per cento, Un'al« 
tra riduzione, pari a circa il 34 
per cento, dovrebbe essere assicu= 
rata con ageyolazioni fiscal 


“La Porta orientale,, 
di maggio-giugno 


numero di maggio-giugno de 
«Le Porta orientale» si apre col 
ticordo di due Caduti: il tenente di 
vascello Dante Radaelli, triestino, 
Inabissatosi nel Mediterraneo con 
una  silurante nell'aprile 1941, © 
&l sottotenente Amilcare Damuggi 
rovignese, caduto a Mareth in Tu- 
nisia nel marzo 1948. 

Tl fascicolo si presenta molto ric= 
co di articoli importanti per la no- 
stra storia, a cominciare da quello 
del prof. Giulio Grandi, che è sta- 
to stampato anche in opuscolo, Si 
tratta di un ericordo di sessant'an= 
ni fa», come dice il sottotitolo, rie. 
7ocato. in una conferenza tenuta 
l’anno scorso; alla Società di Mi- 
nerva, il ricordo della «Fraternità 
di Trento e Trieste nel nome di 
Dante Alighieri, che oggi acqui» 
sta un rinnovato sapore di attua» 
lita in vista dell'imminente cono 
gresso della «Dante» a Trieste. Ri 
facendosi alle varie tappe del Ri» 
torgimento e ai loro echi nella no- 
stra città, alla fondazione della 
«Pro Patria» a Rovereto nel 1886; 
alla nascita della «Lega nazionalea 
@ Trieste, alle battaglie per l'Unin 
versità italiana combattute in co- 
murie, il prof. Grandi traccia Ja 
storia del monumento a Dante a 
Trento, inaugurato dl 1896 e quella 
dei monumento a Verdi a Trieste 
dieci anni dopo, cui seguì nel 1908 
'offerta dell'ampolla votiva alla 
tomba dantescs di Ravenna. Il 3 
rovembre 1918 vide Ja redenzione 
di entrambe le città per le quali 
soltanto l'attuale dopoguerra dove= 
va segnare un diverso destino; 
strappando Trieste col suo natura» 
le retroterra da) nesso della Patria, 
Della «Linea Wilson», per la par- 
te che riguarda la sistamazione del 
confine orientale d'Italia, tratta 
‘Sergio Cella, partendo dalla com- 
plessa situazione in cul l'Italia ven 
ne a trovarsi nel 1918 fra i quattor= 
dici punti del programma di Wil. 
son, il Patto di Londra e la vo- 
lontà di annessione espressa dal 
popolo fumano, Il problema adria 
tico era largamente dibattuto dal- 
l’opinione pubblica italiana, da 
storici e politici Di fronte alla 
prepotenza slava, la stessa «Unità» 
chiedeva l'annessione di Fiume 6 
di Zara, ma la nostra scarsa pro= 
paganda ci metteva in condizioni 
d'inferiorità di fronte al mondo 
uiella conferenza di Parigi, e sol 
tanto due anni dopo, il Trattato 
di Rapallo sanzionava i nostri con- 
fini orientali. Passando & trattare 
della nostra situazione in questo 
dopoguerra, il Cella rivendica a 
Guetano Salvemini la battaglia da 
lui sostenuta in America per salva» 
guardare all'Italia la Linea Wil 
son, mentre rimprovera a De Ga 
aperi un'insufficienza diplomatica 
nei riguardi della Venezia” Giulia, 

Dopo sicuni curiosi cenni storici 
su «Rione di Roiano» dovuti a 
Roma Colle e una bella lirica di 
Mario Mari, il fascicolo reca il 
discorso tenuto nel Ridotto del 
Teatro Verdi nel decennale degli 
eventi che registrarono il maggior 
sacrificio dei soldati della Guardia 
civica. Nessuno poteva scrivere 
queste pagine meglio dell'avv. Ce- 
sare Pagnini, che della Guardia ci- 
ja fu l'ideatore e il creatore nel 
pariodo dell'occupasione tedesca di 
Trieste e che di essa fece un nerbo 
d'italianità sotto gli sguardi so- 
spettosi dell'occupatore e la palese 
ostilità degli slavi. Larticolo si 
cniude col lungo elenco dei Cax 
duti e un commosso omaggio reso 
alla cavalleresca figura del tenento 
etti. 

Cumpletano il fascicolo una di- 
vertente serie di osservazioni di 
Guido Posar-Giuliano su «Triesta 
come la vedono le vecchie provin 
ce», le spigolature della «Vita trie- 
stima nel Settecento» di Oscar de 
‘Incontrera e alcune liriche descrit- 
tive, d'incisiva ispirazione modere 
na di Luigi Miotto. 


LT. 


Via chiusa al traffico. Il Comu= 
ne rende noto che per lavori di 
sistemazione della pavimentazione, 
la via Costalunga, tratto tra il 2. 
151 e it n. 168, rimarrà chiusa al 
traffico dal 19 corrente fino al 
termine dei lavori. 


Vendita straordinaria estiva 
dall al SÌ agosto 


| 


Ì 


se 


Giovedì, 18 agosto 1955 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


ALLA CHIUSURA DELLE LISTE DI TRASFERIMENTO 


CEDUTO VALENTI 


e assunto Svorenig 


Il terzino passato all’ Udinese che ha venduto 


Dell’Innocenti - 


I nuovi quadri 


della Triestina 


La notizia pubblicata dal 
«Piccolo Sera» sulla cessione 
del terzino Valenti all'Udinese, 
è stata confermata in via uf 
ficiale. Qualche ora prima del. 
la chiusura delle liste di tra- 
sferimento è partito da Trieste 
il telegramma che proscioglie- 
va il giuocatore dai suoi im- 
pegni con il sodalizio rossoala- 
bardato. Quasi contemporanea 
‘mente un altro telegramma ve- 
niva spiccato da Udine. Con 
questo secondo messaggio il 
terzino. Dell'Innocenti veniva 
staccato dall’Udinese e assunto 
dal Bologna, Valenti infatti 
prenderà il posto che nella 
Squadra bianconera era occu- 
pato dall'ex spallino. 

Nel «Piccolo» di ieri matti 
na noi avevamo pubblicato Ja 
notizia delle offerte avanzate 
dalla Roma. Il sodalizio giallo. 
tosso offriva alla Triestina, in 
cambio di Valenti, 30 milioni 
più il terzino Elfani. L'offerta, 
‘considerata poco vantaggiosa 
veniva respinta telefonicamene 
te. Fin qui le nostre informa- 
zioni erano esatte. Purtroppo 
ci è stata nascosta la seconda 
fase delle trattative. Infatti, 1a 
"Triestina, rifiutata l'offerta del- 
la Roma, ha ripreso in esame 
Je insistenti proposte che in- 
tanto l'Udinese andava facen- 
do, Alla fine la Triestina le ha 
accettate, segno ch’erano mi- 
gliori di quelle fatte dalla 
Roma. 

‘Alla nostra domanda di co- 
noscere le ragioni dell'inattesa 
cessione, un consigliere della 
Triestina, ha risposto che esi- 
genze di bilancio hanno indot- 
to la direzione del sodalizio a 
prendere, suo malgrado, la s0- 
Juzione della vendita di Valen- 
ti. Pare che fino all'ultimo il 
Consiglio della Triestina abbia 
temporeggiato, sperando nella 
cessione di altri giuocatori me- 
no indispensabili. Con la ces- 
sione di Valenti, il bravo Toso 
diviene automaticamente  tito- 
lare, in coppia con Belloni. Per 
il ruolo di riserva l'allenatore 
‘preparerà i tre giovani più pro- 
‘mettenti del vivaio triestino: 
Meggiolaro, che ha già milita- 
to con buoni risultati nella 
massima categoria, Metullio e 
Martinelli, 

‘All'ultima ora, come la ces- 
sione di Valenti, è stato fatto 
l'ingaggio di Svorenig dalle f- 
le del Marzotto. Pare si tratti 
di un prestito con diritto di 
riscatto. Svorenig fungerà da 
riserva sia per i ruoli di cen- 
tromediano che di mediano la- 
terale, data la grande versati= 
lità del giocatore. 

‘A liste di trasferimento chiu- 
se î quedri della Triestina per 
il campionato 1955-56 sono i 
seguenti 
Portieri 


Soldan,  Nuciari, 


Belloni, Toso. 
Mediani: Bernardin, Fonta- 
na, Dorigo, Petagna, Svorenig, 
Varglien. 

Attaccanti: Lucentini, Pas- 
sarin, Brighenti, Zaro, Brach, 
Gelio. 


I dubbi di Herberger 
La Nazionale tedesca 
per l'incontro di Mosca 


Berlino, 17 
L'allenatore e selezionatore 
della nazionale germanica, 


Sepp Herberger, ha dichiarato 
che la sue squadra è «in buo- 
me condizioni, ma non nella 
miglior forma» per l'incontro 
del 21 agosto a Mosca con la 
nazionale sovietica. I tedeschi 
anno concluso oggi la prepa- 
razione per la partita che sarà 
la prima fra le due rappresen- 
tative nel periodo postbellico. 

Nel corso della preparazione 
i giocatori tedeschi hanno stu- 
diato il cortometraggio del re- 
cente incontro Svezia-Russia, 

Con ogni probabilità la Ger- 
mania scenderà in campo nel- 
la seguente formazione: Ker- 
kenrath; Juskowisk, Posipal; 
Eckel, Liebrick, Mai; Rahn, 
Fritz Walter, Morlock, Roeh- 
ring, Schaefer. Kerkenrath, 
Juskowiak, Roehring sono i 
soli che non facevano parte 
dell’undici vittorioso sull’Un- 
gheria nella finale del campio- 
mato mondiale, La squadra te- 
desca partirà per Mosca in 
aereo domani mattina. 


Senza Costagliola 


la Fiorentina a Vienna 
Firenze, 17 

La Fiorentina ha reso noti 
i nomi dei 13 giocatori che si 
recheranno a Vienna, dove il 
21 p, v. disputeranno l'incon- 
tro con l’Austria per la Coppa 
Grasshopper. Essi sono: Sarti, 
Magnini, Cervato, Chiappella, 
Rosetta, Orzan, Julinho, Mon- 
tuori, Virgili, Segato, Gratton, 
‘Riserve: Biagi e Prini, La par- 
tenza da Firenze dei giocatori 
viola avverrà venerdì alle 12.12, 

‘Quanto alla posizione del 
portiere Costagliola, si appren- 
de che la Fiorentina prenderà 
una decisione entro il 30 no- 


vembre p. v. 
Tera, 


Soddisfazione negli. ambienti 
sportivi di Udine 


Udine, 17 
Teri è partito per Roma il te- 
sto del ricorso dell'A.C.U. alla 
GJAF. avverso la sentenza del 
le Lega, che ha retrocesso la 
Udinese in Serie B. Intanto 
per oggi è atteso il ritorno in 
sede dal ritiro di Piano d’Arta 
dei titolari della squadra bian- 
conera che in questi dieci gior- 
‘mi sono stati sottoposti dallo 
allenatore Bigogno ad una se- 
rie nutritissima di esercizi. Ora 
si inizierà la preparazione sul 
le palla in vista dell'inizio del 
campionato ormai a poco più 


di un mese di distanza. Le par- 
tite precampionato intanto co- 
minceranno con un incontro a 
Tolmezzo il 28. prossimo, Gli 
sportivi udinesi sono ansiosi di 
vedere all'opera la nuova squar 
dra, che seppure nata sobto un 
segno particolarmente critico 
dovrà essere degna del prece- 
dente campionato felicemente 
portato a termine. 

La notizia dell’ingaggio del 
terzino  rossoalabardato Valen- 
ti, accolta con viva soddisfa- 
zione, ha ancora maggiormen- 
te accentuato la curiosità de 
gli ambienti friulani. 


Puricelli non è tranquillo 


Tre mesi di riposo 


per il claudicante Ricagni? 


Milano, 17 
sul pullman che domenica 
scorsa ha trasportato la comi- 
tiva rossonera al «buen ritiro» 
di San Pellegrino, Edoardo Ri- 
cagni non c'era, La mezz'ala 
destra ‘titolare era rimasta a 
Milano per sottoporsi ad ul 
teriore visita medica, onde sta- 
bilire la entità del male che lo 
affligge da circa un mese e sot- 
toporsi ad ènergiche cure, Co- 
me è noto, il Petisso accusava 
da tempo fastidiosi malesseri 
alla gamba destra: durante lo 
incontro amichevole di Mosca, 
Milan-Dynamo, il rossonero do- 
vette lasciare il campo per un 
persistente dolore alla coscia. 
Sul momento sì credette che 
fosse un male di leggera entità, 
ma il giocatore non fu più in 
grado di partecipare alla 
«tournée rossonera. 

‘Nelle successive partite, in 
fatti, Ricagni fu tenuto pru- 
denzialmente a riposo e sotto- 
posto ad applicazioni terapeu- 
tiche; ma queste cure risuita- 
rono inefficaci come la succes- 
siva elioterapia marina  effet- 
tuata a Rimini, durante la sua 
vacanza balneare in famiglia. 

Nel giorno della conyocazio- 
me dei rossoneri, il 13 scorso, 
l’italo-argentino era presente 
all'appello, ma, zoppicante, a; 
fermava di non poter dormir: 
di notte, a causa del continuo 
dolore all’arto destro. 

Tl male di Ricagni è, quindi, 
più serio di quello che sì è 
pensato. Negli ambienti bene 
informati sì parla di sciatica è 
di una forzata assenza del bra. 
vo rossonero, per circa tre me 
si, senza escludere la  possil 
lità anche di un eventuale in- 
tervento chirurgico. 

Il Milan, pertanto, visto 10 
stato! di salute del suo presti- 
gioso interno destro, ha trat- 
tenuto, per ogni evenienza, 1a 
giovane mezz'ala destra. Marin, 
Tientrato'per fine prestito dalla 
Spal e destinato in un primo 
tempo ad altra società di se- 
rie” «A» in cessione provvi- 
soria, 

Puricelli non sembra soddi- 
sfatto. Egli attende con ansia 
il nuovo responso medico, E 
intanto vorrebbe, oltre ai Ma- 
riani, Dal Monte, Marin, poter 
disporre di una mezzala di 
ruolo, già affermata come tale, 
da. schierare tranquillamente 
sin dalle prime battute di cam- 
pionato. 

Il Milan ha uno scudetto sul- 
le maglie, uno scudetto che in- 
tende non solo difendere, mA,.. 
riconquistare. E intanto & San 
Pellegrino il lavoro è comin. 
ciato. 

Il Milan giocherà la prima 


il 31 agosto a Genova, in not- 
turna, contro la sampdoria di 
Lajos Czeizler. Il 4 settembre 
‘a San Siro incontrerà i russi 
della Dynamo e quindi, Itil 
settembre, affronterà i neroaz: 
zurri dell'Inter ‘mella nuova 
maestosa cornice dello stadio 
milanese, 


Stasera a Montebello 
Due corse di rilievo 


Due corse di rilievo figurano 
‘nel programma di corse al trot- 
to che avrà effettuazione questa 
sera all'ippodromo di. Monte 
bello, con inizio alle 20,30. Si 
tratta di due prove riservate 
rispettivamente ai puledri di 
due anni, in gran parte alla 
loro prima corsa ed alla classe 
‘massima, Il campo della corsa 
riservata ai «due anni» com- 
prende: Aibi, Senstrice, Leu- 
cosìa (37.9), Cedrini, Turban- 
te, Malfattore (353) Veniera, 
Dominesco (45,2), Potente a 
mm. 1250; Fedro (36,2) a m. 1275. 
Malfattore, dopo la sfortunata 
esibizione di lunedì sera, appa- 
re in netta evidenza, per lo 
stile mostrato, anche se non 
confortato da una certa dose di 
fortuna. Questo figlio del fran- 
cese O'Lapize e di Aurea, fa 
onore alla tradizione della Scu- 
deria Trianella che ogni anno 
cava regolarmente fuori dal suo 
allevamento dei soggetti di otti- 
mo avvenire. Avversari princi- 
pali di Malfattore che certa. 
mente per la sua precedente e- 
sibizione esige tutto il pronosti- 
‘co, dovrebbero essere Fedro che 
deve ancora dare l'effettiva mi- 
sura delle sue possibilità e Tur- 
bante che un’indisposizione ha 
costretto al riposo proprio alla 
Vigilia della prima corsa trie 
stina della generazione, 

Il campo della competizione 
riservata alla classe massima 
comprende tutti i bei nomi del 
trotto triestino: Scipione, Edi- 
son, Teano, Aldifà, Odysseus, 
Vassallo, Daverio, Edimburgo, 
Mottarone a m. 1680; Marengo, 
Fiordaliso, Barbano, Gufo a m. 
1700. La corsa sì delineerà sol 
tanto stamane, dopo gli ultimi 
ritiri. Appare però già in suf- 
ficiente evidenza la presenza 
di Vassallo, trottatore in serie 
di successi che non dovrebbe 
temere concorrenza. 

I nostri favoriti. Premio delle 
Pagine: Bonnie Volo, Derthona, 
Lavinia. Premio dei Puntini: 
Malfattore, Fedro, Turbante. 
Premio dei Tipogra; Nadir, 
Berghetto, Cadirosso. Premio 
delle Righe: Crono Worthy, 
‘Ringo, Iopomagna, Premio del- 
le Bozze: Rio della Grana, Go- 
dinne, Zanetto. Premio delle 
Stampe: Vassallo, Barbano, 
Gufo. Premio dei Caratteri: 
‘Bonaccia, Flora, Bella Irzia. 


Azzurre per Budapest 
La Musso non parteciperà 
alla gara di salto 


Milano, 17 

Giorgio Oberveger, commis: 
sario tecnico, della nazionale 
femminile italiana di atletica, 
che incontrerà il 21 e 22 pros- 
simi la nazionale ungherese, 
prima di partire in aereo al- 
la volta di Budapest, ha an- 
nunciato un leggero ritocco al- 
la formazione ieri annunciata. 
L'azzurra Musso, infatti, non 
parteciperà ai confronti di sal- 
to in lungo, per non compro- 
mettere la sua prestazione Lel- 


le altre specialità, e sarà sosti- 


partita ufficiale pre-campionato tuita dalla riserva Mattana. 


Nei giorni scorsì Sergio Man- 
tovani, ristabilito dalle conse 
guenze del drammatico inci- 
dente dell'aprile scorso a To- 
rino, ha ripreso a pilotare, no- 
nostante la mancanza di una 
gamba che — come è noto — 
gli fu amputata, Servendosi di 
un arto speciale, appositamen- 
te preparato, egli ha compiuto 
‘alcuni giri sù una Maserati 2000 
Sport all’Aerautodromo di Mo- 
dena stabilendo ottimi tempi. 


Per mantenere un costante 
allenamento di guida, viaggian- 
do e sbrigando i suoi affari, 
Mantovani ha scelto una nor- 
male «Giulietta» berlina di se- 
rie ben conoscendo i requisiti 
e la maneggevolezza, L'Alfa Ro- 
meo in considerazione di questa 
preferenza e del coraggioso 
comportamento del giovane 
campione, il quale tante corse 
ha disputato anche per la Ca- 
sa.del Portello, gli ha consegna» 
to nei giorni scorsi la vettura. 


FATTE LE SQUADRE PER LA COPPA DAVIS 


Anche Canepele preconizza 
la vittoria desli australiani 


Trabert, Seixas, Richardson e Shea difenderanno i 
- Hopman fa economia di ottimismo 


colori degli S.U. 


Filadelfia, 17 

Tony Trabert, Vix Seixas, 
Ham Richardson e Gil Shea 
sono stati chiamati ieri sera 
dal comitato per la selezione 
della Coppa Davis a far parte 
della rappresentativa degli 
Stati Uniti che dal 26 al 28 
agosto difenderà la Coppa Da- 
vis a Forest Hills negli incon- 
tri di finalissima con la forte 
rappresentativa dell'Australia. 

T capitano della squadra au- 
straliana Harry Hopman, com- 
mentando tale selezione, ha 
detto di esser dispiaciuto di 
non aver avuto l'occasione di 
veder giocare da mesi Trabert 
e Seixas, «Tutto quello che so 
— egli ha aggiunto — l'ho ap- 
preso per sentito dire e voi sa- 
pete quale attendibilità possa- 
no avere informazioni di tale 
genere. Certo, vorrei vederli 
all'opera, ma ‘in questi giorni 
ho avuto i miei guaio. 

Riguardo all'esito della f- 
nalissima, Hopman ha detto: 
«Sarebbe sciocco se facessi 
previsioni. Dico soltanto che 
sono soddisfatto delle prove 
fornite da Hoad e da Rose 
wall, Hssi non.sono certamente 
nella toro migliore forma, ma 
è per questo che ce ne andia- 
mo a Forest Hills per comple 


vrè bisogno di maggior lavoro 
che non Rosewall. ma è una 
cosa. che egli fa già di solito». 

Iì capitano della rappresen 
tativa italiana, Vanni Canepe- 
le, il quale è convinto che gli 
australiani riconquisteranno la 
Coppa Davis jha detto che le 
sue previsioni si avvereranno. 

«Se gli americani avessero 
giocato. al posto degli italiani 
— egli ha detto — gli austra- 
liani li avrebbero battuti. Gli 
australiani sono. stati troppo 
forti», 

Per la rappresentativa au. 
straliana, il capitano non gi 
catore Harry Hopman ha no: 
minato Ken Rosewall, Lew 
Hoad, Rex Hartwig e Neal 
Fraser, 

Si apprende intanto che To- 
ny Trabert ha manifestato un 
certo disappunto nell’appren- 
dere «ogi che gli australiani 
Ken Rosewall e Lew Hoad non 
si sono ritirati dai campionati 
americani di doppio. «In Au- 
stralia — ha detto Trabert — 
i campionati nazionali inizia- 
no un mese dopo gli incontri 
di Coppa Davis ed io dovetti 
rimanere in Australia per que- 
sto tempo proprio per parteci- 
parvi. Id essi si rifiutano oi 
di giocare nel nostri tornei». 


tare la preparazione. Hond &- 


——@ se 


TI col. James Bishop, presiden- 


INDICAZIONI DEI CAMPIONATI REGIONALI 


SECONDA PRIMAVERA 
DEL NUOTO TRIESTINO 


Agguerrita e folta la nuova generazione di cui il ranista Gabrio Alessio 
della Fiamma è l’alfiere - Sua la migliore prestazione in campo nazio- 
nale - All’ Edera il primato collettivo - L’ U.S.T. primeggia con le allieve 


1 campionati regionali di 
nuoto — chiamati così per vec- 
chia tradizione, mentre sareb- 
be più giusto chiamarli cam- 
pionati provinciali o addirittu- 
ra triestini — svoltisi la setti 
mana scorsa in tre serate, nel- 
la piscina coperta del O,O.N.I., 
pur non avendo offerto il de- 
‘stro a prestazioni eccezionali, 
devono considerarsi riusciti dal 
lato tecnico. Perchè dal com- 
plesso dei risultati è emerso 
che — per lo meno per i mu- 
schi — il livello tecnico del 
nuoto triestino è migliorato ri- 
spetto a quello dell’anno scor- 
so e che le società locali 
spongono nuovamente di gi 
vani nuotatori numerosi e pro. 
mettenti, E” lecito sperare che 
il miglioramento verificatosi 
quest'anno continui ulterior- 
mente. 

Dal lato propagandistico in- 
vece non sì può essere altret- 
tanto soddisfatti dato che, ad 
eccezione della prima giorna- 
ta, le gare st sono svolte di- 
nanzi a un pubblico piuttosto 
scarso. E’ un vero peccato che 
all’entusiasmo e allo spirito di 
sacrificio che caratterizzano il 
movimento natatorio locale, 
non corrisponda l'appoggio mo- 
tale del nostro pubblico sporti. 
vo. Lo sforzo intenso — dire: 
mo anzi disperato — che atle- 
ti e dirigenti, del nuoto s'im- 
pongono per riportare questo 
Sport agli. antichi splendori, 
meriterebbe veramente un mi 
glior compenso. 
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SERIE C DI HOCKRY SU PISTA 


TUTTO DA RIFARE 
IL GIRONE FINALE 


Prestazioni alterne delia squadra'triestina 


Il girone finale della serie C, 
svoltosi nelle giornate di do- 
menica e lunedì di Ferragosto 
sulla pista della «Bettinia di 
Brescia, si è coneluso con un 
risultato. inaspettato. Le tre 
finaliste — la quarta, i Patti 
natori Viareggini, non si è pre- 
sentata alla prova — sono ter. 
minate tutte a pari punti, a- 
vendo ognuna vinto tina par- 
tita e subìto una sconfitta. 
‘Alessandria, Amatori Novara 
e Hockeisti Triestini dovran- 
no. così ritrovarsi nuovamen- 
te in sede unica e ripetere la 
qualificazione, onde poter sta- 
bilire quale squadra sia desti 
nata a venir esclusa dalla pro- 
mozione: alla categoria supe 
riore. Infatti le prime due ver- 
ranno promosse alla Serie B, 
che il prossimo anno si di- 
sputerà con la nuova formula 
del girone unico con 10 squa- 
dre e con partite di undara e 
ritorno (inquadramento ugua- 
le alla Serie A). 

Nella prima partita del gi. 
rone finale, gli Hockeisti Trie- 
stini subivano una secca 
sconfitta ad opera  dell’Aies- 
sandria (4-1). Sul rendimento 
degli allievi di Cergol influiva- 
no le particolari ‘condizioni del 
viaggio nonchè la temperatu- 
ra .canicolare. Per la prima 
volta in questa stagione i trie- 
stini erano costretti ad abban- 
donare il terreno di gioco 
sconfitti, avendo terminato il 
givone eliminatorio imbattuti. 

Domenica sera erano di 
fronte novaresi ed alessandri- 
ni. L'Amatori Novara — una 


succursale del Novara allena- 
ta dall’anziano, tuttora gioca- 
tore, Ghione, — aveva ragione 
dell’Alessandria con l’identico 
punteggio che aveva messo in 
ginocchio i triestini. Causa 1a 
pioggia, la partita decisiva tra 
novaresi e triestini veniva gio- 
cata nel pomeriggio di lunedì, 
I triestini piegavano i nova- 
resi per 5 reti a 3 e solo nel 
finale dell’accesa gara i pie 
montesi potevano rimontare 
parzialmente le distanze, che 
a pochi minuti dal termine 
erano nettamente a favore di 
Prinz e compagni (5-1). Que 
Sto risultato ristabiliva l'’equi 
librio dei valori in campo e 
dava alla classifica una veste 
neutra. 


Nei tre incontri disputati ha 
fatto riscontro: la sufficiente 
preparazione tecnica delle 
squadre presenti, che pure dal 
lato agonistico hanno offerio 
una prestazione superlativa. 
Notata la presenza nei vari 
schieramenti di parecchi ele 
menti giovani, capaci di svol- 
gere un gioco rieco di fanta- 
Sia e di preziosismo stilistico, 
riscontrabili solo di rado nei 
ranghi della Serie B. Merite- 
voli, quindi, di una promozio- 
ne in blocco le tre compagi- 
ni? L'assenza dei viareggini, 
non Muovi a queste defezioni 
improvvise. ed ingiustificate 
(la; Società verrà, forse, richia- 
mata dalla F.I.H.P. per que 
sto suo comportamento), po- 
trebbe essere un ostacolo per 
una tale decisione. Comunque 
la federazione studierà l’op- 


portunità di premiare queste 
tre giovani compagini, benchè 
il regolamento; attuale preve- 
da soltanto due squadre ds 
promuovere, , L'eventuale se- 
conda finale Si disputerà pure 
in campo neutro, ma anche in 
questa sede — una specie di 
appello — non sarà valevole 
il quoziente reti. Si potrebbe 
così nuovamente _ verificare 
una situazione identica alla 
prima anche in questa secon- 
da qualificazione, ‘il che met- 
terebbe gli organi federali nei 
pasticci, 

La squadra triestina ‘era 
presente sulla pista bresciana 
con sei giuocatori e precisa 
mente il portiere Mari, il ter- 
zino Soic, il centro Prinz e 
gli attaccanti Russo, Martel 
lani, ed Italia; mancava il 
solo Bonaccorsi, nella forma- 
zione tipo. Il maggior bottino 
di reti è andato questa volta 
all’ala sinistra Martellani mar- 
catore scelto del girone elimi- 
natorio: Prinz e Russo hanno 
realizzato una rete ciascuno. 
Assisteva agli incontri in ve 
ste di osservatore il C. T, per 
le rappresentative azzurre Ma. 
rone Vici. La sua presenza a 
‘Brescia è in relazione con le 
prospettive che si presentano 
all'Italia di inviare al torneo 
di Barcellona per il campionato 
mondiale «juniores» una for- 
mazione di giocatori sotto 1 
diciotto anni. 

CLASSIFICA 
Amatori Novara 21 
Hockeisti Triest, 2 1 


01762 
01672 
Alessandria 2101552 


Abbiamo detto all'inizio che 
le gare non hanno messo in 
mostra prestazioni eccezionali, 
Nell’esprimere questo giudizio 
però ci siamo lasciati influen- 
zare troppo dalla considerazio- 
ne che\la nostra piscina coper- 
ta è eccessivamente scorrevole. 
Ma questa caratteristica non 
intacca la bontà ‘sostanziale 
dei tempi realizzati che — è 
bene tener presente — se fos- 
sero primati sarebbero senz'al- 
tro omologabili. E perciò bi- 
sogna. definire per lo meno ot- 
timi i tempi segnati da Gabrio 
Alessio della Fiamma sui me- 
tri 200 rana e 100. jarfalla al- 
lievi, rispettivamente  2'54"7 
(puntî 811) e 1°15”8 (733), le 
due migliori prestazioni dei 
campionati e probabilmente an. 
che le migliori realizzate in 
Italia quest'anno da un nuota- 
tore della categoria allievi. 
Benchè la tabella federale da 
cui ricaviamo questi punteggi, 
sia inspiegabilmente tenera per 
4 ranisti, sta il fatto che le 
prestazioni in parola confer- 
mano che nel momento attua- 
le l’Alessio è il nuotatore di 
‘maggior classe che annoveri il 
nuoto triestino. Lo segue nella 
graduatoria dei punteggi. il 
‘consocio Padovan, vincitore dei 
m. 100 3. l. juniores, in 14” 
(700). Padovan è molto mi- 
gliorato rispetto all'anno scor- 
so, come lo dimostra anche il 
suo secondo posto a pari meri- 
to con Fernandelli dell’Edera, 
nei m. 200 s. 1, in 982”. 

Con punti 673 segue Edy 
Barzelatto dell’Edera, vincito- 
re dei m, 100 dorso con l'otti- 
mo tempo di 1°14”8, Quest'ul- 
tima gara è stata assieme ai 
m. 100 8: I. juniores e allievi, 
una delle più belle dei campio- 
nati. Gli organizzatori hanno 
avuto la buona idea di far 
svolgere assieme la gara m. 100 
dorso juniores e la gara m. 100 
dorso seniores. Sicchè i due 
migliori dorsisti del nuoto lo- 
cale, e precisamente l'anziano 
Cambissa della Triestina e Bar- 
selatto dell’Edera hanno potu- 
to incontrarsi per definire una 
questione di superiorità che — 
per lo meno per quanto riguar. 
da gli incontri diretti — era 
rimasta finora in sospeso, Ha 
vinto il più giovane, segnando 
il suo primato personale, però 
dopo dura lotta con Cambissa, 
il cui 1°16”1 (punti 617) è sem: 
pre degno di rispetto. 

Quasi lo stesso punteggio di 
Barzelatto ha realizzato l’ala- 
bardato Faidiga che ha contra- 
stato a Padovan la vittoria sui 
100 s. lysino al traguardo, con 
248 (681); Paidiga ha vinto 
anche i m. 200 farfalla junio- 
res con un buon 3'01”9. 


Uguale punteggio a quello di 
Cambissa ha realizzato l’ederi- 
no Pozzani vincitore dei m. 200 
e 400.8. L juniores rispettiva- 
mente in 2°29"1 (617) e b°33"8. 
In particolare in quest’ultima 
gara Pozzani, attualmente in 
ottima forma, se maggiormente 
impegnato, avrebbe. potuto, fa-, 
re di più; nei m. 200 s, I, oltre- 
chè da Padovan, la vittoria gli 
è stata contrastata dall'altro 
ederino, Fernandelli, presenta- 
fosì alla gara in precarie con- 
dizioni di salute. 

Meritano ancora esser citati 
a parte i ranisti Antonaz (602) 
Vescovo (596) e Ferluga (586) 
dell’Edera, Nisi (593) della 
Triestina, il velocista Gregori 
(585) dell’Edera, gli allievi Ma- 
labotta dell’Edera, trionfatore 
nei m, 100 3. È. (tempo 1'?”6, 
punti 572) e 800 8. I, e Cozzo 
della Triestina secondo sui 
m. 100 s. I. Infine ricorderemo 
i veramente promettenti Ca- 
ruana della Triestina e Cescon 
dell’Edera, ambedue della ca- 
tegoria ragazzi. 

Meno soddisfacenti i risulta- 
ti ottenuti dalle ondine, ben- 
chè anche in questo settore si 
è potuto notare la presenza di 
molti principianti qualcuno dei 
quali si renderà certamente 
utile alla società di apparte- 
nenza. 

Tra le nuotatrici anziane — 
per modo di dire — si sono 
fatte notare la Tont e la Ste- 
faniîn  dell'’Edera, nonchè la 
Bortoluzzi della Triestina. La 
prima si è imposta nei m. 100 
8, Lin 1°19”4 (555), mentre la 
Bortoluzzi ha vinto i m. 100 
dorso in 1’28”5 (521) davanti 
alla Stefanin (1°80%9 - 463). 
Buona la prova dell’Antonini 
dell’Edera sui m. 66,66 farfalla 
(2’01’4) — nuotatrice avviata 
di recente all’agonismo — di- 
sorete le prestazioni della Ou 
gliardi, Ruzzier e Ravasini del- 
la Triestina, 

Delle allieve vanno ricordate 
la Struckel (m. 800 s. 1. in 
#01"3), la Daltin e la Dentice 
della Triestina e la Barzelatto 
e la Bellato dell’Edera. Ma 
l'elemento di maggior classe è 
apparsa anche questa volta 
Ondina Schola dell’Edera, vin- 
citrice dei m. 66,66 s. L. în 48”6 
(punti 544) e numero 1 della 
staffetta femminile della sua 
società. Troppo immature, an- 
che se promettenti le altre ra- 
gazze, per esser citate partico 
larmente. 

Tirando le somme, l’Edera 
— unica società triestina di 
Serie A — ha confermato di 
disporre nel momento attuale 
della più forte compagine na- 
tatoria locale; ne fanno fede È 
22 titoli conquistati sui 59 mes- 
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LE REGATE PER LA COPPA D'ORO 


si in palio, ma soprattutto le 
otto staffette vinte su undici 
disputate. I rossoneri hanno di- 
sertato pochissime gare e han- 
no presentato anche la squa- 
dra più numerosa, ottimamen- 
te preparata e diretta dagli 
allenatori Brunetti e prof. 1a- 
schi. La Triestina, avendo. fra 
l'altro partecipato ad un'unica 
staffetta, non ha potuto impe- 
dire che la rivale facesse incet- 
ta della maggioranza dei tito- 
li in palio; da notare comun- 
que che mella categoria delle 
allieve la Triestina si è aggi- 
dicato tutti i titoli, tranne 
quello della staffetta veloce. La 
Fiamma infine, basandosi so- 
prattutto su Alessio e Pado- 
van, si è aggiudicata la staf- 
fetta mista J2100 allievi e quel 
la a stile libero 4800 juniores; 
quest'ultima gara avrebbe po- 
tuto essere la più interessante 
e la più combattuta dei cam- 
pionati, se l'Ndera classifica 
tasi seconda, avesse potuto 
presentare una formazione me- 
no stanca € più completa, 

Tutto sommato tre belle se- 
rate di nuoto che hanno messo 
in mostra un progresso innega- 
bile del nuoto triestino. Otti- 
ma l’organizzazione a cura del 
commissario regionale della 
FIN. Ottone Andriani ed e 
semplare la direzione tecnica 
della manifestazione 


Gli europei di canottaggio 
Novanta armi 


di venti paesi 


Montreux, 17 
Alla chiusura delle iscrizio- 
ni, risulta che novanta imbar- 
cazioni di venti paesi prende 
ranno parte la settimana ven- 
tura a Gand, in Belgio, ai cam- 
pionati europei di canottaggio. 
Quattro sono ì paesi che 
prenderanno parte a tutte le 
sette gare in programma: U- 
nione Sovietica, Belgio, Fran- 
cia e Danimarca, L'Italia s 
presente in cinque specialità 
due senza, due con, quattro 
con, Otto, Non parteciperà al 
le gare di singolo e di doppio. 
Le eliminatorie sì svolgeran- 
no il 25 agosto, i ricuperi il 
giorno successivo, le semifina- 
li il 27.e le finali il 28. 
Prima dei campionati, il 23, 
sì aprirà a Gand il;congresso 
della Federazione internazio» 
nale di canottaggio, 


(uattordicesimo il «Tergeste» 
su quarantotto imbarcazioni 


Vinta da un danese Ja prima prova 


Muiden, 17 

Ecco i risultati della prima 
giornata delle regate interns- 
zionali sullo Zuiderzee per la 
Coppa dragoni 1955: 1) H. Noes- 
Pedersen (Dan,) su «Vivi» pun 
ti 1800; 2) E.G. Van De Stadt 
(Ol.) su «Tannin» p. 1499; 3) 
‘Th, Thomson (Germ.) su «Gu- 
stel», p. 1328, Sergio Sorrentino 
(It.) su «Tergeste» si è classifi- 
cato quattordicesimo. Alla re 
gota partecipano 48 imbarca: 
zioni, 


Una vittoria di Lane 
Miami Beach; 17 

‘Kenny Lane del Michigan, 
numero sette della graduatoria 
dei pesi leggeri, ha battuto ai 
punti in dieci riprese l'algeri- 
mo Hoacine Khalfi, che aveva 
recentemente sconfitto, al suo 
debutto negli Stati Uniti, il 


campione dei piuma Sandy 
Saddler, 


te dell'USI.T.A. ha detto: 
«Essi vogliono che noi parte 
cipiamo si loro tornei in Au- 
stralia, Dovrebbero, però, coo- 
perare con noi qui». Hoad e 
Rosewall erano stati desiena- 
ti come seconde teste di serie 
straniere del torneo di doppio. 

Sono intanto attesi con in 
teresse gli italiani Orlando Si- 
rola, Nicola Pietrangeli e Giu- 
seppe Merlo, i quali, oltre che 
ai campionati di doppio, parte 
ciperanno anche ai campionati 
americani di singolare, che a- 
vranno inizio a Forest Hills 
il 2 settembre. Sirola e Pie 
trangeli hanno già saputo con- 
quistarsi una vasta popolarità 
grazie all'ottimo comportamen- 
to nella finale interzona della 
Davis a Germantown Ctrich- 
ket Club, e si apprezzano le 
loro. doti di giocatori e di 
sportivi. 


Brillante affermazione 
dei marciatori triestinì 


BITESNICH, CRASSO E CRES- 
SEVICH ALLA ROMA - CAVE 


Tre marciatori triestini han- 
no preso parte nei giorni scorsi 
alla gara internazionale Roma- 
Cave, di km. 50: Crasso e Bi- 
tesnich del San Giacomo e 
Cressevich della Ginnastica 
Triestina. Alla dura competizio- 
ne erano presenti fra l’altro il 
campione olimpionico Dordoni 
e lo specialista francese Hu- 
bert, il quale ha corso fuori 
gara. 

Dalla piazza San Pietro, dove 
è stato dato il «via», fino alla 
cittadina di Cave, la selezione 
fra i concorrenti è stata seve- 
rissima, data la natura pesan- 
te del percorso, contraddistinto 
da una lunga serie di dislivelli, 
e per il ritmo serrato che è 
stato imposto dai capifila del 
plotone. Dordoni stesso non è 
stato in grado di concludere la 
marcia, ritirandosi prima del- 
l’arrivo, mentre la stessa deci- 
sione hanno dovuto prendere 
via via Arcangeli, Lelli e Ange- 
li, fra i più forti in campo. Dei 
triestini, arrivati tutti'e tre al 
traguardo, la migliore presta- 
zione è stata fornita da Bi- 
tesnich, classificatosi al 10.0 po- 
sto. Crasso, 18.0 arrivato, non 
ha potuto rendere al massimo 
delle sue possibilità causa la 
caduta riportata nel viaggio di 
trasferimento da Trieste a Ro- 
ma, a bordo di una motolegge- 
ta. Cressevich, che aveva avu- 
to un ottimo inizio, è stato efre- 
nato» in seguito dai dolori alle 
gambe, per cui ha finito la 
corsa, in condizioni fisiche tut- 
t'altro che buone, classificando= 
si peraltro al 230 posto. 

ili atleti triestini sono stati 
simpaticamente festeggiati da- 
gli organizzatori dopo l'arrivo. 
Ad essi il Sindaco di Cave ha 
voluto inoltre consegnare una 
statuetta in ceramica, della Ma- 
donna, con l'incarico di recapi- 
tarla al Sindaco di Trieste qua- 
le omaggio della cittadina Ja- 
ziale alla nostra città. 


Titolo europeo a parte 
Una sfida. di Hecht 


all'italiano Cavicchi 


Offenbach, 17 

Il campione tedesco ed euro- 
peo dei pesi mediomassimi, 
Gerhard Hecht, ha. dichiarato 
che gli piacerebbe incrociare 
i guantoni con Franco Cavicchi. 
Tì 82:enne pugile germanico ha 
recentemente trascorso alcuni 
giorni‘nelle vicinanze di Offen- 
bach per prepararsi al combat- 
timento del 16 settembre ad 
Amburgo con l'americano Hen: 
ry Hall. Già fissato per il 22 
luglio, il combattimento è stato 
rinviato per una lesione rè 
portata da Hecht ad un soprae 
cilio, Il tedesco ha al suo atti: 
vo 48 successi su 61 incontri 
professionistici, ed ha recente 
mente sfidato il campione mon- 
diale dei mediomassimi, l'ame- 
ricano Archie Moore. 

Hecht ha detto testualmen- 
te: «Dopo l'incontro con Hall 
mi piacerebbe affrontare Cavic- 
chi. L'italiano è proprio il tipo 
di avyersario che mi va a g& 
nio». Ha aggiunto che il 4 set- 
tembre sarà a Dortmund per 
assistere all'incontro fra Cavic- 
chi e l'ex campione europeo 
Heinz Neuhaus, In questo com: 
battimento non sarà in palio 
il titolo europeo dei massimi 
detenuto dall'italiano, 


Orario delle: ferrovie 


PARTENZE 


Ore 0.50 A per Monfalcone (24 
e 3.a ciasse) 

» 3.354 per Venezia (2a ® 
8.a classe) 

> 4104 per Udine (28085 
classe) 

>» 6.244 per Udine (220 3a 
classe) 

» 5.304 per Poggioreale Ci 
{Bia classe) 

» 600E per Venezia, Bolo 
gna, Milano (La e 
2.8 classe) 

» 612D. per Venezia, Roma, 
Torino (1.8, 2a ® 
3.8 classe) 

>» 6904 perGoriza C. (2a 
® 3.0 classe) 

3 6.554 per Poggioreale Cu 
Lubiana (2a e 3a 
classe) 

> 74154 per Monfalcone (8a 
classe, soppresso la 
domenica) 

» 7.254. per Monfalcone (Bo 
classe, si effettua dal 
26 giugoo al 14 set 
tembre) 

» 7.57 DD per Udine, Tarvisio, 
(2.a 0 3.a classe) 

» 825 DD per Venezia, Roma, 
2 

» 840D (a Udine, Tarvisio, 

'ienna. Monaco (La 

2. e 2a classe) 
> 850 D per Poggioreale ©; 
sabiana, Zagabria, 

(2a e 3a classe) 

> 9.304 per Udine (2. e 3a 
classe) 

» 10124 per Venezia (2a © 

a classe) 

> 1234 A per Udine (2. 
classe) 

> 18.30 A per Venezia (2a ® 
3.a classe) 

> 13.454 per Poggioreale C, 
(8a classe) 

> 14.09 DD per Venezia, Rami 
Parigi (La, 2a è 
8.a classe) 

Ore 14.25 A per Gorizia . Udine 
(2.a e 3.a classe) 

» 15.48 DD per Poggioreale 


Lubiana, Belgrad6, 
Istanbul, Atene (1.2, 
© S.a classe) 


» 
> 16.074 per Udine (2a e 8a 
classe) 
» 16874 per Venezia (la, 
2a e 3.a classe) 

> IM.24 A per Poggioreale, Lu- 
bisna (2.8, 2.a cl) 

> 17404 per Udine (2n e 8a 
classe) 

> 1683.A per Portogruaro (2a 
© 3.a classe) 

» 19.07D per Uaine, Tarvisio, 
Vienna, Monaco (2.8 
6 8a classe) 

> 19274 per Cervignano (8a 
classe) 

> 1940 A per Udine (2. 
classe) 

> 19.524 per Poggioreale C. 
(8,a classe) 

> 20.00 A per Monfalcone (8a 
classe) 

» 20.20 DD per Venezia, Milano, 
Ventimiglia (1a, 2.8 
013.8 clnase) 

» 21.00 DD per Roma (1a, 2a 
© 3.a classe) 

> 22.02 A per Udine (2.2 e 3a 
lasso) 

» 2540 D per Poggioreale ©, 
Fiume, Zagabria, 
Vienne (1a, 2a è 
B.a classe) 

ARRIVI 

Ore 0.17 D ds Udine (dal 28 
giugno al 25 settem- 
tembre nei giorni 
festivi @ la dome 
nica) 

Ore 0.40 DD da Roma, Torino, 
Venezia 

> 10D da Cane 

» 530D da Vienn 
fra, Fiuzie, “65 
gioreale C. 

> 6214 da Cervignano 

> TOA da Poggioreale 

» 7254 de Udine 

> 782A da Portogruaro 

» 7.44 DD da Torino, Milano 

> 8154 da Udine 

> 880 DD da Roma 

> 9264 da Udine 

>» 1009D da Ventimi 
Simo, Venetian 

» 10.30:D da M Vienna; 
Tarvisio, Uaine 

> 11354 da Lubiana, Poggio. 
reale 

> 3153D da Udine (si effet. 


» 1841 DD da Istanî 


3» 185654 
> dSd2A 


‘tua solo dal 22 mag= 
Gio al 1.0 ottobre) 
Atene, 
Belgrado, Lubiana, 
Poggioreale C. 
Bari, Roma, Mi 
lano, Venezia 

da Udine 


> 15.19 DD da Parigi Roma; 


Venezia 
17.00 À da Udine 
17.10 Ada Poggioreale GL 


» 
» 
» 18.08 DD da Tarvisio, Udine 
» 


vu vurve 


v muy 


UOMINI POLITICI @ MEDICI @ SCIENZIATI e EDITORI e NOTAI e INDUSTRIALI 


La Maggior Parte 
degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive 
ad ogni altra Crema da Barba 


LA CREMA DA BARBA DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 
COMMERCIANTI @ FUNZIONARI e BANCHIERI @ ATTORI @ DIRIGENTI e SPORTIVI 


18.20 A da Monfalcone (sop- 
presso alla 
nica) 


da Portogruaro 

da Bologna, Venezia 
da Udine 

da Milano 

da Zagabria, Lubia- 
na, Poggioreale C. 
da Udine 


da Parigi, Miane 
Roma, Venesia. 


da Poggioreale G. 
‘da Monfalcone 


da Monaco, Vienna; 
Tarvisio, Udine 


da Venezia 


dome- 


19.06 A 
1920 R 
19.48 A 
1956 R 
20,08 D 


212 A 
21.82 DD 


MdA 
2946 A 
294 D 


2004 


Tubo grande L 200 
Tubo medio L 120 * 


veni 


OI 


tt 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 agosto 1955 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A RISPOSTA DILATORIA DEL SULTANO DEL MAROCCO 


Faure raduna i Ministri 
per un Consiglio straordinario 


Si teme che l’attività sediziosa del Protettorato 
torni a manifestarsi fra breve in forma cruenta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

L'attività politica, in vacan- 
za per due giorni, ha ripreso 
con un ritmo piuttosto intenso, 
AI centro di essa il Marocco € 
la sua inestricabile situazione. 
Poco dopo il ritorno a Palazzo 
Matignon del Presidente del 
Consiglio Edgar Faure, giunge- 
va la risposta del Sultano Ben 
Arata all'invito rivoltogli saba- 
to dal Governo francese di for- 
mare un Governo marocchino 
il più largamente rappresenta- 
tivo. 

Ben Arafa, dopo un paio di 
giorni di consultazioni con gli 
elementi del suo «entourage» (è 
noto che i nazionalisti hanno 
rifiutato la loro collaborazione), 
‘ha risposto in sostanza al Go- 
verno francese che «gli è ne- 
cessario un più largo margine 
di tempo per cercare di costi- 
tuire il Governo. E' buona nor- 
ma democratica, fa osservare, 
che un Governo abbia la sua 
opposizione ed anche quello ma- 
rocchino l'avrà». 

Ti Sultano stima dunque che 
anche senza il concorso degli 
estremisti può costituire un Go- 
verno rappresentativo abilitato 
‘ad applicare le riforme propo- 
ste dalla Francia. 

La sottilità del linguaggio e 
l'abilità, pare abbiano lasciato 
alquanto stupito il Governo 
francese. A Parigi col dar l'in- 
‘carico a Ben Arafa, un incarico 
ultimatum in verità perchè il 
Governo avrebbe dovuto essere 
formato in quattro giorni, si 
credeva di ‘aver portato con 
una ‘certa eleganza il Sultano 
@ riconoscere Ja propria: impo- 
tenza a formare un Governo 
valido e si era già pronti a 
prendere atto di questa impo- 
tenza per passare alla seconda 
fase annunciata venerdì sera 
da Faure che, prendendo inizio 
il 18, cioè domani, avrebbe por- 
tato alla soluzione del proble- 
ma marocchino. Questa secon- 
da fase consisteva nel convoca- 
te a Nizza i eleaders» marocchi- 
ni di ogni tendenza per cpsti- 
tuire un Consiglio di Reggen 
za, quello stesso suggerito dal 
‘Residente generale Grandval. 

Questo fatto sembrava acqui- 
sito quando è giunta la risposta 
di Ben Arafa che ha preso in 
contropiede il Governo france 
se. Se il Sultano riuscirà a for- 
mare entro domani un Governo 
coi grandi Caids'e gli elementi 
politicamente neutri, invece di 
Un Governo di unione naziona- 
le come ha reclamato la Fran- 
cia. che farà Edgar Faure? 

Potrà egli non riconoscerlo? 
L'eventualità, sfortunatamente, 
pare difficile possa verificarsi, 
ma il Presidente del Consiglio 
‘ta tenuto a riunire 1 suoi Mi 
nistri per domani in un Consi- 
glio straordinario per fare il 
punto della situazione, Da que- 
sto Consiglio dei Ministri di- 
penderà la sorte che si yuol ti- 
servare al Sultano Ben Arafa e 
già questa sera due tendenze si 
notano nei circoli governativi, 


l'una vorrebbe che si passasse 
senza esitare alla seconda fase 
annunciata da Edgar Faure do- 
po aver constatata l'impossibi- 
lità del Sultano a formare un 
Governo di unione nazionale 
come suggerito, l'altra invece 
ha tendenza a fendere più ela 
stico, l'invito-ultimatum fatto 
al Sultano per formare il Go- 
verno e la conferenza. Parte di 
questa «seconda fase» che do- 
veva servire per la costituzione 
di un Consiglio di reggenza, do- 
vrebbe invece essere utilizzata 
per completare lo sforzo che 
Attualmente sta facendo il Sul- 
tano pe- formare il suo Go- 
verno. 

Nei patrocinatori di questa 
seconda tendenza, alcuni osser 
vatori non esitano a vedervi fi- 
gure di primo piano della politi- 
ca francese 

Se a Parigi le acque comin. 
ciano ad agitarsi di nuovo, nel 
Marocco la situazione è consi- 
derata amisteriosa». Migliaia di 
volantini sono stati lanciati da 
un'associazione che si definisce 
del «croissant noir» (mezzaluna 
nera), invitante la popolazione 
2 fare uscir fuori dalle città i 
bambini e a lasciare le porte 
delle case aperte in modo da 
poter offrire rifugio ai manife- 
stanti. Gli stessi volantini di- 
cono che «solo i giovani e le 
giovani armate di fucile o di 
pistola saranno autorizzati a 
prender parte alle manifesta- 
zioni». Altre associazioni svol 
gono un'attività forse più di- 
screta ma con questo non certo 
meno minacciosa. 

Il Marocco respira di nuovo 
aria di polvere sebbene i rinfor- 
zi arrivino numerosi e i soldati 
sì apprestino a prender posizio- 
ne nel punti strategici delle 
città. Ma sì teme anche che il 
«Bled» la campagna si muova 
‘a sua volta per il 20 agosto. Quel 
Bled che fin'ora sembra essersi 
completamente disinteressato 
di politica denota un'attitudine 
inquietante che potrebbe dare 
‘alle manifestazioni previste per 
la fine della settimane un ca- 
rattere ancor più sanguinoso e 
tragico. 


Bonaventura Caloro 


32 ALPINISTI SALVATI 
alla luce di un faro 


Linz, 17 
Trentadue turisti stranieri, 
nel corso di una pericolosa 
escursione, hanno potuto avera 
salva la vita grazie all’inter- 
vento di una squadra di gem 
carmi che si sono giovati del 
riflettore di un battello, 
Secondo quanto ha dichiara- 
to un ufficiale di polizia, un 
gruppo di alpinisti inglesi, 
francesi e tedeschi, la notte 
scorsa aveva perso la strada, 
‘mentre discendeva lungo tn 
‘precipizio quasi orizzontale 
nel massiccio montagnoso del 


Traunstein, che si leva sulle 


= 


DIETRO LE. QUINTE DELLA C.G.LL. 


SINDACALISTA «ERETICO» 
PROCESSATO_ PER DIRETTISSINA 


E stato sospeso dalla carica per aver osato criticare 
i metodi fallimentari e l’incapacità dei gerarchi 


Roma, 17 

Recentemente un grave scan- 
daio è scoppiato in seno alla 
CGIL, ma la stampa di sini: 
stra lo ha soffocato e ignorato. 

Il dott. Giuseppe De Lorei 
20, segretario responsabile del- 
la Federazione nazionale dipen: 
denti enti locali, repolarmente 
iscritto al partito comunista, 
di cui si professa tuttora fe- 
dele, è stato oggetto di un ve- 
ro e proprio linciaggio morale, 
nel corso di una riunione che 
si è conclusa con la sua espul- 
sione dalla sala, ove era entra- 
to poco prima come dirigente 
sindacale. Un caso molto ana- 
logo, per gli aspetti e per le 
manifestazioni che lo hanno 
contrassegnato, a quelli cui 
ci hanno abituato i dirigenti 
sovietici, ma che non si era 
mai avuto l'occasione di osser 
vare da vicino in un organi 
smo operante în Italia. 

Riepilogando i faîti, l'’agen- 
zia «Dies» è in grado di infor- 
‘mafe che la clamorosa vicenda: 
si è svolta durante i lavori del 
comitato direttivo della CGIL, 
alla presenza dei principali 
esponenti della confederazione; 
quali Di. Vittorio, Bitossi, San- 
ti. Subito dopo la relazione del 
segretario generale Di Vittorio 
— che invitava gli iscritti a 
parlare e, ar diffondersi nella 
critica e nella autocritica, in 
modo che sì preparasse il ma- 
teriale di discussione per il 
prossimo congresso confedera= 
le di gennaio — prese.la. paro- 
la il De Lorenzo. Fin dalle 
sue prime parole si capî che le 
critiche da lui mosse all'opera- 
to dei dirigenti centrali e, peri 
ferici non erano tollerate. 

Il De Lorenzo sottolineò i 
difetti dell’azione sindacale so- 
stenendo essere inesatto l'as 
sunto secondo il quale non si 
‘possono conoscere a fondo Je 
condizioni e.gli stati d'animo 
delle maestranze nelle rispetti 
ve fabbriche ‘e giudicando pe- 
ricoloso il sistema di minac- 
ciare continuamente scioperi 
e altre forme di lotta, che poi 
non possono essere condotti a 


fofîdo;: con conseguente abbas- 


samento del morale nella mas- 
sa degli organizzati. 

L'insofferenza di alcuni dirì- 
genti, che si era manifestata 
in forma evidente durante le 
prime battute di questo diseor- 
50; prese. aspetti. inquietanti, 
quando l'oratore lasciò capire 
che le.sue critiche erano rivol- 
te all'on. Novelia, segretario 
generale della. FIOM, giudica. 
to inadatto a. figurare nell’uf- 
ficio organizzazione della CGIL, 
Il De Lorenzo rincarò Ja dose 
delle sue critiche, lamentando 
che gli incarichi sindacali sia- 
no affidati sempre a uomini 
privi del necessario tirocinio e 
che si spiani troppo spesso la 
strada ad elementi i quali non 
‘hanno «appropriate qualità, se 
non quelle del servilismo». 

Dopo soli dieci minuti di 
questo discorso — che secondo 
le dichiarazioni del De Loren- 
20 sarebbe dovuto durare una 
ora.e mezzo — la sala, eviden- 
temente manovrata; era in 
ebollizione. Come naturale, il 
più scalmanato era l'on. No- 
vella, il quale troncò la parola 
in bocca al suo accusatore, 
proclamando inaspettatamen- 
te, ad altissima voce, che egli 
non era în posizione per assu- 
mere atteggiamenti critici dal 
momento che si trovava già 
sotto inchiesta per motivi poli- 
tici e per illeciti amministrati 
vi e morali. 

‘A. conclusione di questo epi- 
sodio, fu improvvisato il più 
sbrigativo dei processi a cari- 
co dell’eretico e, quello che è 
più ‘interessante, la parte di 
Pubblico Ministero fu assunta 
dal fusionista on. Santi, men- 
tre i gerarchi confederali co- 
munisti assistevano quasi di- 
staccati alla scena (Bitossi e 
Massini davano l'impressione 
di non condividere l'opinione 
dei più sfegatati). In breve, 
Santi propose ia sospensione 
immediata del De Lorenzo, 
spianando così la strada per la 
successione al suo collega di 
gruppo on. Pieraccini. Il che 
avvenne nel breve spazio di 


48 ore, 


rive del lago Traun. Ad un 
certo punto i turisti, che erano 
senza guida, si sono trovati 
improvvisamente in una po 
zione tale che non potevano nè 
continuare a discendere nè ri 
salire verso la cima, Essi han- 
no cominciato allora a chia- 
mare aiuto, ma per lunghe ore 
nessuno si è ‘accorto di loro. 
E” stato solo a mezzanotte 
che alcuni gendarmi da un bat- 
tello in giro di ispezione sul 
lago hanno udito finalmente le 
grida, e per mezzo del rifletto- 
re, sono riusciti a scoprire i tu- 
risti. Essi hanno allora indi- 
cato, sempre col riflettore, ag 
stranieri, la strada più acces 
bile da seguire. Nel frattempo 
venivano chiamate squadre di 
soccorso che raggiungevano via 
terra gli stranieri, ormai esau 
sti, ai piedi delle rocce e li 
guidavano fino al battello per 
riportarli infine al centro di 
villezgiatura di Gmunden. 


. 


Lotta contro gli occupatori 


GIURAMENTO SACRO 
di ventimila ciprioti 


Atene, 17 
A Cipro nonostante la calma 
apparente, la tensione è di nuo. 
vo aumentata in questi giorni. 
Ventimila abitanti dell’isola 
‘hanno giurato durante una ce- 
rimonia religiosa svoltasi sul 
più alto monte di Cipro di 
combattere fino all'estremo sa- 
crificio per l'unione dell’isola 
alla Grecia, L'Arcivescovo Ma- 
karios, capo spirituale e poli- 
tico dei ciprioti ortodossi, ha 
incoraggiato la folla dei fedeli 
a resistere alle misure prese 
dal Comando britannico per 
impedire che l'agitazione na- 
zionalista sì estenda e' sì ripe- 
fano gli atti terroristici mai 
del tutto cessati dalla scorsa 
primavera. Osservatori neutra- 
1 presenti nell'isola non ssclu- 
dono che nuovi tentativi di 


, | insurrezione possano verificar- 


EL. 


I genitori di Yvette Dominici, convocati per la nuova inchie- 
sta sull’eccidio di Lurs, si avviano alla direzione di polizia 


PERICOLI DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE ATOMICA 


ESAMINATI A GINEVRA 
I PROBLEMI DELLA SICUREZZA 


Opinioni degli scienziati sulla sopportabilità delle radiazioni 
da parte dell’organismo umano -I programmi nucleari francesi 


Ginevra, 17 

In che misura l’industrializ- 
zazione atomica può accrescere 
la radioattività dell'aria, e in 
che misura questo aumento può 
avere un'influenza nociva sul: 
l'uomo? Questi due quesiti s0- 
no stati posti oggi dinanzi ad 
una commissione della confe: 
tenza atomica che, ancora una 
volta, ha dedicato una lunga 
seduta ai problemi della sicu- 
tezza; protezione dei lavoratori 
dell'industria atomica, prote- 
zione delle popolazioni. 

La conferenza, del resto, non 
ha dato una risposta definitiva 
a tali domande. Un certo. ni 
mero di paesi Ranno esposto È 
risultati delle osservazioni. d@ 
loro fatte. Queste osservazioni 
saranno continuate, € si ritie- 
ne che il complesso dei loro ri- 
sultati permetterà di stabilire 
norme applicabili dovunque. 


Le osservazioni debbono en- 
zitutto stabilire due fatti: il 
momento @ partire dal quale 
una quantità di radiazioni de- 
termina lesioni organiche, e 
l’effetto che può essere prodot- 
to a lungo andare, dal punto 
di vista genetico, -dall’esposi- 
zione alle radiazioni. Le osser- 
vazioni debbono evidentemen- 
te essere realizzate nel maggior 
numero di circostanze e sca- 
glionate al massimo nel tempo. 
Soltanto una collaborazione in- 
ternazionale può permettere di 
giungere a risultati sicuri e 
universalmente validi, 

La commissione internazio- 
nale per la protezione contro 
le radiazioni, che si riunì nel 
1955 a Londra, stabilì che la 
dose massima di radiazioni che 
un individuo può subire senza 
danno, non deve superare gli 
0,3 rontgen alla settimana, o 
gli 0,05 al giorno. 

I biochimici ritengono peral. 
tro che la dose dovrebbe esse: 
re calcolata anche per la du- 
rata di una vita umana. Se- 
condo un rapporto inglese, pre- 
sentato da W. Binks, le radia- 
zioni più pericolose sono quel 
le che provocano l’effetto ioniz. 
zante più rilevante (cioè una 
disorganizzazione delle moleco- 
le costituenti le cellule viven- 
ti). Secondo Robert S. Stone, 
delegato americano, appare 
chiaro che i primi sintomi di 
un'irradiazione si manifestano 
con una modificazione della co- 
stituzione del sangue. Anche la 


i\to a Gini 


cornea degli occhi è molto:sen- 
sibile alle radiazioni. 

Le ricerche sovietiche, espo- 
ste dal delegato Crotkov, met- 
tono particolarmente in rilievo 
i disturbi nervosi che appuiono 
assai rapidamente dopo un'e- 
sposizione ad una sorgente ra- 
dioattiva: "Lo. scienziato sovie- 
tico ritiene ‘inoltre. preferibile 
che si rimanga entro la quan- 
tità massima di 0,05 rontgen al 
giorno, piuttosto che entra 
quella calcolata su un periodo 
settimanale. 

Oggi l'Alto Commissario 
‘per la Francia per l'energia ato- 
mica, Francis Perrin, ha tentu- 
bra una conferenza 
stampa in cui fra l’altro ha il 
lustrato l'attività e i progetti 
Francesi in campo. atomico. 

Perrin ha detto che il Gover. 
no francese ha stanziato 24 mi 
lioni di franchi per il program- 
ma di industria nucleare di 
quest'anno. La Francia conta 
di essere in grado di esportare 
in un prossimo futuro reattori 
e combustibili ‘nucleari. Sul 
piano internazionale, la Fran- 
cia desidera le costituzione di 
enti di collaborazione nel cam- 
po nucleare, modellati sul Con- 


siglio europeo per le ricerche 
nucleari e sulla Comunità car- 
bosiderurgica, 

La Francia, ha aggiunto Per. 
rin, auspica la formazione di 
un mercato libero internazio. 
nale per l’uranio è per le altre 
materie prime dell'industria 
nucleare. 


invasa la direzione 


dei cantieri a Nantes 


Nantes, 17 

I metallurgici dei cantieri di 
Nantes hanno oggi fatto irru- 
zione nella direzione e negli 
uffici dei cantieri ed' hanno in- 
franto îl mobilio in una azione 
violenta di protesta per la 
mancata corresponsione di un 
aumento di 40 ‘franchi all'ora 
da essi pretesa, Specchi so- 
prammobili, scaffali, tavoli e 
macchine da scriverg sono sta- 
ti fatti a pezzi e gettati dalle 
finestre, 

Le autorità locali hanno or- 
dinato la chiusura di tutti i 
caffè e degli esercizi che ven- 
dono alcoolici. 


CLAMOROSO FALLIMENTO DI UNA DITTA A MILANO 


I due fratelli titolari 


Scomparsi alla chetichella 
Pe e i e 


Hanno lasciato un passivo di centinaia di milioni 
Nell'uficio deserto solo . carte senza alenn valore 


Milano, 17 

Con il fallimento dichiarato 
dal Tribunale di Milano della 
società anonima «Clartex Fa- 
brics Co», si è conclusa l'atti: 
Vità di due zatelli israeliani, 
Elie e Anvar Aabie, rispettiva- 
‘mente di 28 e di 40 anni, giun: 
ti a Milano cinque anni fa ed 
ora scompaisi dopo aver la 
sciato un passivo non ancora 
precisato ma comunque di cen- 


tinaia di milioni. 
I due israeliani. lavorando 


=—a 


——= 


SE RIUSCIRÀ RICEVERÀ IN DONO UN RISTORANTE 


Il giro del mondo a piedi 
di un cuoco discecupato 


Finora ha percorso oltre 14 mila chilometri 


Roma, 17 

E' arrivato a Roma e doma- 
ni sarà a Castelgandolfo per 
chiedere udienza al Papa un 
singolare giobetrotter, un ex 
cuoco di Nizza, certo ‘Tourtois 
Emilio. Costui ‘sta facendo il 

© del mondo a piedi e finora 
‘he consumato quattordici paia 
di scarpe. Ha percorso ben 
14.500 chilometri e porta con 
sè uno zaino e una bandiera 
francese 

Tourtois è uno strano tipo. 
Faceva fino a un anno fa il 
cuoco a Nizza, poi un giorno 
si trovò disoccupato. Allora, 
stanco di cercare inutilmente 
lavoro, decise di fare il giro 
del mondo a piedi. Era una 
idea piuttosto avventata, senza 
dubbio, ma voleva fare il egi- 
retto» per semplice sport. In- 
vece un giornale di Nizza gli 
fece una proposta piuttosto 
impegnativa: se avesse fatto il 
giro del mondo a piedi entro 
otto anni, avrebbe ricevuto in 
dono un ristorante già avvia- 
to in Provenza. 


‘Tourtois non se lo fece dire 
due volte; si impegnò. nella 
singolare prova e partì: Da al- 
lora ha toccato la Spagna, do. 
ve ebbe qualche noia alla fron- 
tiera, perchè l'avevano preso 
per una spia; il Portogallo, la 
Germania, la Francia, l'Au- 
stria e ora l'Italia. Da  Paler 
mo partirà per la ‘Palestina, 
l'Egitto, l'Africa orientale, il 
Madagascar, andrà im India, 
in America, in Giappone, in 
Cina e visiterà tante altre na- 
zioni del g!obo. Tiene un dia- 
rio dove appunta tutto ciò che 
trova di interessante nel viag- 
gio; ha un autografo del Pre: 
sidente austriaco Koerner, A. 
Berlino gli hanno promesso in 
dono un altro ristorante. 
‘Tourtois marcia dalle 6 della 
mattina all'i del pomeriggio, 
poi mangia e Quindi riparte. 
Vive lavorando qua e là. Oltre 
alle scarpe, ha consumato fi- 
nora tre giacche, tre paia di 


calzoni, 300 paia di calzin 
Dorme dove capita e gode ot: 
tima. salute. 


tamente e con indubbia a- 
bilità, in questi pochi anni ave 
vano creato un'azienda solida, 
guadagnando la stima nell’am: 
biente. dei fabbricanti e dei 
commercianti di tessuti e la 
fiducia di vari istituti bancari 
che non avevano avuto difficol- 

tà a conceuere a' Rabie rote 
voli crediti. Proprio quando la 
<Clartex Fabrics Co:» sembra- 
Va avviata ad avere il più lu- 
singhiero sucesso nell'ambien- 
te internazionale del commer- 
cio dei tessili, Elie e Anvar Ra- 
bie improvvisamente mutarono 
tattica. Averano probabilmen- 
te deciso di accelerare ì tempi 
della loro -già revida fortuna, 
volevano arrivare al più pre: 
sto al raggiungimerto delle lo- 
To mete più ambiziose. 
La terra aveva cominciato 
intanto a scottare sotto i pie- 
di ai due conimercian*. israe- 
liani. Qualcosa della loro atti- 
vità, non più troppo regolare, 
era-trapelaio: 1a Questura ave 
va ricevuto una segnalazione 
dalla sezione iteliana dell'«In- 
terpol».  Dall’estero, da vari pae 
si del Vicino e Medio Oriente, 
pervenivau> legnenze contro la 
«Clartex Fabrics Co.». 

Tre mesi ta, Anvar Rabie 
uscì dalla sede della società in 
via del Crocifisso e non vi fe- 
ce. più ritorno Era rimasto 
Elie Rabie, il fratell, minore. 
La sua presenza servì a nos 
insospettire nessuno, Ai primi 
di agosto Elie Rabie ritenne. 
giunto jl momento di agire. 
Quando scese con le valigie in 
portineria, sàmbrava un villeg- 
giante in partenza per le va- 
canze. Anche le impiegate del- 
la ditta era 10 da qualche gior- 
no in ferie. Elie Rabie conse- 
gnò alla vortita‘a le chiavi 
dell'ufficio, nel nuale ormai 
non c’era più niente, se non 
carte senza valole: «Le dia 
le signorine, quando tornanc», 
disse, e poi usci. 

Alcuni giorni fe davanti al- 
la Stazio1e Certrale, la poli 
zia trovò un evfemobile abban- 
donata. Daila targa si è potuto 
facilmente stabilre che la mac 
china appar'encva al più gio- 
vane dei due commercianti, 


si tra breve, Lo stesso Goyer- 
no britannico ha consigliato ai 
dipendenti di inviare in In- 
Bghilterra le donne e i bambini, 


Inaugurato a Nottinonam 
il 25,0 Congresso di Pax Romana 


Nottingham, 17 

Alla presenza di 700 delegati, 
che includono professori, stu: 
denti, sacerdoti e religiosi, ve 
nuti da 45 paesi, si è aperto 
oggi a Nottingham in Gran- 
bretagna, il 230 Congresso 
mondiale di Pax Romana, l’or- 
‘ganizzazione internazionale del- 
le Università cattoliche. 

L'Arcivescovo O'Hara, dele 
gato apostolico in Granbreta- 
gna, ha dato poi lettura di un 
messaggio del Santo Padre. 
Nel suo messaggio, il Papa os- 
serva che la società non deve 
deludere le speranze della ge- 
nerazione che sorge. «Bisogna 
che la società corrisponda alle 
legittime ‘aspirazioni dei nuovi 
laureati accogilendoli in un 
clima di ben ordinata libertà 
e di fiducia. La prima esperien- 
za del lavoro quotidiano del 
giovane laureato metterà alla 
prova la sua formazione intel- 
lettuale e umana. Il contributo 
del. congresso a questo scopo è 
particolarmente tempestivo, în 
quanto i recenti sviluppi cultu- 
rali di molti paesi — ha con- 
eluso il Pontefice — hanno 
aperto orizzonti completamen- 
te nuovi ai giovani desiderosi 
di apprendere e di servire. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'Italla settentrionale e cen- 
trale e sulla Sardegna fl cielo si 
manterrà poco nuvoloso nella 
mattinata. Foschia in Val Pada- 
na, Nel corso della giornata, tut- 
tavia, specie sulle regioni ‘mon- 
tuosc della Penisola, sarantio pos- 
sibili accentuazioni della nuyolo- 
sità più intensa e saranno proba- 
Dili precipitazioni, che specie sul 
la Bucania, Puglià e Calabria as 
sumeranno carattere di temporali 
isolati. Temperatura senza. note- 
Voli variazioni, 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano 10, 244; Trento 192, 31; 
Venezia 18, 274: Milano 15, 27. 
Torino 12/3, 274 
264; 


23.8; Pescara 

L'Aquila 12.4, 22; Roma 

Campobasso ‘12, 188; 

Bari 20, 26.2; Napoli 17:1, 27:8; Po- 

tenza 14.4, 18.8; Reggio Calabria 

21.4, 28.4; Messina 224, 28,5; Pa- 

lermo 21/6, 27; Catania 17.1, 30.9; 
Cagliari 18.3, 30.4. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
dito dalla 8. E, T. 

Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


AVVISI EGONONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio L. 10 


GIOVANE donna ma 00: 
cuperebbesi stabile presso pic- 
cola famiglia onesta, Cassetta 
28845 A_UPI, 

SIGNORA offresi governo ca- 
sa presso persona sola, Otti- 
me referenze, Offerte Cassetta 
23851 A_UPI 


B_Rich, pers. servizio 25 


DOMESTICA capace, refere: 

ze cercasi, Via Santa Caterina 
5, porta 9, 47778 B 
DONNA pulizia cercasi per 
servizio 7-12, Carli, S, Mauri- 
zio 4, dalle 13 alle 16, 47788 B 
RAGAZZA stabile referenze 
cercasi. Coroneo! 16-1V, porta 
11. Presentarsi ore 8-10, 15-11. 
RAGAZZA capacissima, 17.000 
mensili cercano coniugi soli. 
Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
no 37419, 2B 


—_____—_—__————m—t€ 
© Richieste d’impiego L. 10 


AAA, FALEGNAME ripara 
zioni edili, lucidatura mobili 
offresi anche domicilio, Batti 
sti 8 portineria. 67070 
A.A.A, PITTORE stanze cuci- 
ne moderne 5.000; Jlaccatura 
mobili offresi. Largo Barriera 
Vecchia, atrio giornali. 
AUTISTA III  scoppio-Diesel 
pratica quindicennale offresi 
servizio città dintorni disposto 
cauzionare, Tel. 33219. 67071 C 
AUTISTA con passaporto e au- 
tovettura offresi. Indirizzo UPI 
4TT50 C. 

COMMESSA pratica drogheria 
o altre mansioni fiducia con 
referenze offresi. Cass, 23348 
CUPI. 

GIOV/-7© esperto volontero- 
50, serie referenze, passaporto 
internazionale, ‘auto furgone, 
cerca lavoro presso seria Dit- 
ta, Cassetta 23347 C UPI, 
PITTORE lavori accurati, ni 
nime pretese. Rivolgersi calzo- 
laio, Paduina 3. 67050 © 
SIGNORINA 25.enne occupe- 
rebbesi presso famiglia con 
bambini ore da stabilirsi, Te 
lefonare 34182, 16-18, 47794 © 
__ 
©C. Artigianato L 20 


A, PERMANENTI freddo 1000 
garantite, naturali, Mari, Car- 
ducci 12, tel; 24588. 67072 CC 
LABORATORIO radio elettro- 
domestici, riparazioni a domi 
cilio, garanzia, prezzi modic: 
Telefonare 25442, Boccaccio 1, 
67070 CE 
PERMANENTI americane 1200 
complete, a caldo 1000 com- 
plete. Servizio ‘primo ordine. 


anch'esso ormai uccel di bosco. 


Salone Trieste, Si Caterina 8 
telefono 37947, 67085 CC 


eee; 


EISENHOWER HA ANNUNCIATO UN SATELLITE ARTIFICIALE PER IL 
1957. LA PARAMOUNT NE HA GIA’ LANCIATO UNO COL TECHNICOLOR 


LA CONQUISTA DELLO SPAZI 


ANDATELO A VEDERE 


O G&G GG I 


al CINEMA EXCELSIOR 


PERMANENTI tiepide mera- 
vigliose complete 1200, Profu- 
meria Salone Villa, Gallina 6, 
telefono 93922, 12975 CC 
PERMANENTI complete fran- 
cesi tiepide 1000, Oreol Pastel 
Super Fuka bellissime, Salone 
Marisa, Terza Armata 5, tele- 
fono 31589, 4ATT68 CC 
PERMANENTI calde 1000, 
fredde 1200, pedicure 200, Sa- 
lone Uccia, via Vespucci 8. 
47168 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


IMPIEGATA pratica assisten 
za automobilistica assume or- 
ganizzazione locale. Offerte 
dettagliate. Massima, riserva 
tezza. Cassetta 23341 D UPI. 
MEZZOLAVORANTE o ragaz 
zo barbiere cercasi. Via San 
Giorgio 5. 47748 D 
OPERAIE pratiche per confe- 
zioni lana in serie assume Ge- 
nel, piazza Sansovino 1 

47783 D 
PARRUCCHIERA capace cer- 
co. S. Giacomo in Monte 8, 

TTT D 
PARRUCCHIERA capace cer- 
casi. Via Bramante 5, 47792 D 
RAGAZZA. oltre 16 anni con 
misura piede numero 34 cerca- 
si, Rivolgersi Calzaturificio Lu- 
cky, Magazzino 26 - Punto 
Franco Vecchio, 66960 D 
RAGAZZA pratica negozio 
fritta cercasi. Vasari 18. 

4TT51 D 
RAGAZZO 14-15 anni per ne- 
gozio tessuti, volonteroso, ele- 
gante, sveglio cercasi. Battisti 
2, «Riccardi», ATT46 D 
REDDITO immediato lavoran- 
do casa, richiedendo Guida: 
Tecnical, via Tagliamento, Fo- 
ligno, 8175 D 
ILENNE apprendista macelle- 
tia cercasi. Ind. UPI 47753 D. 
__ ———__—_s 
® Rich. camere, pens. L. 25 


STANZE - quartiere cercano 
sposi antecipando molto. Pal- 
ma, Goldoni 9-1. 67091 E 
n VI 
F Ot. camere e pens. L, 25 


BELLA bagno telefono affitta 
si distinto, G. d'Annunzio 63. 
ATA 
CAMERA mobiliata affittasi 
persona sola. Solitario 6-I, por- 
ta 8, destra, ATTI8 V 
CENTRALISSIMA bella bagno 
telefono uno due letti affitta- 
si amici, coniugi, preferibi 
mente distinto solo, Torrebian- 
ca 22, porta 4. 4TT58 F 
MATRIMONIALE salotto cu- 
cina termo bagno balconi af- 
fittasi presso sola. Telefonare 
38638, 47802 F 
MATRIMONIALE salotto, ba- 
gno, cucina, telefono, aScenso- 
re, presso sola, affitto 16.000, 
annualità antecipata. Alabar- 
de, S. Spiridione 6, 47787 F 
MOBILIATA affittasi a coniu- 
gi presso signora sola, Telefo- 
nare 48109, 47798 F 
MOBILIATA centralissima af- 
fittasi a signore stabile, esclu- 
so donne, Telefonare 32245. 
47791 P 
STANZA vuota uso cucina ba- 
gno 10.000; stanzetta affittan- 
si. Torrebianca 41, Rosa. 2F 
_______ 
G Istruzione L. 25 


A.A:A. TENENKEL (Istituto 
fondato 1919), Battisti 22, tel. 
88800, Medie, Avviamento, Li- 
cei, Istituti. Preparazione esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria, Corsi commerciali, datti- 
lografia, stenografia, contabili 
tà. Traduzioni, Lingue. 4 Mon- 
falcone, esclusivamente via 
Boito 10, tel. 3055. 47789 G 
A, DATTILOGRAFIA. Steno- 
grafia, Contabilità: due mesì: 
3.500, Istituto specializzato. 
ICCÒ, Teatro 1, 86978 G 
INGLESE tedesco, riparazione 
esami, Traduzioni. Prezzi mo- 
derati. Corso Garibaldi 3-IV. 
ATT64 G 
MATURITA’ medie, esami fi- 
losofia latino italiano prepara 
universitario. Lavatoio 5, tele- 
fono 35443, ATI9TG 


H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


CAGNETTA 3 mesì bianca 
macchie marrone collarino ver- 
de smarrita, Forte mancia, via- 
le Miramare 265 (Barcola). 
49067 H 
SPILLA oro smarrita, Mancia 
generosa riportandola viale 
XX Settembre 42, Umani. 
ATT85 H 


I Oît.appart. bott, L. 25 


AMBIENTI splendidi tutti con 
forts ammezzato proprio. i 
gresso stabile signorile centra- 
le affittansi telefono 37-I71. 
QUI 

APPARTAMENTI mobiliati, 
matrimoniali, uffici, stanze un 
letto, ingresso scale affittansi. 
Riccio, Montecucco 8, telefono 
44508, 47790 I 
APPARTAMENTI (3-5 stanze 
vuoti soleggiati. Camera cuci- 
na (soffitta) senza compenso 
affittiamo, Torrebianca 24 

4TTI9 1 
APPARTAMENTO in villa 4 
camere bagno giardino acces: 
sori affittasi 30.000 mensili sen- 
za spese, Toro 8, Amministra- 
zione. 47801 I 
APPARTAMENTO tre stan 
Ze cucina cedesi affittanza, 
AGP, Torrebianca 8. 

47780 I 
APPARTAMENTO 2 camere 
cucina 14.000 mensile con gpe- 
se affittasi. Toro 8 Ammini: 
strazione, 478011 
CAMPO Marzio affitto signori- 
lo 5 stanze, stanzino, termoba- 
gno, poggiuoli, Martedi, Ala- 
barda, S. Spiridione 6. 67022 I 


QUARTIERE 3 camere cuci 
na 5000 mensili affittasi con- 
tributo spese, Indirizzo UPI 
67051 I. 

QUARTIDRINO stanza cuci 
na Roiano, 200.000. compenso 
spese 6000 affitto, Commercia- 
le 3, Agenzia. 4TT59 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze 
pagando compenso spese mas- 
simo 400.000 cercasi. Cassetta 
23352 L UPI, 
APPARTAMENTO mobiliato 
8 stanze bagno cercasi pagan- 
do alto affitto. Telef. 38638. 
47802 L 
CAMERA cucina o. bistanze 
cucina cercasi affitto. Telefo- 
nare 37379, 47782 L 
QUARTIERE 2 camere came- 
rino o i camera 2 camerini 
cerco, esclusi mediatori, Tele- 
fonare 37579, 67073 L 
QUARTIERINO 1-2 stanze an- 
che Opicina, pagando 3 anni 
anticipati cercano coniugi. 
Cassetta 23352 L UPI, 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A. «ZOPPAS» frigoriferi 
cucine elettrogas combinate le- 
gna, carbone, Lavabiancheria. 
Rateazioni. Deposito, S. Laz 
zaro 16, ATTAO M 
ARMADIETTO cucina nuovo 
prezzo conveniente vendesi. 
Pietà 37, p. sinistra, 47749 M 
CALCOLATRICE mano «Odh- 
ner» ottime condizioni vende 
sì, Telefonare 44818, ore 8-9. 
4T45 M 
MACCHINA Singer Vibrante 
10.000; muova mobiletto rica- 
mo automatico 38.000; zig-zag. 
Garanzia, facilitazioni, Assor- 
timento mobiletti. Via Roma 
17, pianoterra, ATTI M 
MACCHINE Singer diversi ti- 
Pi 6000 în poi; lussuose nuove 
36.000; zig-zag occasione. Fa- 
cilitazioni, ritiransi usate, ri- 
modernature convenienti. Ma- 
jolica 13-MI, 47806 M 
MOLINO per droghe a motore 
Galardi- Firenze vendesi. Via 
Toro 6. 47786 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca 
nica, elettricità, motorini, foto- 
grafia, macchine ufficio, fisar- 
moniche, dischi, casalinghi. 
«Bazar», Bramante 1, 53 M 
PELLICCE Persiano Ratmos- 
qué, modelli recentissimi, altre 
pregiate e comuni. Riparazio- 
ni sollecite, Prezzi estivi. XX 
Settembre, 16-III, 4TT52 M 
PER riduzione locali cedo sta- 
tua marmo scultore Zandome- 
neghi, libri arte decorativa; 
matrimoniale artistica solida, 
yarii oggetti artistici, Telefono 
38762. ATTO M 
TELEVISORE nuovissimo 21 
pollici ricezione perfetta, cede- 
si con garanzia causa trasferi 
mento. Cass. 23349 M UPI 
6 
N Acquistì d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 66N 
BINOCOLO prismatico Westin- 
chause luce 8/30 cerco. Vi 

dell'Istria 13, negozio mobili, 
telefono 95412, «47761 N 
SIR MISRI 
NN Mobili © pianof. L. 25 


A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte speci: 
li doppi; attaccapanni laccati, 
imbottiti, Librerie, bar 25,000, 
Scrivanie 15.000, Tavoli, se 
me. Lettistipo, poltroneletto 15 
mila. Brande valigia 5.500. 
Brandine cromate. Reti speci 
li Regina, suste imbottite. Di- 
vanoletto 12.000, Materassi cri- 
ne 2.800, Lettini 5000; carroz 
zine 5.000; seggioloni 1.500. Ori- 
ginali Permaflex. Grandioso 
assortimento cucine modelli 
americani 75.000, Salotti 45.000, 
Matrimoniali; tinelli. Tarabo- 
chia 6. 47600 NN 
A. MATRIMONIALI 72,000 în 
poi; cucine linoleum tipo sog- 
giorno; armadi 18.000 fino 45 
mila; mobile combinato gran- 
de 54.000; mobiletti; macchine 
cucire 12.300; mobili singoli. 
Facilitazioni, Molinavento 38, 
telef. 96548, 47199 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta, Conti 10, laterale Gratta 
cielo: cucine, camere, pezzi 
singoli, ordinazioni in ‘genere. 
Vendita rateale. NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, attacca- 
panni, materassi, carrozzine, 
ecc. Polli, D'Annunzio 2 
tronio 82, 58 N° 
MATRIMONIALI bellissime 
panniforti, altra seminuova ron 
suste vendo occasione. Molina- 
vento 44, pianoterra, 47798 NN 
MATRIMONIALI modernissi- 
me vendonsi prezzo ' bassissi- 
mo, massima garanzia, rateal- 
mente, Piccardi 64, 47808 NN 
MOBILI tutti tipi, anche pez: 
zi singoli. Facilitazioni paga- 
mento, Pascoli 38, 1 NN 
MOBILI vari vendonsi. Via 
Trento 12-I, sin 47754 NN 
PIANINO ottimo, piastra, in- 
crociate occasione cedesi. Gin. 
nastica 45-1, sinistra. 
47770 NN 

PIANINO buono stato acqui 
sta scuola musica per cantan- 
ti Telefono, 90688. 10 NN 
PIANINO marca mondiale ra- 
ra perfezione vendesi, Via Car- 
ducci 32-I. 07496 NN 
_————a—_—SS 
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A. ARGENTO oro acquisto, 
disimpegno. Polizze massimo 


realizzo, Oreficeria, Ponteros- 
son. b. 67065 O 


FIDANZATI da Stermîn tro- 
Yerete în meraviglioso assorti- 
mento anelli con brillanti a 
prezzi convenienti. Via Maz- 
zini 40, 620 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 29445. 
60 
e —_—__—_- 
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A. PNEUMATICI «Michelin», 
<Ceata, tutte Jo misure, Paga- 
mento sei mesi, Felice Vene: 
zian 25. 47769 Q 
BICICLETTA uomo, donna, 
ragazzo, ragazzetto vendonsi 
occasione, Bosco 12, magaz: 
zino, 4ATTRI @ 
FIAT 1100 A ripassata nuovo 
vendesi, esclusi intermediari, 
Indirizzo UPI 47750 Q. 
TOPOLINO C ottimo stato 
vendesi. Telefonare 91813, dal- 
le 7 alle 15, 4TTI6 Q 
VESPA completissima. acces- 
sori, buonissimo stato vende- 
si, Telefonare 25236, dalle 8-10, 
18-17. 


R. Cap. soc, cess. az. 


‘AFFITTASI albergo-ristoran- 
te-bar, esclusi mediatori. Ri- 
chiedonsi garanzie, Tèlefo- 
nare 50092, Udin G55.R 
BUFFET spaccio vini, tratto- 
ria, negozi d'ogni genere, ma- 
gazzini, bar superalcoolici vene 
donsi facilitazioni pagamento, 
Caffè Tommaseo, Sandro. 
47300 R 
CONDUTTORE per trattor 
centro, bene avviata cercasi. 
Telefonare 48472, 47808 R 
LICENZA ambulante tappeti 
quadri trasformabile estensi 
le rigattiere abbigliamento an- 
tiquario cedesi, Offerte Casset- 
ta 23354 R UPI, 
NEGOZIO parrucchiere avvi 
to darebbesi in consegna. Te- 
lefono 30268, 23329 R. 
PER limite età vendesi buffet 
bar con licenza trattoria, cafe 
fè,  superalcoolici. | Bellissimo 
ambiente centrale, per vasto 
realizzo diverse combinazion 
iniziate con forze giovani. L 
yiare proprio recapito Casset= 
ta 23337 R UPI. 
SALUMERIA grande, rimessa 
tutta a nuovo unica zona po- 
Polatissima vendesi causa vec 
chiaia, facilitazioni pagamen- 
to. Offerte, Cass. 23335 R UPI, 
—_________—y 
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AFFARONE appartamento 
fricamere, cucinino, bagno im 
stallato, poggiuolo, casa nuo- 
va, pronta entrata vendesi 
1.300.000 contanti, resto. rate. 
Visitare ore 41-19, rivolgersi 
via Sanmarco 28, gelateria. 


fort, vista splendida; altri 
Commerciale, altre i 
tutte le grandezze 
Carli, S. Maurizio 4. 47788 S 
APPARTAMENTI 3 stanze 
soggiorno e servizi, pressi Uni- 
versità accettansi' prenotazio- 
ni Impresa Persini, via Mila- 
no 14, orario 17-19, 47804 S 
APPARTAMENTI liberi, altri 
costruzione: prossima consegna 
vendonsi, facilitazioni. ATRO, 
Goldoni 1, 60s 
APPARTAMENTI popolarissi 
mi 34 stanze stanzetta, facili 
tazioni. ATA, Sannicolò 8; 
47805 S 
APPARTAMENTI nuovi ven- 
donsi, Impresa, Granata, via 
Ireneo della Croce 6. 47747 S 
APPARTAMENTO | condomi- 
nio pronta entrata 2 stanze, 
stanzetta, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiuolo vendesi. Car: 
li, San Maurizio 4 477888 
APPARTAMENTO centrale, 
grande, libero vendesi condo: 
minio, Terreni ottima posizio: 
ne vendonsi. Condizioni, Via S. 
Caterina 9-IT, ore 16-19. 
APPARTAMENTO libero 3 
stanze vendo, Telefonare gio- 
vedì-domenica ora 10-14 23004, 
4TT56 S 
CASA moderna sino 10,000:000 
acquisto direttamente. Casset- 
ta 28358 S_UPI 
CONDOMINIO San Giovanni 
magazzino uso negozio, qua: 
ri.3 stanze servizi 2.500.000, fa- 
cilitazioni, Tel, 51369, Neri, 
47760 S 
CONDOMINIO 2 camere ac- 
cessori vista libera vendiamo 
vuoto affarone, ‘Torrebianca 
n. 24, 4TTT9 S 
GRIGNANO cercasi 1000 ma. 
con accesso al mare, Cassetta 
12996 S UPI, 
LOCALE affari vendo. Telefo- 
nare giovedì-domenica 10-14 al 
23004, ATTI S 
STABILE. centralissimo con 
botteghe, forte rendita vende 
si 18.200.000, Occasione. Casset- 
fa 12986 SU UPI, 
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«ASTRO» autorizzato studio 
professore psicografologia, Chi- 
romante; Via Nobile 6-III, po- 
meriggio. ATTS V 
PASSAPORTI certificati, pra- 
tiche amministrative in gene- 
re procura sollecitamente | A- 
genzia «Julia», p.zza Tomma- 
seo 2, teli 28317, 47765 V 
PASSAPORTI . Josciapassaro 
Zona B, beni abbandonati, 
danni guerra. ATA, Sannico- 
Îò n. 3. 47805 V 
STERMIN: argenterie, posate, 


vendonsi, 


articoli da regalo, prezzi con: 
venienti, ev 


